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LEGGERE COMPLETAMENTE LE ISTRUZIONI PRIMA DI
PROCEDERE ALLINSTALLAZIONE.

Controllare eventuale presenza di difetti: una volta in-

stallato il prodotto, la garanzia in caso di danni provoca-
ti da urti o abrasioni non é piu valida.

INFO

| box doccia Mynima 140 possono essere installati con o senza
cristalli a muro, ed essere dotati di sedile; inoltre, possono esse-
re dotati (mod. TT) o meno (mod. TB) di bagno turco e tetto in
cristallo (fare riferimento ai disegni d’assieme).

B E prevista l'installazione ad angolo e a centro parete (mod.
WALL, fare riferimento ai disegni d'assieme), su pareti finite e gia
rivestite, ma prive di battiscopa e/o sporgenze.
Il montaggio del box e la sua installazione devono essere ef-
fettuati da due persone, dato il notevole peso delle parti da mon-
tare; si raccomanda I'uso di guanti protettivi.

B Per un corretto montaggio dei vari componenti deve essere ga-
rantita la perpendicolarita dei muri. | compensatori a muro con-
sentono di recuperare errori di fuori squadra fino a 10 mm.

10mm
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IMPORTANTE

- Le fasi di montaggio relative alPINSTALLAZIONE AD AN
GOLO (SX / DX) sono contrassegnati dal simbolo:

=

- Le fasi di montaggio relative al’INSTALLAZIONE A PA-
RETE (mod. WALL) sono contrassegnati dal simbolo:

=

- Le fasi di montaggio comuni ad entrambi i tipi di in-
stallazione sono contrassegnati da tutti e due i simboli.

Prima di iniziare ...

Prima di procedere all'installazione, verificare che siano state ef-
fettuate tutte le relative operazioni di preinstallazione; a tal pro-
posito consultare la relativa scheda allegata.

Se l'impianto idraulico di alimentazione é provvisto di uno
scalda acqua istantaneo, verificare che questo abbia una
potenza adeguata. Per versioni a gas, si consiglia di usa-
re modelli a potenza variabile in funzione del volume d’ac-
qua prelevato.

Non usare accumulatori di acqua calda senza pressione.

In presenza di acque molto dure é opportuno installare nel-

I'impianto idraulico di alimentazione un decalcificatore, per
evitare e/o ridurre il deposito calcareo.

Installazione del piatto doccia

Togliere il piatto doccia dall'imballo.

solo mod.TT e TB con sedile (con raccordi a pavimento)
B (¢21 part.1) Collegare la piletta al tubo di scarico predispo-
sto, siliconando accuratamente i punti di giunzione (part.2).

B (solo per mod. TT; ¢/ 1 part.3) Dopo aver fissato il tubici-
no al raccordo della piletta, farlo passare attraverso il foro indi-
cato; posizionare quindi il piatto doccia sul pavimento (part.4).

solo mod.TB senza sedile (con raccordi a parete)
B (¢Z 1A part.1) Collegare la piletta al tubo di scarico predi-
sposto, siliconando accuratamente i punti di giunzione (part.2);
posizionare quindi il piatto doccia sul pavimento (part.3).

(¢21B-1C) Qualora la zona sotto il piatto non venga ri-
vestita (pavimento grezzo) e risulti quindi piu bassa ri-
spetto i bordi perimetrali, il piatto stesso puo essere sog-
getto a rotture dovute al peso degli utilizzatori. Si consi-
glia quindi di livellare la zona con della malta cementizia
ad alta resistenza (o materiali equivalenti) in modo da as-
sicurare una superficie uniforme di appoggio.

B (2’2 part.1) Awitare la ghiera sulla piletta ed eseguire una
prova di tenuta idraulica.

A IMPORTANTE: si consiglia di verificare che non ci
siano perdite dallo scarico, perché cio non sara piu
possibile a montaggio ultimato. Posizionare il piat-
to su distanziali (in modo da poterlo ispezionare)
e versare, ad esempio, uno o piu secchi d’acqua nel
piatto stesso.

B (&2 part.2) Controllare la messa in bolla del piatto, spesso-
rando eventualmente in corrispondenza del bordo (part.3).

B (&2 part.4) Bloccare il piatto al pavimento con del materia-
le apposito.

B (¢Z2 part.5) Siliconare tra piatto e pareti, come indicat.
Se la fuga che si crea tra piatto e pareti & notevole, i Centri As-
sistenza possono fornire profili idonei a coprire il silicone.



Installazione del compensatore-colonna

Prima di procedere alle successive fasi di montaggio, si racco-
manda di proteggere il piatto da eventuali urti e/o abrasioni.

B (¢&’3 part.1) Facendo attenzione che il compensatore sia per-
fettamente centrato sulla base d'appoggio del piatto, segnarne sul
muro la posizione.

B (¢Z’3 part.2) Dopo aver verificato la perpendicolarita del com-
pensatore, segnarne i punti di fissaggio (part.3).

B (&4 part.1) Spostare il compensatore e forare, inserendo
quindi i tasselli (part.2).

B (&4 part.3) Siliconare le due gole presenti sul retro del com-
pensatore, per tutta la lunghezza.

B (solo per mod. TT, ¢&/5 part.1) Riposizionare il compensa-
tore sul piatto, facendo uscire dall'asola i cavi elettrici (alimenta-
zione ed eventualmente quelli relativi al circuito allarme e col-
legamento equipotenziale).

Assicurarsi che tutti | cavi escano dall’asola, in modo che non
vengano schiacciati dal compensatore.

B (¢’5 part.2) Dopo aver controllato che il compensatore sia
centrato sulla base d’appoggio e averne verificato nuovamente la
perpendicolarit, fissare il compensatore come indicato (part.3).

Assemblaggio della colonna
e collegamenti idraulici ed elettrici

Si consiglia di eseguire queste operazioni a pavimento o su un
piano d’appoggio adeguato, mantenendo la colonna in posizio-
ne orizzontale.

B (2’6 part.1) Premontare sulle squadrette le viti indicate ed
inserirle nelle apposite guide, portandole in battuta.

B (&6 part.2) Applicare la guarnizione indicata tra trave e co-
lonna, facendo attenzione al suo corretto inserimento.
La parte in rilievo “A” deve essere rivolta verso I'alto.

B (7 part.1) Infilare la trave sulle squadrette e nella guarni-
zione, fino in fondo; bloccare il tutto con le viti (A) prima, serran-
do quindi le viti (B) (part.2).

B (¢’ 8 part.1) Nella parte superiore della trave, collegare il sof-
fione doccia pit grande al tubo pit lungo (proveniente dal grup-
po di miscelazione); i soffioni doccia piu piccoli vanno invece col-
legati al tubo piu corto.

B (¢’ 8 part.2) Prelevare i supporti dall'imballo dei cristalli ester-
ni e fissarli alla trave, serrando accuratamente.

B (/8 part.3) Sul lato della trave rivolto verso il muro, coprire
il foro con il tappo indicato.

nei mod. “WALL” (installazione a centro parete) an-
dra invece montato un altro supporto, uguale a quello del
part.2.

MOD.TT (con funzioni elettroniche)
B (2’9 part.1) Siliconare accuratamente intorno ai fori del piatto.

B (9 part.2) Estrarre la cassetta elettrica dalla colonna e po-
sizionarla provvisoriamente all’'esterno della trave; sistemare inol-
tre i cavi elettrici, in modo che risultino accessibili per il succes-
sivo collegamento.

B (9 part.3-4) Posizionare la colonna sul piatto e infilarla nel

compensatore; fare attenzione che:

- le boccole nella parte inferiore della colonna s'inseriscano nei
fori del piatto.

- i tubi, dal pavimento, passino all'interno delle boccole.

B (¢ 10 part.1) Bloccare temporaneamente la colonna con le
viti di “sicurezza” “a”.

B (/10 part.2) Awvitare parzialmente le viti “b”.
B (¢Z/11.1 part.1) Bloccare la colonna al piatto con le viti indicate.

B (¢Z/11.1 part.2) Collegare il tubicino (proveniente dalla pilet-
ta) alla caldaia; quindi allacciare i flessibili del gruppo di miscela-
zione ai tubi di alimentazione, verificandone la tenuta idraulica
(part.3 e 4).

B (¢ 11.2 part.1) Effettuare i collegamenti dell’alimentazione
generale e dell'eventuale cavo d’allarme all'interno della cassetta
elettrica. Posizionare la cassetta all'interno della trave fissandola
quindi alla staffa montata sulla colonna (part.2).

NB: (¢/11.2 part.3) All'interno della colonna & presente un
morsetto, contraddistinto dal simbolo indicato, per il collega-
mento equipotenziale.

ATTENZIONE! Attenersi scrupolosamente alle indicazioni ri-
portate nel cap. “Sicurezza elettrica”.

- Rispettare la simbologia L: fase; N: neutro; = : terra.

- Rimuovere il coperchio della cassetta e, dopo aver effettuato
i collegamenti, richiuderlo, stringendo bene i pressacavi.

IMPORTANTE: nei Paesi in cui il valore di tensione
220-240V viene fornito da un sistema bifase (L+L), il
collegamento va in ogni caso effettuato sui morsetti
LeN.

| modelli TT sono stati progettati con una predisposizione “al-
larme’) individuabile sul display dal tasto (). Qualora I'immo-
bile disponga di un circuito di chiamata/soccorso, questo puo
essere collegato al box doccia e comandato tramite il suddetto
tasto.

All'interno della cassetta elettronica, vicino al pressacavo "AL-
LARME" ci sono 2 morsetti segnati con “ALL", corrispondenti ai
contatti normalmente aperti di un relé, ai quali l'installatore puo
collegare il circuito di allarme.

Quando sul display viene premuto il tasto allarme, un relé all'in-
terno della cassetta elettronica attiva il dispositivo di chiama-
ta/soccorso per circa 15 secondi. L'avvisatore di chiamata (suo-
nerie, ronzatori, lampade, ecc.) pud essere alimentato siaa 220/240
V che a bassa tensione, ma con un assorbimento massimo di cor-
rente paria 10 A,

Il collegamento del circuito di allarme dovra essere effettuato uti-

H Collegamento (eventuale) dell’anira:e



lizzando un cavo avente caratteristiche non inferiori al tipo H 05
VV-F 2x2,5 mm?2 L'uso di questo cavo & indispensabile al fine di
assicurare che il pressacavo montato sulla cassetta garantisca I'a-
deguato grado di protezione (tenuta all'acqua) previsto dalle nor-
mative.

NB: // pressacavo dell’uscita allarme viene chiuso in fabbrica
con un tappo, che deve essere rimosso solo se viene effettua-
to il collegamento “ALLARME".

B (¢Z/11.3) Segnare sul piatto la misura indicata (part.1); fa-
cendo riferimento al segno tracciato, appoggiare al piatto una
staggia controllando che il centro della trave coincida con il se-
gno sul piatto (part.2-3).

Controllare anche la messa in bolla della colonna (part.4).
Bloccare definitivamente la colonna con le viti “a” (part.5).

MOD.TB CON SEDILE
B (&9 part.1) Siliconare accuratamente intorno ai fori del piatto.

B (9 part.3-4) Posizionare la colonna sul piatto e infilarla nel

compensatore; fare attenzione che:

- le boccole nella parte inferiore della colonna s'inseriscano nei
fori del piatto.

- i tubi provenienti dal pavimento passino all'interno delle boccole.

B (/10 part.1) Bloccare temporaneamente la colonna con le
viti di “sicurezza” indicate.

B (¢ 10 part.2) Awitare parzialmente le viti indicate.
B (¢Z/11A part.1) Bloccare la colonna al piatto come indicato.

B (¢ 11A part.2) Allacciare i flessibili del gruppo di miscela-
zione ai tubi di alimentazione, verificandone la tenuta idraulica
(part.3).

NB: (¢ 11A part.4) All'interno della colonna é presente un
morsetto, contraddistinto dal simbolo indicato, per il collega-
mento equipotenziale.

B (¢Z/11.3) Segnare sul piatto la misura indicata (part.1); fa-
cendo riferimento al segno tracciato, appoggiare al piatto una
staggia controllando che il centro della trave coincida con il se-
gno sul piatto (part.2-3).

Controllare anche la messa in bolla della colonna (part.4).
Bloccare definitivamente la colonna con le viti “a” (part.5).

MOD.TB SENZA SEDILE
B (¢ 11B part.1) Siliconare accuratamente intorno ai fori del
piatto.

B (¢ 11B part.2) Awicinare la colonna al muro e allacciare i
flessibili del gruppo di miscelazione agli attacchi a muro; verifi-
carne quindi la tenuta idraulica.

B (2’ 11B part.3) Posizionare la colonna sul piatto e infilarla nel
compensatore; fare attenzione che le boccole nella parte inferio-

re della colonna s'inseriscano nei fori del piatto.

B (¢Z/11B part.4) Bloccare temporaneamente la colonna con
le viti “di sicurezza” “a”.

B (¢ 11B part.5) Awitare parzialmente le viti “b”.

B (¢’ 11C) Segnare sul piatto la misura indicata (part.1); fa-
cendo riferimento al segno tracciato, appoggiare al piatto una
staggia controllando che il centro della trave coincida con il se-
gno sul piatto (part.2).

B (¢ 11D) Controllare la messa in bolla della colonna e bloc-
care definitivamente la colonna con le viti indicate (part.2).

NB (¢’ 11.D part.3): All'interno della colonna ¢ presente un
morsetto, contraddistinto dal simbolo indicato, per il collega-
mento equipotenziale.

B (¢2/12 part.1) Chiudere la parte superiore della trave con la
copertura a scatto.

SOLO MOD.TT

(g2 12 part.2) Staccare il film di protezione dalle guarnizioni (con-
tenute nellimballo del tetto) e applicarne una in testa (part.3a)
e due lungo la trave, nelle apposite sedi (esternamente al coper-
chio, part.3b).

INSTALLAZIONE DEI CRISTALLI A MURO

Ii INSTALLAZIONE AD ANGOLO

Installazione del compensatore “A”

W (2713 part.1) Posizionare il compensatore “A” nell'angolo d'in-
stallazione secondo la quota indicata.

Verificarne la messa in bolla e segnare i punti di foratura.
ATTENZIONE! La quota ha come riferimento il bordo del
piatto e non il muro.

B (¢ 13 part.2) Togliere il compensatore, forare ed inserire i
tasselli; riposizionare quindi il compensatore e, dopo averne con-
trollato la messa in bolla (part.3), fissarlo come indicato (part.4).

Installazione del cristallo “B”
B (2’14 part.1) Sul cristallo, dalla parte rivolta verso il muro, ap-
plicare la striscia di protezione in gomma espansa.

B (& 14 part.2) Partendo dal profilo in alluminio, montare la
guarnizione inferiore (verificare che la parte di cristallo che s'in-
serisce nella colonna non sia coperto dalla guarnizione).
Infilare quindi il cristallo “B" nella colonna e quindi posizionarlo in
appoggio al compensatore ‘A" (part.3).

B (¢ 15 part.1-2) Facendo attenzione alle quote indicate e pren-
dendo come riferimento i fori del profilo cristallo “B", forare il com-
pensatore “A” con la punta in dotazione; a questo, fissare il cristallo.

B (216 part.1-2) Servendosi dell'attrezzo apposito, inserire la
guarnizione “L" tra il cristallo e la colonna, curandone il posizio-
namento.

Installazione del cristallo “D”
B (17 part.1) Secondo le quote indicate, segnare i punti di
foratura, forare ed inserire i tasselli.

B (17 part.2) Fissare i cilindri filettati “S1” (facendo attenzione
che l'asola sia orizzontale); awitare quindi le coperture “S2” (part.3).



B (¢’ 18 part.1a-1b) Sul cristallo, dalla parte rivolta verso il mu-
ro, applicare la striscia di protezione in gomma espansa.

B (2718 part.2) Partendo dal profilo in alluminio, montare la guar-
nizione inferiore (verificare che la parte di cristallo che s'inserisce
nel profilo del cristallo “B” non sia coperto dalla guarnizione).

(g2 18 part.3) Inserire nel profilo del cristallo “B” il cristallo “D".

B (2’19 part.1) Controllare I'esatta corrispondenza tra il foro sul
cristallo e il distanziale “S"; se non si verifica tale condizione, agi-
re sulla vite e sull'asola del distanziale, fino a farlo combaciare
con il foro del cristallo (part. A, B, C e D).

W (2720 part.1) Oltre a controllare, mediante la dima fornita, che
la distanza tra il cristallo ed il bordo del piatto rimanga costante,
controllare anche che il distanziale “S” risulti in battuta sul cristal-
lo “D"; se non si verifica tale condizione, ruotare il componente
“S2" fino a quando non sara in appoggio sul cristallo (¢20
part.2a).

B (2720 part.2b) A questo punto, bloccare il cristallo come in-
dicato, applicando quindi il cappuccio “S6"

Installazione del compensatore “E”
B (¢Z'21 part.1) Forare il compensatore “E” utilizzando come gui-
da i fori gia presenti.

B (2’21 part.2-3) Sempre verificando la posizione del cristallo
‘D" con I'apposita dima, portare il compensatore “E” in battuta sul
profilo indicato e segnare i punti di foratura.

B (¢Z'21 part.4) Togliere il compensatore, forare ed inserire i tas-
selli; siliconare nella parte posteriore del compensatore come in-
dicato (part.5), riposizionare quindi il compensatore e fissarlo co-
me indicato (part.6).

B (¢Z'22 part.1) Prendendo come riferimento i fori del compen-
satore “E’, dopo averne controllato la messa in bolla, forare il profilo
del cristallo “D”; fissare quindi il compensatore come indicato.

NB: La massima sporgenza ammessa del cristallo rispetto al
compensatore é di 10 mm.

B (23 part.1) Servendosi dell'attrezzo apposito, inserire la
guarnizione “L" tra il cristallo “D” e il profilo del cristallo “B", cu-
randone il posizionamento.

(part.2) Porre quindi del silicone alla base del profilo cristallo, co-
me indicato.

NB: Per non avere il silicone in vista, bisogna rimuovere i cri-
stalli D e B e applicare il silicone sul piatto, sulla zona d’ap-
poggio dei profili.

VARIANTE PER MODELLI SENZA CRISTALLI A MURO

B (¢Z’21A part.1) Posizionare il compensatore “E” nell'angolo
d'installazione secondo le quote indicate.

Verificarne la messa in bolla e segnare i punti di foratura indicati.
ATTENZIONE! Le quote hanno come riferimento il bordo del
piatto e non il muro.

B (¢2/21A part.2) Togliere il compensatore, forare ed inserire i
tasselli; siliconare nella parte posteriore del compensatore come
indicato (part.3) riposizionare quindi il compensatore e, dopo aver-
ne controllato la messa in bolla, fissarlo come indicato (part.4).

@ INSTALLAZIONE A PARETE

Installazione del cristallo “F”
B (¢Z/13A part.1a-1b) Sul cristallo, dalla parte rivolta verso il
muro, applicare la striscia di protezione in gomma espansa.

B (¢ 13A part.2) Partendo dal profilo in alluminio, montare la
guarnizione inferiore (verificare che la parte di cristallo che s'in-
serisce nella colonna non sia coperto dalla guarnizione).
Infilare quindi il cristallo “F" nella sede della colonna, come indi-
cato; farlo scorrere quindi fino ad ottenere la distanza indicata, ve-
rificando che sia perpendicolare alla colonna (part.3-4).

Installazione del compensatore “G”
B (¢ 13B part.1) Forare il compensatore “G” usando come gui-
da i fori indicati.

B (¢ 13B part.2-3) Portare il compensatore “G” in battuta sul
profilo indicato e segnare i punti di foratura.

B (2’ 13B part.4) Togliere il compensatore, forare ed inserire i
tasselli; siliconare nella parte posteriore del compensatore come
indicato (part.5) riposizionare quindi il compensatore e fissarlo
come indicato (part.6).

B (& 15A part.1) Verificare la perpendicolarita tra cristallo e co-
lonna; quindi, prendendo come riferimento i fori del compensato-
re “G", dopo averne controllato la messa in bolla, forare il profilo
del cristallo “F"; fissare quindi il compensatore con le viti indicate.

NB: La massima sporgenza ammessa del cristallo rispetto al
compensatore & di 10 mm.

B (¢Z/15A part.2) Servendosi dell'attrezzo apposito, inserire la
guarnizione “L" tra cristallo e colonna, curandone il posizionamen-
to.

Installazione del cristallo “I”
B (2 18A part.1) Awvitare sulla trave il distanziale indicato.

B (¢ 18A part.2) Partendo dal profilo in alluminio, montare la
guarnizione inferiore.

Inserire il cristallo “I" allinterno del compensatore “G” (part. 3).

ATTENZIONE! Verificare che il profilo del cristallo e il com-
pensatore combacino perfettamente.

B (2 18B) Bloccare il cristallo al piatto come indicato:

- (part.1): dall’interno, montare la squadretta “T", che sara fis-
sata al piatto come indicato (part.2).

- (part.3): dall’esterno, montare la squadretta “T2" che verra
quindi fissata dall'interno come indicato (part.4), senza perd ser-
rare del tutto la vite.

B (¢ 18B part.5) Bloccare il cristallo al distanziale, seguendo
la sequenza indicata, senza serrare completamente.

B (¢ 18B part.6-7) Se il cristallo e la trave non sono in bolla,
agire sul distanziale (part.8).

B (¢Z18B part.9) Bloccare completamente il distanziale.



M (¢Z18B part.10-11) Bloccare completamente la piastrina “T",
come indicato e applicare quindi a pressione le coperture.

B (¢723A part.1) Servendosi dell'attrezzo apposito, inserire la
guarnizione come indicato, curandone il posizionamento.
(part.2) Porre quindi del silicone tra i profili e il piatto.

Per non avere il silicone in vista, bisogna rimuovere i cristalli F
e | e applicare il silicone sul piatto, sulla zona d'appoggio dei
profili, e nella zona di accoppiamento degli stessi.

VARIANTE PER MODELLI SENZA CRISTALLI A MURO

B (¢Z’21B part.1-2) Posizionare il compensatore “G” nell'ango-
lo d'installazione secondo le quote indicate.

Verificarne la messa in bolla e segnare i punti di foratura.
ATTENZIONE! Le quote hanno come riferimento la parete del-
la colonna.

B (¢2/21B part.3) Togliere il compensatore, forare ed inserire i
tasselli; siliconare nella parte posteriore del compensatore come
indicato (part.4), riposizionare quindi il compensatore e, dopo aver-
ne controllato la messa in bolla, fissarlo come indicato (part.5).

Ii @ INSTALLAZIONE AD ANGOLO E A PARETE

Installazione del cristallo “F”
B (¢2’24 part.1) Sul cristallo, dalla parte rivolta verso il muro, ap-
plicare la striscia di protezione in gomma espansa.

B (¢2/24 part.2) Partendo dal profilo in alluminio, montare la
guarnizione inferiore (verificare che la parte di cristallo che s’in-
serisce nella colonna non sia coperto dalla guarnizione).
Infilare quindi il cristallo “F" nella sede della colonna, come indi-
cato; farlo scorrere quindi fino ad ottenere la distanza indicata, ve-
rificando che sia perpendicolare alla colonna (part.3-4).

Installazione del compensatore “G”
B (¢2/25 part.1) Forare il compensatore “G” usando come gui-
da i fori indicati.

B (725 part.2-3) Portare il compensatore “G” in battuta sul pro-
filo indicato e segnare i punti di foratura.

B (/25 part.4) Togliere il compensatore, forare ed inserire i
tasselli; siliconare nella parte posteriore del compensatore come
indicato (part.5) riposizionare quindi il compensatore e fissarlo
come indicato (part.6).

B (2’26 part.1) Verificare la perpendicolarita tra cristallo e co-
lonna; quindi, prendendo come riferimento i fori del compensatore
“G", dopo averne controllato la messa in bolla, forare il profilo del
cristallo “F"; fissare quindi il compensatore con le viti indicate.

NB: La massima sporgenza ammessa del cristallo rispetto al
compensatore & di 10 mm.

B (226 part.2) Servendosi dell'attrezzo apposito, inserire la guar-
nizione “L2" tra cristallo e colonna, curandone il posizionamento.

VARIANTE PER MODELLI SENZA CRISTALLI A MURO

B (¢Z/25A part.1-2) Posizionare il compensatore “G” nell'ango-
lo d'installazione secondo le quote indicate.

Verificarne la messa in bolla e segnare i punti di foratura.
ATTENZIONE! Le quote hanno come riferimento la parete del-
la colonna.

B (2’ 25A part.3) Togliere il compensatore, forare ed inserire i
tasselli; siliconare nella parte posteriore del compensatore come
indicato (part.4), riposizionare quindi il compensatore e, dopo aver-
ne controllato la messa in bolla, fissarlo come indicato (part.5).

Montaggio del sedile

modelli TT

B (727 part.1) Posizionare la guarnizione nella rispettiva sede
e avvicinare il sedile alla colonna; collegare quindi il tubo del trop-
po-pieno al raccordo situato sul sedile (part.2).

B (¢ 28 part.1) Fissare il sedile alla colonna.

B (/28 part.2) Collegare quindi i tubi (contrassegnati) come
indicato, agganciandoli al sedile.

NB: // tubo di destra (A) & quello dell’aria, quello di sinistra (B)
del vapore.

B (228 part.3) Completare l'operazione fissando la seduta.
modelli TB

B (¢ 28A part.1) Posizionare la guarnizione nella rispettiva se-

de e fissare il sedile alla colonna (part.2).

B (¢ 28A part.3) Fissare la seduta.

INSTALLAZIONE DEI CRISTALLI ESTERNI

@ @ INSTALLAZIONE AD ANGOLO E A PARETE

Installazione del cristallo “I”
B (29 part.1-2) Awvitare sulla trave i distanziali indicati.

B (¢2’30-30A part.1) Montare la guarnizione inferiore; quindi in-
serire il cristallo “I" nel compensatore “G", come indicato (part.2).

Attenzione! Nel caso della versione con cristalli a muro, pri-
ma di forare verificare che il profilo del cristallo e il compensa-
tore combacino perfettamente.

B (¢Z731) Bloccare il cristallo al piatto come indicato:

- (part.1): dall’interno, montare la squadretta “T", che sara fis-
sata al piatto come indicato (part.2).

- (part.3): dall’esterno, montare la squadretta “T2", che verra
quindi fissata dall'interno come indicato (part.4), senza perd ser-
rare del tutto la vite.

B (/32 part.1) Bloccare il cristallo al distanziale, seguendo la

sequenza indicata, senza serrare completamente.



B (732 part.2-3) Se il cristallo e la trave non sono in bolla, agi-
re sul distanziale (part.4).

B (732 part.5) Bloccare completamente il distanziale.

B (¢33 part.1) Bloccare completamente la piastrina “T", come
indicato e applicare quindi a pressione le coperture.

B (¢’ 34-34A part.1-2) Avendo come riferimento i fori del compen-
satore "G’} forare il profilo del cristallo e fissare il compensatore.

(part.3) Servendosi dell'attrezzo apposito, inserire la guarnizione
come indicato, curandone il posizionamento.

(part.4) Porre quindi del silicone tra i profili e il piatto.

Per non avere il silicone in vista, bisogna rimuovere i cristalli F
e | e applicare il silicone sul piatto, sulla zona d'appoggio dei
profili, e nella zona di accoppiamento degli stessi.

Installazione del cristallo “H”

Ii INSTALLAZIONE AD ANGOLO

B (¢35 part.1) Partendo dal profilo in alluminio, montare la
guarnizione inferiore.
Inserire il cristallo “H" all'interno del compensatore “E” ( part.2-3).

ATTENZIONE! Nel caso della versione con cristalli a muro,
verificare che il profilo del cristallo e il compensatore combaci-
no perfettamente.

B (27 36) Bloccare il cristallo al piatto come indicato:

- (part.1): dall’interno, montare la squadretta “T", che sara fis-
sata al piatto come indicato (part.2).

- (part.3): dall’esterno, montare la squadretta “T2" che verra
quindi fissata dall'interno come indicato (part.4), senza perd ser-
rare del tutto la vite.

B (¢ 37 part.1) Bloccare il cristallo al distanziale, seguendo la
sequenza indicata, senza serrare completamente.

B (32 7 part.2) Se il cristallo non & in bolla, agire sul distan-
ziale (part.3); verificare inoltre la perpendicolarita indicata (part.2a),
eseguendo eventualmente dei leggeri spostamenti del cristallo.

W (¢ 37 part.4) Bloccare completamente il distanziale e la pia-
strina “T”, come indicato (part.5).

B (737 part.6) Applicare quindi a pressione le coperture.

W (¢’ 38-38A part.1) Dopo aver verificato la messa in bolla del
cristallo “H", prendere come riferimento i fori del compensatore
“E" e forare il profilo del cristallo “H"; fissare quindi il compensa-
tore come indicato.

(part.2) Servendosi dell'attrezzo apposito, inserire la guarnizione
come indicato, curandone il posizionamento.

(part.3) Porre quindi del silicone tra i profili e il piatto.

Per non avere il silicone in vista, bisogna rimuovere i cristalli D
e H e applicare il silicone sul piatto, sulla zona d'appoggio dei
profili, e nella zona di accoppiamento degli stessi.

@ INSTALLAZIONE A PARETE

B (¢35A part.1) Montare la guarnizione inferiore, come indicato.
Inserire il cristallo “H" allinterno del montante del cristallo “I" (
part.2-3).

B (7 36) Bloccare il cristallo al piatto come indicato:

- (part.1): dall’interno, montare la squadretta “T", che sara fis-
sata al piatto come indicato (part.2).

- (part.3): dall’esterno, montare la squadretta “T2" che verra
quindi fissata dall'interno come indicato (part.4), senza perd ser-
rare del tutto la vite.

B (¢ 37A part.1) Bloccare il cristallo al distanziale, seguendo
la sequenza indicata, senza serrare completamente.

B (¢Z37A part.2) Se il cristallo non & in bolla, agire sul distan-
ziale (part.3); verificare inoltre la perpendicolarita indicata (part.2a),
eseguendo eventualmente dei leggeri spostamenti del cristallo.

B (¢ 37A part.4) Bloccare completamente il distanziale e la pia-
strina “T”, come indicato (part.5).

B (¢ 37A part.6) Applicare quindi a pressione le coperture.

B (¢’ 38B part.1-2) Servendosi dell'attrezzo apposito, inserire
la guarnizione come indicato, curandone il posizionamento.
(part.3) Porre quindi del silicone tra i profili e il piatto.

Per non avere il silicone in vista, bisogna rimuovere i cristalli |
e H e applicare il silicone sul piatto, sulla zona d'appoggio dei
profili, e nella zona di accoppiamento degli stessi.

Installazione della porta

W (2’39 part.1) Fissare le maniglie alla porta come indicato; in-
serire quindi le boccole nelle cerniere (part.2).

B (2740 part.1) Inserire le protezioni in plastica sotto la porta;
accostarla quindi al cristallo, inserendo le cerniere della porta in
quelle del cristallo e fermandole con i perni filettati (part.2).

B (/41 part.1-2) Allentare le viti delle cerniere e verificare la
perfetta chiusura dei magneti, nonché la distanza (che deve ri-
sultare costante) tra il lato inferiore della porta e il piatto (trami-
te le protezioni di plastica); se tale condizione non si verifica, far
slittare 'assieme cerniera fino a far combaciare i magneti; agire
anche con l'ausilio di un tassello di legno e un martello di gom-
ma, portando in battuta le due guarnizioni magnetiche (part.3).
Terminata tale operazione, serrare le viti (part.4).

Rimuovere quindi le protezioni (part.5).

Ii INSTALLAZIONE AD ANGOLO

MODELLI CON CRISTALLI A MURO
W (42 part.1) Applicare a scatto i profili “U”, come indicato.

MODELLI senza CRISTALLI A MURO
B (¢2/42A B part.1) Applicare a scatto i profili ‘J" e quelli “U",
come indicato (part.2).



TUTTI | MODELLI
B (& 42 part.2 e ¢ 42B part.3) Inserire sulle cerniere le
coperture.

@ INSTALLAZIONE A PARETE

MODELLI CON CRISTALLI A MURO
B (¢Z42A part.1) Applicare a scatto i profili “U”, come indicato.

MODELLI senza CRISTALLI A MURO
W (¢Z42C part.1) Applicare a scatto i profili ‘U e quelli “U", co-
me indicato (part.2).

TUTTI | MODELLI
B (& 42A part.2 e ¢&742C part.3) Inserire sulle cerniere
le coperture.

B (43 part.1) Assemblare sulla guarnizione i due terminali. To-
gliere la pellicola dal biadesivo del terminale indicato e applicare quin-
di la guarnizione sulla porta (part.2), assicurandosi che il profilo con
la calamita aderisca perfettamente al biadesivo del terminale.

Montaggio del profilo sotto-porta

B (& 44-44A part.1-2-2a-2b) Montare le due testate alle estre-
mita del profilo sotto porta.

Mettere quindi un filo di silicone sulla parte inferiore del profilo,
su tutta la lunghezza, come indicato.

B (2’ 44-44A part.2) Applicare quindi il profilo sul piatto, in mo-
do che vada in battuta sui profili dei cristalli “I" (part.2a) e “H"
(part.2b) come indicato.

Mantenere il profilo in posizione con del nastro adesivo, fino alla
completa asciugatura del silicone.

Porre infine del silicone alla base del profilo, come indicato nel
part.2a.

Completamenti

IE @ INSTALLAZIONE AD ANGOLO E A PARETE

B (745 part.1) Awitare il flessibile doccia all'asta, interponen-
do il filtro a rete, avvitare la doccetta e applicare le mensole, co-
me indicato (part.2); montare quindi il coperchio sulla piletta
(part.3).

IE INSTALLAZIONE AD ANGOLO

B (2’45 part.4) Sul piatto, nei fori che restano liberi (lato mu-
ro), inserire i coperchi indicati.
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Montaggio tetto

Ii INSTALLAZIONE AD ANGOLO

MODELLI CON CRISTALLI A MURO
B (¢2/46 part.1-2) Inserire i supporti in gomma per il tetto, fa-
cendo attenzione al verso di inserimento.

B (/47 part.1-2) Inserire quindi le guarnizioni.

NB: fare attenzione che la guarnizione da montare sulla porta
e diversa dalle altre.

B (247 part.3) Fissare il blocchetto tramite i grani in plastica
in dotazione.

W (/52 part.1) Verificando che il lato liscio del cristallo sia ri-
volto verso il basso, appoggiare il tetto sulle guarnizioni dei cri-
stalli a muro e bloccarlo ai supporti con gli eccentrici e le viti in-
dicate; fissarlo anche al blocchetto con vite e rondella (part.3).
Se fosse necessario, ruotare gli eccentrici in modo da allineare
I'asola con i fori presenti sui supporti.

MODELLI senza CRISTALLI A MURO

B (¢Z47A part.1) Inserire i supporti in gomma per il tetto, fa-
cendo attenzione al verso di inserimento.

NB: una parte del supporto deve essere staccata e gettata.

B (¢Z/47A part.2) Applicare le guarnizioni.
NB: fare attenzione che la guarnizione da montare sulla porta
e diversa dalle altre.

B (&’ 47A part.3) Fissare il blocchetto tramite i grani in plasti-
ca in dotazione.

B (748 part.1) Appoggiare il profilo ad “L” (quello pit lungo)
sopra la trave, prestando attenzione che sia in battuta sul muro;
verificarne la messa a bolla e segnare i 3 punti di foratura (part.2).
Forare, inserire i tasselli e fissare il profilo ad “L (part.3).
NB: se necessario, rifilare le guarnizioni sopra la trave, in mo-
do che il profilo ad “L" appoggi direttamente sulla trave.

B (249 part.1) Posizionare I'altro profilo ad “L” come indicato,
verificarne la messa a bolla e segnare i punti di foratura (part.2).
Forare, inserire i tasselli e fissare il profilo (part.3).

B (¢2750) Nel caso che errori di perpendicolarita del muro non
consentissero il perfetto accoppiamento dei profili, applicare I'an-
golare di copertura “A’, come indicato, rimuovendo la pellicola dal
biadesivo ed incollandolo sotto i profili.

W (/51 part.1) Verificando che il lato liscio del cristallo sia ri-
volto verso il basso, appoggiare il tetto sulle guarnizioni dei pro-
fili ad “L" e bloccarlo ai supporti con gli eccentrici e le viti indica-
te; fissarlo anche al blocchetto con vite e rondella (part.3).

Se fosse necessario, ruotare gli eccentrici in modo da allineare
I'asola con i fori presenti sui supporti sottostanti.



@ INSTALLAZIONE A PARETE

MODELLI CON CRISTALLI A MURO
B (¢2/46 part.1-2) Inserire i supporti in gomma per il tetto, fa-
cendo attenzione al verso di inserimento.

B (746 part.3) Applicare la copertura in gomma, come indica-
to (sul lato destro, ponendosi di fronte al box doccia).

B (47 part.1-2) Inserire quindi le guarnizioni.
NB: fare attenzione che la guarnizione da montare sulla porta
e diversa dalle altre.

B (2’47 part.3) Fissare il blocchetto tramite i grani in plastica
in dotazione.

W (752 part.1) Verificando che il lato liscio del cristallo sia ri-
volto verso il basso, appoggiare il tetto sulle guarnizioni dei cri-
stalli a muro e bloccarlo ai supporti con gli eccentrici e le viti in-
dicate; fissarlo anche al blocchetto con vite e rondella (part.3).
Se fosse necessario, ruotare gli eccentrici in modo da allineare
I'asola con i fori presenti sui supporti.

MODELLI senza CRISTALLI A MURO

B (¢Z47A part.1) Inserire i supporti in gomma per il tetto, fa-
cendo attenzione al verso di inserimento.

NB: una parte del supporto deve essere staccata e gettata.

B (¢Z/47A part. 2) Applicare le guarnizioni.
NB: fare attenzione che la guarnizione da montare sulla porta
e diversa dalle altre.

B (2’ 47A part.3) Fissare il blocchetto tramite i grani in plasti-
ca in dotazione.

W (748 part.1) Appoggiare il profilo ad “L" (quello pit lungo)
sopra la trave, prestando attenzione che sia in battuta sul muro;
verificarne la messa a bolla e segnare i 3 punti di foratura (part.2).
Forare, inserire i tasselli e fissare il profilo ad “L (part.3).
NB: se necessario, rifilare le guarnizioni sopra la trave, in mo-
do che il profilo ad “L" appoggi direttamente sulla trave.

W (/51 part.1) Verificando che il lato liscio del cristallo sia ri-
volto verso il basso, appoggiare il tetto sulle guarnizioni dei pro-
fili ad “L" e bloccarlo ai supporti con gli eccentrici e le viti indica-
te; fissarlo anche al blocchetto con vite e rondella (part. 3).

Se fosse necessario, ruotare gli eccentrici in modo da allineare
I'asola con i fori presenti sui supporti sottostanti.

Prima di consegnare I’apparecchiatura all’utente, sara op-
portuno, in sua presenza, eseguire un ciclo dimostrativo
di tutte le funzioni, nonché suggerire frequenza e moda-
lita delle manutenzioni ordinarie.
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Sicurezza elettrica

I box doccia MYNIMA TT Jacuzzi® sono apparecchi sicuri, costruiti
nel rispetto delle norme CEl EN 60335-1, CEl EN 60335-2-
105; EN 61000, EN 55014 ed approvati dall'lstituto di Certi-
ficazione SIQ. Essi sono collaudati durante la produzione per
garantire la sicurezza dell'utente. Linstallazione deve essere ese-
guita da personale qualificato, che deve garantire il rispetto delle
disposizioni nazionali vigenti, nonché essere abilitato ad effettua-
re |" installazione.

E responsabilita dell’installatore la scelta dei ma-
teriali in relazione all’'uso, ’esecuzione corretta dei
lavori, la verifica dello stato dell’impianto a cui si
allaccia ’apparecchio e I'idoneita dello stesso a ga-
rantire la sicurezza d’uso.

[ box doccia MYNIMA TT Jacuzzi” sono apparecchi di classe ‘I e
percid devono essere fissati stabilmente e collegati in modo per-
manente, senza giunzioni intermedie, alla rete elettrica ed all'im-
pianto di terra.

Limpianto elettrico e quello di terrra dell’immobile
devono essere efficienti e conformi alle disposizio-
ni di legge ed alle specifiche norme nazionali.

Per l'allacciamento alla rete elettrica, si impone l'installazione di
un interruttore di sezionamento omnipolare, da collocare in una
zona che rispetti le prescrizioni di sicurezza dei locali bagno. Det-
to interruttore omnipolare, di tipo normalizzato, dovra garantire
un’apertura dei contatti di almeno 3 mm, ed essere idoneo a ten-
sioni di 220-240 V e correnti fino a 16 A.

Interruttore e dispositivi elettrici, nel rispetto delle
norme, vanno collocati in zona non raggiungibile
dall’utente che sta usando ’apparecchiatura.

Nel caso I'impianto elettrico dell'immobile non sia
in grado di assicurare un'alimentazione costante,
si consiglia d'installare uno stabilizzatore di ten-
sione prima dell'apparecchiatura, opportunamente
dimensionato per la potenza della stessa.

Linstallazione di dispositivi elettrici ed apparecchi (prese, inter-
ruttori, ecc.) nelle sale da bagno dev'essere conforme alle dispo-
sizioni di legge e norme di ogni Stato; in particolare, non & am-
messa alcuna installazione elettrica nella zona circostante il box
doccia per una distanza di 60 cm ed un'altezza di 225 cm.




Per il collegamento all'impianto elettrico dellimmobile, dovra es-
sere utilizzato un cavo con guaina avente caratteristiche non in-
feriori al tipo H 05 VV-F 3x2,5 mm?.

& Limpianto eletrico del’immobile deve essere prov-
visto di interruttore differenziale da 0,03 A.

I box doccia MYNIMA Jacuzzi® sono prowvisti di un morsetto, po-

sto in corrispondenza della giunzione trave-colonna e contraddi-

stinto dal simbolo @, per il collegamento equipotenziale delle

masse metalliche circostanti, come previsto dalle norme CEI EN

60335-2-105.

JACUZZI EUROPE S.p.A. declina ogni responsabilita qualora:

L'installazione venga eseguita da personale non qualificato e/o non
abilitato ad eseguire l'installazione stessa.

Non vengano rispettate le norme e disposizioni di legge relative
agli impianti elettrici degli immobili in vigore nello Stato in cui vie-
ne eseguita l'installazione.

Non vengano rispettate le disposizioni di installazione e manu-
tenzione riportate sul presente manuale.

Vengano usati per l'installazione materiali non idonei e/o non cer-
tificati.

I box doccia vengano posti in opera non conformemente alle nor-
me succitate.

Vengano eseguite operazioni non corrette che riducano il grado
di protezione delle apparecchiature elettriche contro i getti d'ac-
qua o modifichino la protezione contro I'elettrocuzione per con-
tatti diretti ed indiretti, o altresi generino condizioni di isolamen-
to, dispersioni di corrente e surriscaldamento anomali.

Vengano cambiati o modificati componenti o parti dell'apparecchio
rispetto allo stato di fornitura, facendo decadere la responsabilita
del Costruttore.

L'apparecchio venga riparato da personale non autorizzato o u-
sando parti di ricambio non originali della Jacuzzi Europe S.p.A
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PLEASEREAD THEINSTRUCTIONS CAREFULLY BEFORE
INSTALLING.

Check for any defects: once the product has been installed,

the guarantee is no longer valid in the event of damage
caused by knocks or abrasion.

INFO

Mynima 140 shower enclosures can be installed with or without
wall-mounted glass panels, and can be equipped with a seat. They
can also be equipped with (mod. TT) or without (mod. TB) a steam
bath and glass top (see the glass panel unit diagrams).

M Installation may be in the corner or in the centre of the wall (WALL
model, refer to the assembly drawings), on finished and covered (or
water-proof) walls that do not however have skirting and/or protu-
berances.

Assembling and installing the shower enclosure must be car-
ried out by two people. Given the considerable weight of the
components to be handled, it is advisable to wear protective
gloves.

B To assemble the various components in the correct way, the
walls of the installation corner must be straight. Wall compen-
sators let you recover crookedness by up to 10 mm.

10mm

90°/
I

IMPORTANT

- The assembly steps for CORNER INSTALLATION (SX /
DX) are marked by the symbol:

=

- The assembly steps for WALL INSTALLATION (Wall mo-
del) are marked by the symbol:

=

- Assembly phases that are common to both types of in-
stallation are marked by both symbols.
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Before starting...

Before proceeding with installation, check that all the relevant pre-
installation operations have been carried out; see the attached
technical card for this.

If the water supply system is equipped with an instant wa-
ter heater, check that this is powerful enough. For gas mod-
els, we recommend that you use models with variable pow-
er in relation to the volume of water drawn off. Do not use
hot water accumulators without pressure.

In areas of very hard water it is necessary to install a scale-

remover in the water system, to prevent and/or reduce the
formation of scale.

Installing the shower tray

Remove the shower tray from its packaging

only mod. TT and TB with seat (with floor level connections)
B (21 detail 1) Connect the drainage column to the prepared
drain pipe, and carefully apply silicone to the connections (detail 2).

B (only for models TT; ¢/ 1 detail 3) After fastening the small
pipe to the drainage column connector, pass it through the hole
shown; then position the shower tray on the floor (detail 4).

only TB model without seat (with wall connectors)

B (¢Z 1A detail 1) Connect the drainage column to the prepared
drain pipe, and carefully apply silicone to the connections (detail
2); then position the shower tray on the floor (detail 3).

(¢271B-1C) Should the area under the shower tray not
be finished (rough floor) and therefore be lower than the
edges of the perimeter, the shower tray may be subject
to breakage due to the weight of the users. The area mu-
st be levelled with high-resistance mortar (or a similar
material) in order to ensure a uniform resting surface.

B (&2 detail 1) Fasten the ring nut to the drainage column and
test for water tightness.

A IMPORTANT: it is advisable to check that there are
no leaks from the drain, as it will no longer be pos-
sible to check when it has been assembled. For ex-
ample, place the shower tray on spacers (in order
to check) and pour one or more buckets of water
into the shower tray.

B (&2 detail 2) Check that the shower tray is flat, if necessary
adjust it at the edge (detail 3).

B (2 detail 4) Fasten the shower tray to the floor using suit-
able a substance.

B (2 detail 5) Apply silicone between the shower tray and
the walls, as shown. If the gap that is created between the show-
er tray and the walls is considerable, the Service Centres can
supply suitable profiles to cover the silicone.



Installing the compensator-fixture panel

Before proceeding with the following assembly phases, it is advis-
able to protect the shower tray from any knocks and/or abrasion.

B (¢2’3 detail 1) Making sure that the compensator is perfectly cen-
tred on the base of the shower tray, mark the position on the wall.

B (¢ 3 detail 2) After checking that the compensator is straight,
mark the points for fastening (detail 3).

B (&4 detail 1) Remove the compensator and drill the holes,
then insert the dowels (detail 2).

B (¢4 detail 3) Apply silicone to the two grooves on the back
of the compensator, along the entire length.

W (only for models TT; €275 detail 1) Replace the compensator
on the shower tray, making the electric cables come out of the
slot (for the power supply and any others for the alarm circuit
and equipotential connection).

Make sure that all the cables come out of the slot, so that they
will not be squashed by the compensator.

B (¢2’5 detail 2) After checking that the compensator is cen-
tred on the base and checking that it is straight again, fasten it
as shown (detail 3).

Assembling the fixture panel,
and water and electrical connections

It is advisable to carry out these operations at floor level or on a suit-
able flat surface, keeping the fixture panel in a horizontal position.

B (&6 detail 1) Pre-assemble the screws shown on the brack-
ets and insert them into their runners, so that they line up.

B (&6 detail 2) Apply the indicated gasket between the cross-
bar and the column, making sure it is properly inserted.
Part "A" in relief must face upward.

B (7 detail 1) Insert the crossbar on the brackets and in the
gasket, all the way; lock all of this in place with the screws (A)
first, then tighten the screws (B) (detail 2).

B (¢Z78 detail 1) At the top of the crossbar, connect the largest show-
er blower to the longest hose (coming from the mixer unit); instead
the smaller shower blower must be connected to the shortest hose.

B (¢2’8 detail 2) Remove the supports from the external glass pan-
el packaging and fasten them to the crossbar, tighten carefully.

B (8 detail 3) On the side of the crossbar facing the walll, cov-
er the hole with the indicated plug.

& in the “WALL” model (installation in centre of wall)
another support is to be installed, the same as the one in
detail 2.

MOD.TT (with electronic functions)
B (9 detail 1) Carefully silicone around the holes in the shower tray.
B (9 detail 2) Take the electric wiring box out of the fixture
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panel and provisionally position it on the outside of the crossbar.
Then arrange the electric cables, so that they are accessible for
future connection.

B (2’9 detail 3-4) Position the fixture panel on the shower tray

and insert it into the compensator. Make sure that:

- the bushes at the bottom of the fixture panel are inserted in-
to the holes in the shower tray.

- the pipes at floor level pass inside the bushes.

B (¢ 10 detail 1) Temporarily fasten the fixture panel with the
safety screws "a".

B (¢ 10 detail 2) Partially tighten the screws shown "b".

B (¢ 11.1 detail 1) Fasten the fixture panel to the shower tray
using the screws as shown.

B (¢Z11.1 detail 2) Connect the short pipe (from the drainage
column) to the boiler, then connect the flexible hoses on the mix-
er unit to the supply pipes, checking for water tightness (detail
3 and 4).

B (¢ 11.2 detail 1) Connect the general power supply and any
alarm cable inside the electric wiring box. Position the wiring box
on the inside of the crossbar, and then fasten it to the bracket on
the fixture panel (detail 2).

N.B. (¢’11.2 detail 3) There is a terminal inside the fixture pan-
el, marked with the given symbol, for equipotential connection.

WARNING! Carefully follow the instructions in the “Electrical

Safety” chapter.

- Follow the L- phase, N - neutral and = earth symbols.

- Remove the wiring box cover and, after connecting, put it back

and tighten the cable clamps well.

& IMPORTANT: for Countries where 220-240V voltage
is supplied by a two-phase system (L+L), the connec-

tion has to be made on terminals L and N anyway.

H Connecting the alarm (if present)

TT models have been designed with an “alarm” facility, indicat-
ed on the display by button (). If the building has a “call for
help” circuit, it can be connected to the shower box and con-
trolled by a special button.

Inside the electronic control box, near the “ALARM” cable clamp,
there are 2 terminals marked with “ALL’, which correspond to the
normally open relay contacts, to which the installer can connect
the alarm circuit. When the alarm key is pressed on the display, a
relay, which is already fitted inside the electronic box, activates
the “call for help” device for about 15 seconds. The call indicator
(bells, buzzers, lamps, etc.) can be powered either with 220/240V
or low voltage, but with a maximum current absorption of 10A.
The alarm circuit connection must be carried out using a cable
with characteristics not inferior to type H 05 VV-F 2x2.5 mm?>
It is essential to use this cable, to ensure that the cable clamp fit-
ted on the box has the degree of protection (waterproofness) re-
quired by regulations.

N.B. The cable clamp for the alarm exit is closed by the manu-
facturer with a cap, which must only be removed if the “ALARM”
connection is made.



B (¢11.3) Mark the given measurement on the shower tray
(detail 1). Using the dotted line as a guide, place an upright on
the shower tray, checking that the centre of the crossbar match-
es up with the mark on the shower tray (detail 2-3).

Also check that the fixture panel is level (detail 4).

Fasten the fixture panel permanently with the screws "a" (detail 5).

TB MODEL WITH SEAT
B (&9 detail 1) Accurately apply silicone around the holes in
the shower tray.

B (&9 details 3-4) Place the fixture panel on the shower tray

and insert it into the compensator, making sure that:

- the bushes in the bottom part of the fixture panel fit into the
holes in the shower tray.

- the pipes coming from the floor pass inside the bushes.

B (¢ 10 detail 1) Temporarily fasten the fixture panel with the
“safety” screws as shown.

B (¢ 10 detail 2) Partially tighten the screws shown.

B (2’ 11A detail 1) Fasten the fixture panel to the shower tray
as shown.

B (¢ 11A detail 2) Connect the mixer unit flexible hoses to the
water supply pipes, checking for watertightness (detail 3).

NB: (¢Z/11.A detail 4) There is a terminal inside the fixture panel,
marked with a symbol as shown, for the equipotential connection.

B (¢11.3) Mark the given measurement on the shower tray
(detail 1). Using the dotted line as a guide, place an upright on
the shower tray, checking that the centre of the crossbar match-
es up with the mark on the shower tray (detail 2-3).

Also check that the fixture panel is level (detail 4).

Fasten the fixture panel permanently with the screws "a" (detail 5).

TB MODEL WITHOUT SEAT
B (& 11B detail 1) Accurately apply silicone around the holes
in the shower tray.

B (2’ 11B detail 2) Move the fixture panel towards the wall and
fasten the mixer unit flexible hoses to the wall connections, then
check for water tightness.

B (¢Z/ 11B detail 3) Place the fixture panel on the shower tray
and insert it into the compensator, making sure that the bushes
in the bottom part of the fixture panel fit into the holes in the
shower tray.

B (¢ 11B detail 4) Temporarily fasten the fixture panel with
the safety screws "a".

B (¢ 11B detail 5) Partially tighten the screws shown "b".

B (¢ 11C) Mark the given measurement on the shower tray (de-
tail 1). Using the dotted line as a guide, place an upright on the
shower tray, checking that the centre of the crossbar matches up
with the mark on the shower tray (detail 2).

B (¢’ 11D) Check that the fixture panel is level and fasten the
fixture panel permanently with the screws as shown (detail 2).
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N.B. (¢ 11.D detail 3) There is a terminal inside the fixture
panel, marked with a symbol as shown, for the equipotential
connection.

B (¢212 detail 1) Close the top part of the crossbar with the
click-on cover.

ONLY TT MODEL

(¢&2712 detail 2) Remove the protective film from the seals (in
the packaging for the top) and fasten one at the end (detail 3a)
and two along the crossbar, in the appropriate places (over the
cover, detail 3b).

INSTALLING THE WALL-MOUNTED
GLASS PANELS

Ii CORNER INSTALLATION

Installing compensator “A”

B (/13 detail 1) Position compensator “A” in the installation
corner according to the given measurement.

Check that it is level and mark the holes for drilling.
WARNING! The measurement refers to the edge of the
shower tray, not the wall.

B (2713 detail 2) Remove the compensator, drill the holes and
insert the dowels. Then replace the compensator and, after check-
ing that it is level (detail 3), fasten it as shown (detail 4).

Installing glass panel "B"
B (¢2 14 detail 1) Fasten the foam rubber protective strip to the
part of the glass panel that faces the wall.

W (¢Z 14 detail 2) Starting with the aluminium profile, attach the
bottom seal (check that the glass part that fits into the fixture
panel is not covered by the seal).

Then insert glass panel “B” into the fixture panel and position it
so that it rests on compensator ‘A’ (detail 3).

H (215 details 1-2) Checking the given measurements and us-
ing the holes in glass profile “B” for reference, drill holes in com-
pensator “A’ with the bit provided, then fasten the glass panel to it.

B (¢ 16 details 1-2) Using the appropriate tool, insert the seal
“L" between the glass panel and the fixture panel, placing it in the
correct position.

Installing glass panel "D"
B (17 detail 1) Using the given measurements, mark the
holes for drilling, drill and insert the dowels.

W (/17 detail 2) Fasten the threaded cylinders “S1” (making sure
that the slot is horizontal); then screw on the covers “S2” (detail 3).

B (¢ 18 detail 1a-1b) Fasten the foam rubber protective strip
to the part of the glass panel that faces the wall.

B (g2 18 detail 2) Starting with the aluminium profile, attach the
bottom seal (check that the glass part that fits into the profile
of glass panel “B” is not covered by the seal).



(¢2718 detail 3) Insert glass panel "D" into the profile of glass
panel “B"

B (2719 detail 1) Check tha the hole in the glass panel match-
es up with the spacer “S”; if not, adjust the screw and the slot in
the spacer, until it matches up with the hole in the glass panel
(details A, B, C and D).

H (2720 detail 1) As well as checking that the distance between
the glass panel and the edge of the shower tray stays the same,using
the template provided, also check that the spacer “S” lines up with
glass panel “D". If not, turn component “S2" until it rests on the
glass panel (720 detail 2A).

B (220 detail 2B) At this point, fasten the glass panel as shown,
then put on cap “S6"

Installing compensator “E”
B (¢2721 detail 1) Drill holes in compensator “E”, using the holes
already present as a guide.

W (2’21 details 2-3) Always checking the position of glass pan-
el ‘D", using the template provided, move compensator “E” so that it
lines up with the profile as shown.Mark the points for drilling holes.

B (2721 detail 4) Remove the compensator, drill and insert the
plugs. Apply silicone to the rear part of the compensator as shown
(detail 5), then put the compensator back in place and attach it
as shown (detail 6).

B (¢Z22 detail 1) Using the holes in compensator “E” as a guide,
after checking for level, drill holes in the profile of glass panel
“D". Then fasten the compensator as shown.

N.B. The maximum projection allowed for the glass panel in re-
lation to the compensator is 10 mm.

B (2723 detail 1) Using the appropriate tool, insert seal “L” be-
tween glass panel “D" and glass panel profile “B", making sure
it is in the correct position. (detail 2) Then apply silicone to the
base of the glass panel profile, as shown.

N.B. To prevent the silicone from being visible, remove glass
panels "D" and "B" and apply silicone to the shower tray, and
to the area the profiles are resting on.

VARIATION FOR MODELS WITHOUT WALL-MOUNTED
GLASS PANELS

B (¢Z21A detail 1) Position compensator “E” in the installation
corner, according to the given measurements.

Check that itis level and mark the holes for drilling holes as shown.
WARNING! Measurements refer to the edge of the shower tray,
not the wall.

B (&’ 21A detail 2) Remove the compensator, drill the holes and
insert the dowels. Apply silicone to the rear part of the compen-
sator as shown (detail 3). Then replace the compensator and, af-
ter checking that it is level, fasten it as shown (detail 4).

@ WALL INSTALLATION

Installing glass panel "F"
B (¢Z/13A details 1a-1b) Fasten the foam rubber protective
strip to the part of the glass panel that faces the wall.
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B (¢ 13A detail 2) Starting with the aluminium profile, attach
the bottom seal (check that the glass part that fits into the fix-
ture panel is not covered by the seal).

Then insert glass panel “F" into the fixture panel as shown and
slide it until the required distance is obtained, checking that it is
perpendicular with the fixture panel (details 3-4).

Installing compensator “G”
B (¢Z/13B detail 1) Drill holes in compensator “G” using the
holes shown as a guide.

B (2’ 13B details 2-3) Line compensator “G” up with the pro-
file as shown and mark the holes for drilling.

B (¢Z/13B detail 4) Remove the compensator, drill and insert
the plugs. Apply silicone to the rear part of the compensator as
shown (detail 5) then put the compensator back in place and at-
tach it as shown (detail 6).

B (¢ 15A detail 1) Check that the glass panel and the column
are perpendicular. Then, using as a reference the holes compen-
sator "G", after checking for level, drill the profile of glass panel
“F"; then attach the compensator with the screws indicated.

N.B. The maximum projection allowed for the glass panel in re-
lation to the compensator is 10 mm.

B (¢ 15A detail 2) Using the appropriate tool, insert seal ‘L be-
tween the glass panel and the fixture panel, making sure it is in
the correct position.

Installing glass panel "I"
B (2 18A detail 1) Attach the spacer to the crossbar.

B (¢Z/18A detail 2) Attach the bottom seal and then insert glass
panel “I" into compensator “G", as shown (detail 3).

WARNING! For the model with wall-mounted glass panels,
before drilling holes check that the glass panel profile and the
compensator are perfectly lined up.

B (¢ 18B) Fasten the glass panel to the shower tray as shown:

- (detail 1): from inside, attach bracket “T", which must be fas-
tened to the shower tray as shown (detail 2).

- (detail 3): from outside, attach bracket “T2" which must be
fastened from the inside as shown (detail 4), without tighten-
ing the screw completely.

B (¢ 18B detail 5) Fasten the glass panel to the spacer, fol-
lowing the sequence as shown, without tightening completely.

B (¢ 18B details 6-7) If the glass panel is not level, adjust the
spacer (detail 8).

B (2 18B detail 9) Completely fasten the spacer.

B (¢ 18B details 10-11) Completely block plate “T", as shown,
and then press on the covers.

B (¢2/23A detail 1) Using the appropriate tool, insert the gas-
ket as shown, using care in positioning it.

(detail 2) Then apply silicone between the profiles and the tray.



To prevent the silicone from being visible, remove glass panels
"F"and "I" and apply silicone to the shower tray, the area the
profiles are resting on, and the area where these line up.

VARIATION FOR MODELS WITHOUT WALL-MOUNTED
GLASS PANELS

B (¢2/21B details 1-2) Position compensator “G” in the instal-
lation corner, according to the given measurements.

Check thatitis level and mark the holes for drilling holes as shown.
WARNING! Measurements refer to the fixture panel wall.

B (&’ 21B detail 3) Remove the compensator, drill the holes and
insert the dowels. Apply silicone to the rear part of the compen-
sator as shown (detail 4). Then replace the compensator and, af-
ter checking that it is level, fasten it as shown (detail 5).

Ii @ WALL AND CORNER INSTALLATION

Installing glass panel "F"
B (g2 24 detail 1) Fasten the foam rubber protective strip to the
part of the glass panel that faces the wall.

B (g2 24 detail 2) Starting with the aluminium profile, attach the
bottom seal (check that the glass part that fits into the fixture
panel is not covered by the seal).

Then insert glass panel “F” into the fixture panel as shown and
slide it until the required distance is obtained, checking that it is
perpendicular with the fixture panel (details 3-4).

Installing compensator “G”
B (2’25 detail 1) Drill holes in compensator “G", using the holes
shown as a guide.

B (725 detail 2-3) Line compensator “G” up with the profile
as shown and mark the holes for drilling.

B (725 detail 4) Remove the compensator, drill and insert the
plugs. Apply silicone to the rear part of the compensator as shown
(detail 5) then put the compensator back in place and attach it
as shown (detail 6).

B (¢226 detail 1) Check that the glass panel and the column
are perpendicular. Then, using as a reference the holes compen-
sator "G", after checking for level, drill the profile of glass panel
“F" then attach the compensator with the screws indicated.

NB: The maximum projection allowed for the glass panel in re-
lation to the compensator is 10 mm.

B (2’26 detail 2) Using the appropriate tool, insert seal “L2" be-
tween the glass panel and the fixture panel, making sure it is in
the correct position.

VARIATION FOR MODELS WITHOUT WALL-MOUNTED
GLASS PANELS

B (¢2/25A details 1-2) Position compensator “G” in the instal-
lation corner, according to the given measurements.

Check that it is level and mark the holes for drilling holes as shown.
WARNING! Measurements refer to the fixture panel wall.

B (& 25A detail 3) Remove the compensator, drill the holes and
insert the dowels. Apply silicone to the rear part of the compen-
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sator as shown (detail 4). Then replace the compensator and, af-
ter checking that it is level, fasten it as shown (detail 5).

Assembling the seat

for TT models

B (727 detail 1) Position the seal in its place and move the
seat towards the fixture panel. Then connect the overflow pipe to
the connector situated under the seat (detail 2).

B (28 detail 1) Fasten the seat to the fixture panel.

B (228 detail 2) Then connect the pipes (marked) as shown,
by fastening them to the seat.

N.B.: The pipe on the right (A) is for air, while the one on the
left (B) is for steam.

B (228 detail 3) Complete this operation by fastening the seat.
for TB models

B (¢728A detail 1) Position the seal in its place and fasten the

seat to the fixture panel (detail 2).

B (¢ 28A detail 3) Fasten the seat.

INSTALLING THE EXTERNAL GLASS PANELS

@ @ WALL AND CORNER INSTALLATION

Installing glass panel "I"

B (¢Z'29A details 1-2) Attach the spacers to the crossbar.

B (¢730-30A detail 1) Attach the bottom seal and then insert
glass panel " into compensator “G”, as shown (detail 2).

WARNING! For the model with wall-mounted glass panels,
before drilling holes check that the glass panel profile and the
compensator are perfectly lined up.

B (¢ 31) Fasten the glass panel to the shower tray as shown:

- (detail 1): from inside, attach bracket “T", which must be fas-
tened to the shower tray as shown (detail 2).

- (detail 3): from outside, attach bracket “T2" which must be
fastened from the inside as shown (detail 4), without tighten-
ing the screw completely.

B (732 detail 1) Fasten the glass panel to the spacer, follow-
ing the sequence as shown, without tightening completely.

B (232 details 2-3) If the glass panel is not level, adjust the
spacer (detail 4).

B (2732 detail 5) Completely fasten the spacer.

B (¢33 detail 1) Completely block plate “T*, as shown, and then
press on the covers.

B (¢2/33-34A details 1-2) Using the holes in compensator “G" as a guide,
then drill holes in the glass panel profile and fasten the compensator.



(detail 3) Using the appropriate tool, insert the gasket as shown,
using care in positioning it.

(detail 4) Then apply silicone between the profiles and the tray.
To prevent the silicone from being visible, remove glass panels
"F"and "I" and apply silicone to the shower tray, the area the
profiles are resting on, and the area where these line up.

Installing glass panel "H"

Ii CORNER INSTALLATION

B (¢35 detail 1) Starting with the aluminium profile, attach the
bottom seal.
Insert glass panel “H" into compensator “E” ( detail 2-3).

WARNING! For models with wall-mounted glass panels,
check that the glass panel profile and the compensator are per-
fectly lined up.

B (27 36) Fasten the glass panel to the shower tray as shown:

- (detail 1): from inside, attach bracket “T”, which must be fas-
tened to the shower tray as shown (detail 2).

- (detail 3): from outside, attach bracket “T2”" which must be
fastened from the inside as shown (detail 4), without tighten-
ing the screw completely.

B (¢ 37 detail 1) Fasten the glass panel to the spacer, follow-
ing the sequence as shown, without tightening completely.

B (37 detail 2) If the glass panel is not level, adjust the spac-
er (detail 3). Also check that it is straight as shown (detail 2a),
and if necessary slightly move the glass panel.

B (2’37 detail 4) Completely fasten the spacer and plate “T",
as shown (detail 5).

B (737 detail 6) Then press on the covers.

B (¢’ 38-38A detail 1) After checking that glass panel “H” is
level, use the holes in compensator “E” as a guide, and then drill
holes in the glass panel profile “H". Then fasten the compensator
as shown.

(detail 2) Using the appropriate tool, insert the gasket as shown, us-
ing care in positioning it.

(detail 3) Then apply silicone between the profiles and the tray.

To prevent the silicone from being visible, remove glass panels
"D" and "H" and apply silicone to the shower tray, the area the
profiles are resting on, and the area where these line up.

@ WALL INSTALLATION

B (¢35A detail 1) Install the lower gasket, as shown.
Insert the glass “H” in the upright of glass upright “I" (detail 2-3).

B (27 36) Fasten the glass panel to the shower tray as shown:

- (detail 1): from inside, attach bracket “T”, which must be fas-
tened to the shower tray as shown (detail 2).

- (detail 3): from outside, attach bracket “T2”" which must be
fastened from the inside as shown (detail 4), without tighten-
ing the screw completely.
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B (¢2/37A detail 1) Fasten the glass panel to the spacer, fol-
lowing the sequence as shown, without tightening completely.

B (¢ 37A detail 2) If the glass panel is not level, adjust the
spacer (detail 3). Also check that it is straight as shown (detail
2a), and if necessary slightly move the glass panel.

B (¢’ 37A detail 4) Completely fasten the spacer and plate “T",
as shown (detail 5).

B (&7 37A detail 6) Then press on the covers.

B (¢Z738B detail 1-2) Using the appropriate tool, insert the gas-
ket as shown, using care in positioning it.

(detail 3) Then apply silicone between the profiles and the tray.

To prevent the silicone from being visible, remove glass panels
"I and "H" and apply silicone to the shower tray, the area the
profiles are resting on, and the area where these line up.

Installing door
B (39 detail 1) Attach the handles to the door as shown.
Then insert the bushes into the hinges (detail 2).

B (2’40 detail 1) Insert the plastic protection under the door.
Then line it up with glass panel, inserting the door hinges into the
ones on the glass panel, and fasten them with the threaded pins
(detail 2).

B (/41 details 1-2) Loosen the screws on the hinges and
check that the magnets close perfectly, and check the distance
(which must be the same) between the bottom of the door and
the shower tray (using the plastic protection). If they do not close
perfectly, slide the hinge unit so that the magnets match up, and
use a wood dowel and a rubber hammer so that the two mag-
netic seals line up (detail 3).

Once this operation has been completed, tighten the screws (de-
tail 4). Then remove the protection (detail 5).

Ii CORNER INSTALLATION

MODELS WITH WALL-MOUNTED GLASS PANELS
B (742 detail 1) Click on profiles “U", as shown.

MODELS WITHOUT WALL-MOUNTED GLASS PANELS
B (¢2742B detail 1) Click on profiles " and “U", as shown (detail 2).

FOR ALL MODELS:
B (42 detail 2 and ¢&742B detail 3) Place the covers on
the hinges.

@ WALL INSTALLATION

MODELS WITH WALL-MOUNTED GLASS PANELS
B (¢Z/42A detail 1) Click on profiles “U", as shown.

MODELS WITHOUT WALL-MOUNTED GLASS PANELS
B (¢2742C detail 1) Click on profiles ‘U" and “U’, as shown (detail 2).

FOR ALL MODELS:
B (¢ 42A detail 2 and ¢742C detail 3) Place the covers on
the hinges.



B (¢ 43A detail 1) Assemble the two ends on the gasket. Re-
move the film from the double-faced tape and then apply the gas-
ket to the door (detail 2), ensuring that the profile with the mag-
net adheres perfectly to the double-faced tape of the end.

Assembling the under-door profile

B (¢ 44-44A details 1-2-2a-2b) Fasten the two heads to the
end of the under-door profile .

Then apply a line of silicone to the bottom of the profile, along its
entire length, as shown.

B (¢244-44A detail 2) Then fasten the profile to the shower
tray, so that it lines up with the profiles of glass panels “I" (detail
2a) and “H" (detail 2b) as shown.

Keep the profile in position with sticky tape, until the silicone is
completely dry. Finally, apply silicone to the base of the profile, as
shown in detail 2a.

Final steps

Ii @ WALL AND CORNER INSTALLATION

H (745 detail 1) Fasten the flexible shower hose to the riser
rail, placing the mesh filter in between. Fasten the showerhead
and attach the shelves, as shown (detail 2), then put the lid on
the drainage column (detail 3).

Ii CORNER INSTALLATION

H (2745 detail 4) On the tray, in the holes left free (wall side),
insert the indicated covers.

Assembling the top cover

Ii CORNER INSTALLATION

MODELS WITH WALL-MOUNTED GLASS PANELS
B (2746 detail 1-2) Insert the rubber supports for the top cov-
er, making sure that they are inserted in the correct direction.

B (/47 detail 1-2) Then insert the seals.
N.B.: Make sure that the seal to be attached to the door is dif-
ferent to the others.

B (47 detail 3) Fasten the block using the plastic sprigs provided.

B (752 detail 1) Checking that the smooth side of the glass
panel is facing downwards, rest the top cover on the seals of the
wall-mounted glass panels and fasten it to the supports with the
cams and screws as shown; also fasten the block with screw and
washer (detail 3).

If it is necessary, turn the cams so that the slot lines up with the
holes in the supports below.
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MODELS WITHOUT WALL-MOUNTED GLASS PANELS
B (¢Z/47A detail 1) Insert the rubber supports for the top cov-
er, making sure that they are inserted in the correct direction.
N.B. Part of the support must be removed and thrown away.

B (2 47A detail 2) Attach the seals.
N.B. Make sure that the seal to be attached to the door is dif-
ferent to the others.

B (¢Z47A detail 3) Fasten the block using the plastic sprigs
provided.

B (¢2/48 detail 1) Rest the “L’-shaped profile (the longest one)
on the crossbar, making sure that it is flush with the wall. Check
that it is level and mark the 3 holes to be drilled (detail 2).

Drill the holes, insert the dowels and attach the “L"-shaped pro-
file (detail 3).

N.B. /f necessary, trim the seals projecting over the crossbar,
so that the “L" -shaped profile rests directly on the crossbar.

B (2749 detail 1) Place the other “L"-shaped profile as shown,
check that it is level and mark the holes for drilling (detail 2).
Drill the holes, insert the dowels and attach the “L"-shaped pro-
file (detail 3).

W (¢750) If the wall is not straight enough to allow perfect line
up for the "L"-shaped profiles, attach the cover bracket A, as
shown, removing the film from the double-sided adhesive tape
and glueing it under the profiles.

B (2’51 detail 1) Checking that the smooth side of the glass pa-
nel is facing downwards, rest the top cover on the seals of the L-sha-
ped profiles and fasten it to the supports with the cams and screws
as shown; also fasten the block with screw and washer (detail 3).

If it is necessary, turn the cams so that the slot lines up with the
holes in the supports below.

@ WALL INSTALLATION

MODELS WITH WALL-MOUNTED GLASS PANELS
B (746 detail 1-2) Insert the rubber supports for the top cov-
er, making sure that they are inserted in the correct direction.

W (2746 detail 3) Apply the rubber covering, as shown (on the
right side, standing in front of the shower box).

B (247 detail 1-2) Then insert the seals.
N.B.: Make sure that the seal to be attached to the door is dif-
ferent to the others.

B (2747 detail 3) Fasten the block using the plastic sprigs provided.

B (752 detail 1) Checking that the smooth side of the glass panel
is facing downwards, rest the top cover on the seals of the wall-moun-
ted glass panels and fasten it to the supports with the cams and screws
as shown; also fasten the block with screw and washer (detail 3).

If it is necessary, turn the cams so that the slot lines up with the
holes in the supports below.

MODELS WITHOUT WALL-MOUNTED GLASS PANELS
B (¢Z/47A detail 1) Insert the rubber supports for the top cov-
er, making sure that they are inserted in the correct direction.



N.B. Part of the support must be removed and thrown away.

B (27 47A detail 2) Attach the seals.
N.B. Make sure that the seal to be attached to the door is dif-
ferent to the others.

B (¢Z47A detail 3) Fasten the block using the plastic sprigs
provided.

B (2748 detail 1) Rest the “L"-shaped profile (the longest one)
on the crossbar, making sure that it is flush with the wall. Check
that it is level and mark the 3 holes to be drilled (detail 2).

Drill the holes, insert the dowels and attach the “L"-shaped pro-
file (detail 3).

N.B. /f necessary, trim the seals projecting over the crossbar,
so that the “L" -shaped profile rests directly on the crossbar.

B (¢Z751 detail 1) Checking that the smooth side of the glass pan-
el is facing downwards, rest the top cover on the seals of the L-shaped
profiles and fasten it to the supports with the cams and screws as
shown; also fasten the block with screw and washer (detail 3).

If it is necessary, turn the cams so that the slot lines up with the
holes in the supports below.

Before the unit is finally placed at the user's disposal, it
is advisable to carry out a demonstration cycle for all func-
tions in the presence of the user and to explain the re-
quired routine maintenance tasks and their frequency.

Electrical safety

Jacuzzi® MYNIMA TT shower enclosures are safe appliances, manu-
factured in compliance with CEI EN 60335-1, CEI EN 60335-2-105,
EN 61000; EN 55014 norms and approved by the SIQ Certifica-
tion Institute. They are tested during production to guarantee user
safety. Installation must be carried out by qualified and authorized per-
sonnel, in compliance with the national provisions in force.

It is the responsibility of the installer to choose the
materials with regard to their use, to carry out the
work correctly, to check the condition of the system
to which the appliance is to be connected and its
suitability in order to guarantee user safety.

Flexa Twin shower enclosures are Class “I" appliances, and must
be anchored securely and connected permanently, without any in-
termediate joints, to the electric network and earth system.

The electric network and earth system of the build-
ing must be in working order and must comply with
the provisions of the law and specific regulations in
force in that country.

If the building’s electrical system is not able to gua-
rantee a stabile power supply, it is recommended
to install a voltage stabiliser that suitably dimen-
sioned for the required power upstream of the e-
quipment.

For connection to the electric mains, it is necessary to install a
disconnecting multiple-pole switch, and place it in an area that

20

complies with the safety prescriptions for bathrooms. This stan-
dard multiple-pole switch must guarantee a contact opening of at
least 3mm and be suitable for voltages of 220-240V and cur-
rents up to 16A.

The switch and other electrical devices must be locat-
ed, in accordance with regulations, in an area that can-
not be reached by the person using the appliance.

The installation of electrical devices and appliances (sockets,
switches, etc.) in bathrooms must comply with the legal require-
ments and standards of the country concerned. In particular, no
electrical installation is permitted within 60 cm of the shower en-
closure or at a height of less than 225 cm.

Connection to the electrical system of the building must be made us-
ing a sheathed cable that is not less than H 05 VV-F 3x2,5 mm?.

The electric system of the building must be
equipped with a 0.03 A differential switch.

Jacuzzi® MYNIMA shower enclosures are equipped with a connec-
tion terminal, positioned next to the crossbar/fixture panel connec-
tion, marked with the symbol %7, for equipotential connection of sur-
rounding metal parts, as required by CEl EN 60335-2-105 norms.

JACUZZI EUROPE Sp.A. denies all responsibility:

If installation is carried out by unqualified personnel and/or per-
sonnel unauthorized to carry out installation.

If the norms and legal provisions, regarding the electric systems
of buildings, in force in the country in which installation is carried
out are not complied with.

If the instructions for installation and maintenance contained in
this manual are not followed.

If unsuitable and/or uncertified materials are used for installa-
tion.

If the shower enclosures are set up to work without conform-

ing to the aforesaid regulations.

If incorrect operations are performed that reduce the level of pro-
tection of the electrical equipment against water jets, modify the
protection against electrocution due to direct or indirect contact,
or produce abnormal conditions of insulation, current leakage or
overheating.

If any components or parts of the appliance are altered in re-
lation to the original state when supplied, releasing the Manu-
facturer from any liability.

If the appliance is repaired by unauthorised personnel or if s-
pare parts are used other than the original ones supplied by Jacuzzi
Europe S.p.A.



LIRE ATTENTIVEMENT TOUTES LES INSTRUCTIONS
AVANT DE PROCEDER A L'INSTALLATION

Contréler I'éventuelle présence de défauts : une fois le

produit installé, la garantie n'est plus applicable en cas
de dommages provoqués par des chocs ou des abrasions.

INFO

Les cabines de douche Mynima 140 peuvent étre installées
avec ou sans parois vitrées murales, et étre dotées d'un siége ;
en outre elles peuvent étre dotées (mod. TT) ou moins (mod. TB)
de bain turc et toit en verre (se référer aux dessins d'ensemble).

B Est prévue l'installation d'angle et au centre de la paroi (mod.
WALL, se référer aux dessins d'ensemble), sur des parois finies
et déja revétues, mais sans plinthe ni parties saillantes.

Le montage de la cabine de douche et son installation doivent étre
effectués par deux personnes et étant donné le poids des piéces
a monter, il est recommandé d'utiliser des gants de protection.

B Pour un bon montage des différents composants, il est né-
cessaire que les murs soient parfaitement d'équerre. Les com-
pensateurs muraux permettent de récupérer des erreurs d'angle
jusqu'a 10 mm.,

10mm

90°/
I

IMPORTANT

-Les phases de montage concernant 'INSTALLATION D'AN-
GLE (SX / DX) sont marquées du symbole :

=

- Les phases de montage concernant 'NSTALLATION MU-
RALE (mod. Wall) sont marquées du symbole :

=

- Les phases de montage communes aux deux types d'in-
stallation sont marquées des deux symboles.
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Avant toute opération...

Avant de commencer l'installation, vérifier qu'aient été effectuées
toutes les relatives opérations de pré-installation ; & ce propos
consulter la relative fiche ci-jointe.

& Sil'installation hydraulique d'alimentation est pourvue d'un chauf-
fe-eau instantané, vérifier qu'il ait une puissance adéquate. Pour
les versions a gaz, il est recommandé d'utiliser des modéles a
puissance variable en fonction du volume d'eau prélevé. Ne pas
faire usage d'accumulateurs d'eau chaude sans pression.

En présence d'eau trés dure, il est recommandé de mon-

ter sur l'installation hydraulique un adoucisseur d'eau, afin
d'éviter et/ou de réduire la formation de dépéts calcaires.

Installation du receveur de douche

Déballer le receveur de douche.

uniquement mod. TT et TB avec siége (avec raccords au sol)
B (&1 détail 1) Raccorder la bonde au tuyau d'évacuation pré-
vu a cet effet, en siliconant soigneusement les points de jonction
(détail 2).

B (uniquement pour mod. TT ; ¢ 1 détail 3) Apres avoir fixé
le tuyau au raccord de la bonde, le faire passer a travers le trou
indiqué ; positionner le receveur de douche au sol (détail 4).

uniquement mod.TB sans siége (avec raccord mural)

B (¢ 1A détail 1) Raccorder la bonde au tuyau d'évacuation
prévu a cet effet, en siliconant soigneusement les points de jonc-
tion (détail 2) ; positionner le receveur au sol (détail 3).

A (¢21B-1C) Sila zone sous le receveur n'est pas revétue
(sol brut) et si elle est donc plus basse par rapport aux
bords périmétriques, le receveur peut étre sujet a des
ruptures dues au poids des utilisateurs. L'on conseille
donc de mettre a niveau le receveur avec du mortier de
cimentarésistance élevée (ou des matériaux équivalents)
afin d'obtenir une surface d'appui uniforme.

B (2 détail 1) Visser la bague sur la bonde et effectuer un
essai d'étanchéité hydraulique.

A IMPORTANT : il est recommandé de s'assurer qu'il n'y
ait pas de fuites au niveau de I'évacuation, ce contré-
le n'étant plus possible une fois le montage terminé.
A cet effet, positionner par exemple le receveur sur
les entretoises (de facon a pouvoir l'inspecter) et ver-
ser un ou plusieurs seaux d'eau dans le receveur.

B (2’2 détail 2) Controler la mise & niveau du receveur, au besoin
apporter les corrections nécessaires a hauteur du bord (détail 3).

B (2 détail 4) Bloquer le receveur au sol avec le matériau
prévu a cet effet.

B (&2 détail 5) Siliconer entre le receveur et les parois, com-
me indiqué ; si la fuite qui se crée entre le receveur et les pa-
rois est importante, il est possible de trouver auprés de nos
Centres d'Assistance des profilés aptes a couvrir le silicone.



Installation du compensateur-colonne

Avant de passer aux successives phases de montage, il est re-
commandé de protéger le receveur contre les éventuels coups
et/ou abrasions.

B (2’3 détail 1) En faisant attention a ce que le compensateur
soit parfaitement au centre de la base d'appui du receveur, faire
un signe sur le mur pour en marquer la position.

B (/3 détail 2) Aprés avoir vérifié la perpendicularité du com-
pensateur, faire un signe a hauteur des points de fixation (détail 3).

B (2’4 détail 1) Déplacer le compensateur et percer, en insé-
rant les chevilles (détail 2).

B (&4 détail 3) Siliconer les deux gorges présentes a l'arrie-
re du compensateur, sur toute sa longueur.

B (uniqguement pour mod. TT ; &5 détail 1) Repositioner le
compensateur sur le receveur, en faissant sortir de la fente les
cables éléctriques (alimentation et éventuellement ceux relatifs
au circuit alarme et branchement équipotentiel).

S'assurer que tous les cébles sortent de la fente de fagon a ne
pas étre écrasés par le compensateur.

B (&5 détail 2) Apres avoir controlé que le compensateur soit
bien centré sur la base d'appui et avoir de nouveau vérifié la per-
pendicualrité, fixer la compensateur comme indiqué (détail 3).

Assemblage de la colonne et raccordements
hydrauliques et branchements électriques

Il est conseillé d'effectuer ces opérations au sol ou sur un plan d'ap-
pui adéquat, en maintenant la colonne en position horizontale.

B (g6 détail 1) Prémonter sur les corniéres les vis indiquées
et les insérer dans les coulissses prévues a cet effet, en les fai-
sant buter.

B (&6 détail 2) Appliquer le joint indiqué entre la traverse et la
colonne, en faisant attention & ce qu'il soit bien inséré.
La partie en relief “A” doit étre tournée vers le haut .

B (2’7 détail 1) Enfiler la traverse sur le comiéres et dans le joint
jusqu'au fond ; bloguer le tout avec les vis (A) d'abord, en serrant les
vis (B) (détail 2).

B (78 détail 1) Sur la partie supérieure de la traverse, rac-
corder la douche la plus grande au tuyau le plus long (provenant
du groupe du mitigeur) ; les douches les plus petites par contre
doivent étre raccordées au tuyau le plus court.

B (&8 détail 2) Prendre les supports présents dans I'emballa-
ge des parois vitrées externes et les fixer a la traverse, en ser-
rant soigneusement.

B (/8 détail 3) Sur le coté de la traverse tourné vers le mur,
couvrir le trou avec le capuchon indiqué.
sur les mod. “WALL” (installation au centre de la pa-
roi) sera par contre monté un autre support, identique a
celui du détail 2.
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MOD.TT (avec fonctions électroniques)
B (9 détail 1) Siliconer soigneusement autour des trous du
receveur.

B (¢2/9 détail 2) Extraire le boitier électrique de la colonne et
le positionner provisoirement a I'extérieur de la traverse ; dispo-
ser en outre les cables électriques, de fagon a ce qu'ils soient ac-
cessibles pour le branchement successif.

B (29 détail 3-4) Positionner la colonne sur le receveur et l'en-

filer dans le compensateur ; faire attention & ce que :

- les embouts de la partie inférieure de la colonne s'insérent
dans les trous du receveur.

- les tuyaux, du sol, passent a l'intérieur des embouts.

B (/10 détail 1) Bloquer en méme temps la colonne avec les
vis de “sécurité” “a”.

B (¢ 10 détail 2) Visser partiellement les vis indiquées “b”.

B (¢2/11.1 détail 1) Bloquer la colonne au receveur avec les vis
indiquées.

B (¢211.1 détail 2) Raccorder le tuyau (provenant de la bon-
de) a la chaudiére ; raccorder les flexibles du groupe mitigeur aux
tuyaux d'alimentattion, en vérifiant I'étanchéité hydraulique (dé-
tail 3 et 4).

B (¢ 11.2 détail 1) Effectuer les raccordements de I'alimenta-

tion générale et de I'éventuel cable d'alarme a l'intérieur du boi-

tier électrique. Positionner le boitier a l'intérieur de la traverse en

le fixant & la bride montée sur la colonne (détail 2).

NB: (¢ 11.2 détail 3) A l'intérieur de la colonne est présente

une borne, marquée du symbole indiqué, pour le branchement

équipotentiel.

ATTENTION ! Observer rigoureusement les indications repor-

tées au chap. “Sécurité électrique’.

- Respecter les symboles L : phase ; N : neutre ; = : terre.

- Enlever le couvercle du boitier et, aprés avoir effectués les

raccordements le refermer, en serrant bien les serre-cébles.

& IMPORTANT: dans les Pays ou la valeur de tension
220-240V est fourni par un systéme biphasé (L+L), le

branchement doit dans tous les case étre effectué

sur les bornes L et N.

B Raccordement (éventuel) de I'alarme

Les modeéles TTont été congus avec une fonction "alarme" visible
sur ['écran de la touche (¢i). Dans le cas ou ['habitation dispose-
rait d'un circuit d'appel/secours, celui-ci peut étre raccordé a la ca-
bine de douche et commandé par l'intermédiaire de cette touche.
Al'intérieur du boitier électronique, a proximité du serre-cables “ALAR-
ME" il y a deux bornes marquées du mot “ALL", qui correspondent
aux contacts normalement ouverts d'un relais, auxquels un installa-
teur peut brancher le circuit d'alarme.

Lorsque sur I'écran on appuie sur la touche alarme, un relais a l'in-
térieur du boitier électronique active le dispositif d'appel/secours
pendant 15 secondes environ. Le signal d'alarme (sonneries, vibreurs,
voyants, etc.,) peut étre alimenté aussi bien sur 220/240 V qu'a bas-
se tension, I'absorption maximale de courant doit étre de 10 A.

Le branchement du circuit d'alarme doit étre effectué en utilisant
un céble aux caractéristiques non inférieures a celles du céble ty-
pe H 05 VV-F 2x2,5 mm? L'utilisation de ce cable est indis-



pensable pour que le serre-cable monté sur le boitier garantisse
le degré de protection (étanchéité) prévu par les normes.

NB : Le serre-cable de la sortie alarme est fermé en usine avec
un bouchon, qui doit étre enlevé si le raccordement "ALARME"
est effectué.

B (¢ 11.3) Marquer sur le receveur la mesure indiquée (détail
1) ; en faisant référence au signe tracé, poser sur le receveur une
regle & niveau en contrélant que le centre de la traverse coinci-
de avec le signe sur le receveur (détail 2-3).

Contréler aussi la mise & niveau de la colonne (détail 4).
Bloguer définitivement la colonne avec les vis indiquées “a” (détail 5).

MOD.TB AVEC SIEGE
B (79 détail 1) Siliconer soigneusement autour des trous du
receveur.

B (¢ 9 détail 3-4) Positionner la colonne sur le receveur et I'en-

filer dans le compensateur ; faire attention a ce que :

- les embouts de la partie inférieure de la colonne s'insérent
dans les trous du receveur.

- les tuyaux, du sol, passent a l'intérieur des embouts.

W (¢’ 10 détail 1) Bloquer en méme temps la colonne avec les
vis de “sécurité” indiquées.

B (¢Z10 détail 2) Visser partiellement les vis indiquées.
B (¢2/11A détail 1) Bloquer la colonne au receveur comme indiqué.

B (¢Z11A détail 2) Raccorder les flexibles du groupe mitigeur
aux tuyaux d'alimentation en contrélant I'étanchéité (détail 3).

NB: (¢ 11.A détail 4) A l'intérieur de la colonne est présen-
te une borne, marquée du symbole indiqué, pour le branche-
ment équipotentiel.

B (¢ 11.3) Marquer sur le receveur la mesure indiquée (détail
1) ; en se référence au signe tracé, poser sur le receveur une
regle & niveau en contrélant que le centre de la traverse coinci-
de avec le signe sur le receveur (détail 2-3).

Contréler aussi la mise & niveau de la colonne (détail 4).
Bloguer définitivement la colonne avec les vis indiquées “a” (détail 5).

MOD.TB SANS SIEGE
B (¢ 11B détail 1) Siliconer soigneusement autour des trous
du receveur.

B (¢Z/11B détail 2) Approcher la colonne au mur et raccorder
les flexibles du groupe mitigeur aux raccords muraux ; en vérifier
I'étanchéité hydraulique.

B (¢ 11B détail 3) Positionner la colonne sur le receveur et
I'enfiler fans le compensateur ; faire attention a ce que les em-
bouts de la partie inférieure de la colonne s'inserent dans les

trous du receveur.

B (¢ 11B détail 4) Bloquer en méme temps la colonne avec
les vis de “sécurité” “a”.

B (¢Z/ 11B détail 5) Visser partiellement les vis indiquées “b”.

B (¢Z/11C) Marquer sur le receveur la mesure indiquée (détail
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1) ; en faisant référence au signe tracé, poser sur le receveur une
régle a niveau en contrélant que le centre de la traverse coinci-
de avec le signe sur le receveur (détail 2).

B (¢Z/11D) Controler la msie & niveau de la colonna et bloquer
définitivement la colonne avec les vis indiquées (détail 2).

NB (¢’ 11.D détail 3) A /'intérieur de la colonne est présente
une borne, marquée du symbole indiqué, pour le branchement
équipotentiel.

B (/12 détail 1) Fermer la partie supérieure de la traverse
avec la couverture a encastrement.

UNIQUEMENT MOD.TT

(g2 12 détail 2) Détacher le film de protection des joints (conte-
nus dans I'emballage du toit) et en aplliquer un en téte (détail
3a) et deux le long de la traverse, dans les emplacements pré-
vus a cet effet (& I'extérieur du couvercle, détail 3b).

INSTALLATION DES PAROIS VITREES MURALES

Ii INSTALLATION D'ANGLE

Installation du compensateur “A”

B (713 détail 1) Positionner le compensateur ‘A" dans |'angle
d'installation selon la cote indiquée. En vérifier la mise & niveau
et faire un signe a hauter des points de percage.

ATTENTION ! La cote a pour référence le bord du rece-
veur et non pas le mur.

B (/13 détail 2) Enlever le compensateur, percer et insérer les
chevilles ; repositionner le compensateur et aprés en avoir controlé
la mise & niveau (détail 3), le fixer comme indiqué (détail 4).

Installation de la paroi vitrée “B”
W (g2 14 détail 1) Sur la paroi vitrée, du coté tourné vers le mur,
appliquer la bande de protection en caoutchouc expansé.

B (¢ 14 détail 2) En partant du profilé en aluminium, appliquer
le joint inférieur (vérifier que la partie de la paroi vitrée qui s'in-
sére dans la colonne ne soit pas couverte par le joint).

Enfiler la paroi vitrée “B" dans la colonne et la positionner en ap-
pui sur le compensateur ‘A" (détail 3).

B (¢ 15 détail 1-2) En faisant attention aux cotes indiquées et
en se référant aux trous du profilé de la paroi vitrée “B’, percer le
compensateur “A” avec le foret fourni et y fixer la paroi vitrée.

B (g2 16 détail 1-2) En se servant de l'outil prévu a cet effet,
insérer le joint “L" entre la paroi vitrée et la colonne, en faisant at-
tention au positionnement.

Installation de la paroi vitrée “D”
B (2717 détail 1) Selon les cotes indiquées, faire un signe a
hauteur des points de pergage, percer et insérer les chevilles.

W (¢ 17 détail 2) Fixer les cylindres filetés “S1” (en faisant at-
tention a ce que la fente soit horizontale) ; visser les couvertures
“S2" (détail 3).



B (¢ 18 détail 1a-1b) Sur la paroi vitrée, du coté tourné vers
le mur, appliquer la bande de protection en caoutchouc expansé.

B (/18 détail 2) En partant du profilé en aluminium, appliquer le
joint inférieur (vérifier que la partie de la paroi vitrée qui s'insére dans
le profil de la paroi vitrée "B" ne soit pas couverte par le joint).
(g2 18 détail 3) Insérer dans le profilé de la paroi vitrée “B” la
paroi vitrée “D".

B (2719 détail 1) Controler I'exacte correspondance entre le trou
sur la paroi vitrée et I'entretoise “S" ; si cela ne se vérifie pas, agir
sur la vis et sur la fente de ['entretoise jusqu'a la faire concorder
avec le trou de la paroi vitrée (détail A, B, C et D).

B (¢2720 détail 1) Outre a contréler, & I'aide du gabarit fourni, que
la distance entre la paroi vitrée et le bord du receveur reste constan-
te, veiller aussi a ce que l'entretoise “S” aille buter sur la paroi vitrée
‘D" ; si cela ne se vérifie pas, tourner le composant “S2" jusqu'a
ce qu'il soit en appui sur la paroi vitrée (720 détail 2A).

B (¢220 détail 2B) Bloquer maintenant la paroi vitrée comme
indiqué, en appliquant le capuchon “S6"

Installation du compensateur “E”
B (2721 détail 1) Percer le compensateur “E" en utilisant com-
me guide les trous déja présents.

B (2721 détail 2-3) Tout en vérifiant la position de la paroi vi-
trée “D" avec le gabarit prévu a cet effet, faire buter le compen-
sateur “E” sur le profilé indiqué et faire un signe a hauteur des
points de pergage.

B (2721 détail 4) Enlever le compensateur, percer et appliquer
les chevilles ; siliconer la partie arriére du compensateur comme
indiqué (détail 5), repositionner le compensateur et le fixer com-
me indiqué (détail 6).

B (¢2722 détail 1) En se référant aux trous du compensateur “E”
et aprés en avoir contrdlé la mise a niveau, percer le profilé de la
paroi vitrée “D" et fixer le compensateur comme indiqué.

NB: La saillie de la paroi vitrée par rapport au compensateur
doit étre au maximum de 10 mm.

B (2723 détail 1) En utilisant I'outil prévu a cet effet, insérer le
joint “L" entre la paroi vitrée “D” et le profilé de la paroi vitrée B,
en faisant attention au positionnement.

(détail 2) Appliquer le silicone & la base du profilé de la paroi vi-
trée, comme indiqué.

NB: Afin que le silicone ne se voit pas, enlever les parois vi-
trées D et B et appliquer le silicone sur le receveur, sur la zo-
ne d'appui des profilés.

VARIANTE POUR MODELES SANS PAROIS VITREES
MURALES

B (¢Z21A détail 1) Positionner le compensateur “E” dans I'angle
d'installation selon les cotes indiquées.

En vérifier la mise & niveau et faire un signe a hauteur des points
de percgage indiqués.

ATTENTION ! La cote a pour référence le bord du receveur et
non pas le mur.

B (¢Z21A détail 2) Enlever le compensateur, percer et appli-
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quer les chevilles ; siliconer la partie arriére du compensateur com-
me indiqué (détail 3), repositionner le compensateur et aprés en
avoir controlé la mise & niveau, le fixer comme indiqué (détail 4).

@ INSTALLATION MURALE

Installation de la paroi vitrée “F”
B (¢ 13A détail 1a-1b) Sur la paroi vitrée, du c6té tourné vers
le mur, appliquer la bande de protection en caoutchouc expansé.

B (2 13A détail 2) En partant du profilé en aluminium, appli-
quer le joint inférieur (vérifier que la partie de la paroi vitrée qui
s'insére dans la colonne ne soit pas couverte par le joint).
Enfiler la paroi vitrée “F" dans I'emplacement prévu a cet effet sur la
colonne, comme indiqué ; la faire coulisser jusqu'a obtenir la distance
indiquée, en vérifiant que la colonne soit perpendiculair (détail 3-4).

Installation du compensateur “G”
B (¢Z7 13B détail 1) Percer le compensateur “G” en utilisant com-
me guide les trous indiqués.

B (¢Z/13B détail 2-3) Faire buter le compensateur “G” sur le
profilé indiqué et faire un signe a hauteur des points de percage.

B (¢ 13B détail 4) Enlever le compensateur, percer et appli-
quer les chevilles ; siliconer la partie arriére du compensateur com-
me indiqué (détail 5), repositionner le compensateur et le fixer
comme indiqué (détail 6).

B (2’ 15A détail 1) Vérifier la perpendicularité entre paroi vi-
> ; 8fé ux trous du u
trée et colonne ; en se référant aux trous du compensateur “G”
et apres en avoir contrélé la mise a niveau, percer le profilé de la
paroi vitrée “F" ; fixer le compensateur avec les vis indiquées.

NB: La saillie de la paroi vitrée par rapport au compensateur
doit étre au maximum de 10 mm.

B (¢Z/15A détail 2) En utilisant I'outil prévu a cet effet, insérer
le joint “L" entre la paroi vitrée et la colonne, en faisant attention
au positionnement.

Installation de la paroi vitrée “I”
B (¢Z/18A détail 1) Visser sur la traverse les entretoises indiquées.

B (¢ 18A détail 2) Appliquer le joint inférieur, insérer la paroi vitrée
“I" dans le compensateur “G’, comme indiqué (détail 3).

ATTENTION ! Avant de percer vérifier que le profilé de la pa-
roi vitrée et le compensateur concordent parfaitement.

W (2 18B) Bloquer la paroi vitrée au receveur comme indiqué :

- (détail 1): de l'intérieur, monter la corniere “T", qui sera fixée
au receveur comme indiqué (détail 2).

- (détail 3): de I'exérieur, monter la corniere “T2", qui sera fixée
de l'intérieur comme indiqué (détail 4), sans toutefois serrer
complétemnet la vis.

B (27 18B détail 5) Bloquer la paroi vitrée a I'entretoise, en sui-
vant la séquence indiquée, sans serrer completement.



B (2 18B détail 6-7) Si la paroi vitrée et la traverse ne sont pas
a niveau, agir sur l'entretoise (détail 8).

B (¢ 18B détail 9) Bloquer completement I'entretoise.

B (¢Z18B détail 10-11) Bloguer completement la plaque “T",
comme indiqué et appliquer les couvertures en exergant une pres-
sion.

B (¢2723A détail 1) Avec 'outil prévu a cet effet, appliquer le
joint comme indiqué, en soignant le positionnement.

(détail 2) Appliquer le silicone entre les profilés et le receveur.
Afin que le silicone ne se voit pas, il faut enlever les parois vitrées
F et | et appliquer le silicone sur le receveur, sur la zone d'appui
des profilés et dans la zone d'accouplement de ceux-ci.

VARIANTE POUR MODELES SANS PAROIS VITREES
MURALES

B (¢221B détail 1-2) Positionner le compensateur “G” dans
I'angle d'installation selon les cotes indiquées. En vérifier la mise
a niveau et faire un signe a hauteur des points de percage.
ATTENTION ! Les cotes ont pour référence la paroi de la colonne.

B (¢21B détail 3) Enlever le compensateur, percer et appli-
quer les chevilles ; siliconer la partie arriere du compensateur com-
me indiqué (détail 4), repositionner le compensateur et aprés en
avoir controlé la mise & niveau, le fixer comme indiqué (détail 5).

Ii @ INSTALLATION D'ANGLE ET MURALE

Installation de la paroi vitrée “F”
B (¢2/24 détail 1) Sur la paroi vitrée, du c6té tourné vers le mur,
appliquer la bande de protection en caoutchouc expansé.

B (224 détail 2) En partant du profilé en aluminium, appliquer
le joint inférieur (vérifier que la partie de la paroi vitrée qui s'in-
sére dans la colonne ne soit pas couverte par le joint).

Enfiler la paroi vitrée “F" dans I'emplacement prévu a cet effet sur la
colonne, comme indiqué ; la faire coulisser jusqu'a obtenir la distance
indiquée, en vérifiant que la colonne soit perpendiculair (détail 3-4).

Installation du compensateur “G”
B (725 détail 1) Percer le compensateur “G” en utilisant com-
me guide les trous indiqués.

W (/25 détail 2-3) Faire buter le compensateur “G” sur le pro-
filé indiqué et faire un signe & hauteur des points de percage.

B (725 détail 4) Enlever le compensateur, percer et appliquer
les chevilles ; siliconer la partie arriére du compensateur comme
indiqué (détail 5), repositionner le compensateur et le fixer com-
me indiqué (détail 6).

B (226 détail 1) Vérifier la perpendicularité entre paroi vitrée
et colonne ; en se référant aux trous du compensateur “G”" et apres
en avoir contr6lé la mise & niveau, percer le profilé de la paroi vi-
trée “F" ; fixer le compensateur avec les vis indiquées.

NB: La saillie de la paroi vitrée par rapport au compensateur
doit étre au maximum de 10 mm.
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B (726 détail 2) En utilisant I'outil prévu a cet effet, insérer le
joint “L2" entre la paroi vitrée et la colonne, en faisant attention au
positionnement.

VARIANTE POUR MODELES SANS PAROIS VITREES
MURALES

B (¢2/25A détail 1-2) Positionner le compensateur ‘G” dans
I'angle d'installation selon les cotes indiquées. En vérifier la mise
a niveau et faire un signe a hauteur des points de percage.
ATTENTION ! Les cotes ont pour référence la paroi de la colonne.

B (¢Z25A détail 3) Enlever le compensateur, percer et appli-
quer les chevilles ; siliconer la partie arriere du compensateur com-
me indiqué (détail 4), repositionner le compensateur et aprés en
avoir controlé la mise & niveau, le fixer comme indiqué (détail 5).

Montage du siége

modéles TT

B (2’27 détail 1) Positionner le joint dans son respectif loge-
ment et approcher le siege a la colonne ; raccorder le tuyau du
trop-plein au raccord situé sur le siege (détail 2).

B (¢ 28 détail 1) Fixer le siege & la colonne.

B (28 détail 2) Raccorder les tuyaux (marqués) comme indi-
qué, en les accrochant au siege.

NB: /e tuyau de droite (A) est celui de I'air, celui de gauche (B)
de la vapeur.

B (228 détail 3) Compléter 'opération en fixant le siége.
modéles TB

B (¢28A détail 1) Positionner le joint dans son logement et

fixer le siege a la colonne (détail 2).

B (¢ 28A détail 3) Fixer le siege.

INSTALLATION DES PAROIS VITREES EXTERNES

@ @ INSTALLATION D'ANGLE ET MURALE

Installation de la paroi vitrée “I”

B (2729 détail 1-2) Visser sur la traverse les entretoises indiquées.

B (¢2/30-30A détail 1) Appliquer le joint inférieur, insérer la paroi vi-
trée “I" dans le compensateur “G’, comme indiqué (détail 2).

ATTENTION ! Avant de percer vérifier que le profilé de la pa-
roi vitrée et le compensateur concordent parfaitement.

B (¢Z'31) Bloquer la paroi vitrée au receveur comme indiqué :

- (détail 1): de l'intérieur, monter la corniere “T", qui sera fixée
au receveur comme indiqué (détail 2).

- (détail 3): de I'exérieur, monter la corniere “T2", qui sera fixée
de l'intérieur comme indiqué (détail 4), sans toutefois serrer
complétemnet la vis.



B (2’32 détail 1) Bloquer la paroi vitrée a I'entretoise, en sui-
vant la séquence indiquée, sans serrer completement.

B (732 détail 2-3) Si la paroi vitrée et la traverse ne sont pas
a niveau, agir sur l'entretoise (détail 4).

B (& 32 détail 5) Bloquer completement I'entretoise.

B (¢33 détail 1) Bloquer completement la plaque “T", comme
indiqué et appliquer les couvertures en exergant une pression.

B (¢2/34-34A détail 1-2) Ayant pour référence les trous du
compensateur “G", percer le profilé de la paroi vitrée et fixer le
compensateur.

(détail 3) Avec l'outil prévu a cet effet, appliquer le joint comme
indiqué, en soignant le positionnement.

(détail 4) Appliquer le silicone entre les profilés et le receveur.
Afin que le silicone ne se voit pas, il faut enlever les parois vitrées
F et | et appliquer le silicone sur le receveur, sur la zone d'appui
des profilés et dans la zone d'accouplement de ceux-ci.

Installation de la paroi vitrée “H”

Ii INSTALLATION D'ANGLE

B (¢35 détail 1) En partant du profilé en aluminium, appliquer
le joint inférieur. Insérer la paroi vitrée “H" a l'intérieur du com-
pensateur ‘E” (détail 2-3).

ATTENTION ! En cas de version avec parois vitrées mu-
rales, vérifier que le profilé de la paroi vitrée et le compensa-
teur concordent parfaitement.

B (27 36) Bloquer la paroi vitrée comme indiqué :

- (détail 1): de Il'intérieur, monter la corniére “T", qui sera fixée
au receveur comme indiqué (détail 2).

- (détail 3): de I'exérieur, monter la corniére “T2", qui sera fixée
de l'intérieur comme indiqué (détail 4), sans toutefois serrer
complétemnet la vis.

W (/37 détail 1) Bloquer la paroi vitrée a I'entretoise, en sui-
vant la séquence indiquée, sans serrer completement.

W (/37 détail 2) Si la paroi vitrée est a niveau, agir sur l'entretoise
(détail 3) ; vérifier en outre la perpendicularité indiquée (détail2a), en
effectuant éventuellement de Iégers déplacements de la paroi vitrée.

B (¢ 37 détail 4) Bloquer complétement I'entretoise et la plaque
T", comme indiqué (détail 5).

B (¢&'37 détail 6) Appliquer les couvertures en exergant une
pression.

B (¢’ 38-38A détail 1) Apres avoir vérifié la mise a niveau de
la aproi vitrée “H’, prendre pour référence les trous du compen-
sateur “E” et percer le profilé de la paroi vitrée “H" ; fixer ensuite
le compensateur comme indiqué.

(détail 2) Avec l'outil prévu a cet effet, appliquer le joint comme
indiqué, en soignant le positionnement.

(détail 3) Appliquer le silicone entre les profilés et le receveur.

Afin que le silicone ne se voit pas, il faut enlever les parois vitrées
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D et H et appliquer le silicone sur le receveur, sur la zone d'ap-
pui des profilés et dans la zone d'accouplement de ceux-ci.

@ INSTALLATION MURALE

B (¢2’35A détail 1) Appliquer le joint inférieur, comme indiqué.
Insérer la paroi vitrée “H" a l'intérieur du montant de la paroi vitrée
(détail 2-3).

ulﬂ

B (¢2736) Bloquer la paroi vitrée comme indiqué :

- (détail 1): de l'intérieur, monter la corniére “T", qui sera fixée
au receveur comme indiqué (détail 2).

- (détail 3): de I'exérieur, monter la corniére “T2" qui sera fixée
de l'intérieur comme indiqué (détail 4), sans toutefois serrer
compléetemnet la vis.

W (¢’ 37A détail 1) Bloquer la paroi vitrée a l'entretoise, en sui-
vant la séquence indiquée, sans serrer completement.

B (¢ 37A détail 2) Si la paroi vitrée est a niveau, agir sur l'en-
tretoise (détail 3) ; vérifier en outre la perpendicularité indiquée
(détail2a), en effectuant éventuellement de légers déplacements
de la paroi vitrée.

B (¢/37A détail 4) Bloquer complétement l'entretoise et la
plaque T", comme indiqué (détail 5).

W (g2’ 37A détail 6) Appliquer les couvertures en exergant une
pression.

B (¢’ 38B détail 1-2) Avec l'outil prévu a cet effet, appliquer le
joint comme indiqué, en soignant le positionnement.

(détail 3) Appliquer le silicone entre les profilés et le receveur.
Afin que le silicone ne se voit pas, il faut enlever les parois vitrées
| et H et appliquer le silicone sur le receveur, sur la zone d'appui
des profilés et dans la zone d'accouplement de ceux-ci.

Installation de la porte

B (¢ 39 détail 1) Fixer les poignées a la porte comme indiqué
; insérer les bagues dans les charnieres (détail 2).

B (¢240 détail 1) Insérer les protections en plastgiue sous la
porte , la juxtaposer a la paroi vitrée, en insérant les charnieres
de la porte dans celles de la paroi vitrée et en les bloquant avec
les axes filetés (détail 2).

B (41 détail 1-2) Desserrer les vis des charnieres, vérifirer
la parfaite fermeture des aimants et la distance (qui doit étre
constante) entre le c6té inférieur de la porte et le receveur (a I'ai-
de des protections en plastique) ; si tel n'est pas le cas, faire glis-
ser I'ensemble charniére jusqu'a faire concorder les aimants ; agir
aussi a I'aide d'un tasseau en bois et d'un maillet & téte plastique,
en faisant buter les deux joints magnétiques (détail 3).

Une fois terminée cette opération, serrer les vis (détail4).
Enlever les protections (détail 5).



IE INSTALLATION D'ANGLE

MODELES AVEC PAROIS VITREES MURALES
B (2’42 détail 1) Appliquer par encastrement les profilés “U",
comme indiqué.

MODELES SANS PAROIS VITREES MURALES
B (¢Z42B détail 1) Appliquer par encastrement les profilés *J”
et ceux “U’, comme indiqué (détail 2).

TOUS LES MODELES
B (242 détail 2 et ¢742B détail 3) Appliquer sur les char-
nieres les couvertures.

INSTALLATION MURALE

MODELES AVEC PAROIS VITREES MURALES
B (g2 42A détail 1) Appliquer par encastrement les profilés “U",
comme indiqué.

MODELES SANS PAROIS VITREES MURALES
B (¢Z42C détail 1) Appliquer par encastrement les profilés *J”
et ceux “U’, comme indiqué (détail 2).

TOUS LES MODELES
B (¢ 42A détail 2 et ¢2742C détail 3) Appliquer sur les char-
nieres les couvertures.

B (/43 détail 1) Assembler sur le joint les deux terminaisons.
Enlever la pellicule de bi-adhésif de la terminaison indiquée et ap-
pliquer le joint sur la porte (détail 2), en veillant & ce que le profilé
avec |'aimant adheére parfaitement au bi-adhésif de la terminaison.

Montage du profilé sous-porte

B (& 44-44A détail 1-2-2a-2b) Monter les deux tétes aux ex-
trémités du profilé sous la porte.

Mettre un peu de silicone sur la partie inférieure du profilé et sur
toute la longueur, comme indiqué.

B (&' 44-44A détail 2) Appliquer le profilé sur le receveur, de
fagon a ce qu'il ne bute pas sur les profils des parois vitrées “I"
(détail 2a) et “H” (détail 2b) comme indiqué.

Maintenir le profilé en position avec du ruban adhésif, jusqu'au
séchage complet du silicone.

Enfin appliquer du silicone a la base du profilé, comme indiqué
par le détail 2a.

Opérations finales

IE INSTALLATION D'ANGLE ET MURALE

B (2745 détail 1) Visser le flexible de la douche a la barre, en
interposant le filtre grillage, visser la douchette et appliquer les
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étageres, comme indiqué (détail 2) ; monter le couvercle sur la
bonde (détail 3).

Ii INSTALLATION D'ANGLE

W (7745 détail 4) Sur le receveur, dans les trous qui restent li-
bres (c6té mur), appliquer les couvercles indiqués.

Montage du toit

Ii INSTALLATION D'ANGLE

MODELES AVEC PAROIS VITREES MURALES
W (/46 détail 1-2) Insérer les supports en caoutchouc pour le
toit, en faisant attention au sens d'application.

B (47 détail 1-2) Insérer les joints.
NB : faire attention a ce que le joint a appliquer sur la porte
soit différent des autres.

W (247 détail 3) Fixer le bloc moyennant les vis sans téte en
plastique fournies.

B (752 détail 1) En vérifiant que le coté lisse de la paroi vitrée soit
tourné vers le bas, poser le toit sur les joints des parois vitrées mura-
les et le bloquer aux supports avec les excentriques et les vis indi-
quées ; le fixer également au bloc avec vis et rondelle (détail 3).

Si cela est nécessaire, tourner les excentriques de facon a ali-
gner la fente avec les trous présents sur les supports.

MODELES SANS PAROIS VITREES MURALES

B (¢Z47A détail 1) Insérer les supports en caoutchouc pour le
toit, en faisant attention au sens d'application.

NB : une partie du support doit étre détachée et jetée.

B (¢247A détail 2) Appliquer les joints.
NB : faire attention a ce que le joint a appliquer sur la porte
soit différent des autres.

B (¢ 47A détail 3) Fixer le bloc moyennant les vis sans téte
en plastique fournies.

B (748 détail 1) Poser le profilé en ‘L’ (le plus long) sur la traverse,
en faisant attention & ce qu'il bute sur le mur ; en vérifier la mise & ni-
veau et faire un signe & hauteur des 3 points de percage (détail 2)
Percer, insérer les chevilles et fixer le profilé en ‘L (détail 3).
NB: s/ nécessaire, enlever les joints sur la traverse de fagon a
ce que le profilé en “L" appuie directement sur la traverse.

B (749 détail 1) Positionner I'autre profilé en ‘L’ comme indi-
qué, en vérifier la msie a niveau et faire un signe a hauteur des
points de percage (détail 2).

Percer, insérer les chevilles et fixer le profilé en ‘L (détail 3).

B (¢Z750) Au cas ol des erreurs de perpendicularité du mur ne
permettraient pas un parfait accouplement des profilés en L, ap-



pliquer I'élément d'angle de couverture A, comme indiqué, en re-
tirant le film du bi-adhésif et en le collant sous les profils.

B (751 détail 1) En vérifiant que le coté lisse de la paroi vitrée
soit tourné vers le bas, poser le toit sur les joints des profilés en “L"
et le bloquer aux supports avec les excentriques et les vis indiquées
; le fixer également au bloc avec vis et rondelle (détail 3).

Si cela est nécessaire, tourner les excentriques de fagon a aligner
la fente avec les trous présents sur les supports situés au-dessous.

INSTALLATION MURALE

MODELES AVEC PAROIS VITREES MURALES
W (/46 détail 1-2) Insérer les supports en caoutchouc pour le
toit, en faisant attention au sens d'application.

W (746 détail 3) Appliquer la couverture en caoutchouc, comme
indiqué (sur le cété droit, en se plagant face a la cabine de douche).

B (247 détail 1-2) Insérer les joints.
NB : faire attention a ce que le joint a appliquer sur la porte
soit différent des autres.

W (2747 détail 3) Fixer le bloc moyennant les vis sans téte en
plastique fournies.

B (752 détail 1) En vérifiant que le coté lisse de la paroi vitrée soit
tourné vers le bas, poser le toit sur les joints des parois vitrées mura-
les et le bloguer aux supports avec les excentriques et les vis indi-
quées ; le fixer également au bloc avec vis et rondelle (détail 3).

Si cela est nécessaire, tourner les excentriques de facon a ali-
gner la fente avec les trous présents sur les supports.

MODELES SANS PAROIS VITREES MURALES

B (¢Z47A détail 1) Insérer les supports en caoutchouc pour le
toit, en faisant attention au sens d'application.

NB : une partie du support doit étre détachée et jetée.

B (¢Z47A détail 2) Appliquer les joints.
NB : faire attention a ce que le joint a appliquer sur la porte
soit différent des autres.

B (¢Z’47A détail 3) Fixer le bloc moyennant les vis sans téte
en plastique fournies.

W (/48 détail 1) Poser le profilé en ‘L’ (le plus long) sur la traver-
se, en faisant attention & ce qu'il bute sur le mur ; en vérifier la mise a
niveau et faire un signe & hauteur des 3 points de percage (détail 2)
Percer, insérer les chevilles et fixer le profilé en ‘L (détail 3).
NB: si nécessaire, enlever les joints sur la traverse de fagon a
ce que le profilé en “L" appuie directement sur la traverse.

B (751 détail 1) En vérifiant que le coté lisse de la paroi vitrée
soit tourné vers le bas, poser le toit sur les joints des profilés en “L"
et le bloquer aux supports avec les excentriques et les vis indiquées
; le fixer également au bloc avec vis et rondelle (détail 3).

Si cela est nécessaire, tourner les excentriques de fagon a aligner
la fente avec les trous présents sur les supports situés au-dessous.
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Avant de remettre l'appareil a l'utilisateur, il convient d'ef-
fectuer, en sa présence, un cycle de démonstration de
toutes les fonctions et de fournir les conseils nécessaires
quant a la fréquence et aux modalités des interventions
d'entretien courant.

Sécurité électrique

Les cabines de douche MYNIMA TT Jacuzzi® sont des appareils gage
de sécurité, réalisés dans le respect des normes CEI EN 60335-1, CEIl
EN 60335-2-105;, EN 61000, EN 55014 et approuvés par [Institut
de Certification SIQ. Iis font I'objet de tests durant la production pour
garantir la sécurité maximum de I'utilisateur.

L'installation doit étre confiée & un personnel qualifié, agréé pour ce ty-
pe d'installation et en mesure de garantir le respect des directives natio-
nales en vigueur.

Le choix des matériaux en fonction de l'utilisation,
la bonne exécution des travaux, le contréle de I'état
des alimentations auxquelles l'appareil est raccor-
dé et leur conformité incombent a l'installateur.

Les cabines de douche MYNIMA TT Jacuzzi® sont des appareils
de classe “I' et doivent étre fixées de maniere définitive, sans rac-
cordements intermédiaires, au secteur et a l'installation de terre.
A Le circuit d'alimentation électrique et le circuit de

mise a la terre de I'immeuble doivent étre en parfait
état et conformes aux dispositions légales en vi-
gueur et aux normes nationales applicables.

Pour le branchement au secteur d'alimentation électrique, il est
impératif de faire usage d'un interrupteur de sectionnement om-
nipolaire, a installer & un endroit tel que soient respectées les
normes de sécurité applicables aux salles de bain. Cet interrup-
teur omnipolaire, de type normalisé, doit garantir une ouverture
des contacts d'au moins 3 mm et étre adapté a des tensions de
220-240 V et a une puissance maximum de 16 A.

Conformément aux normes en vigueur, interrupteur
et dispositifs électriques doivent étre installés a un
endroit non accessible par la personne faisant usa-
ge de l'appareil.

& Au cas ou l’installation électrique de IP'immeuble
ne serait pas en mesure d’assurer une alimenta-
tion stable, il est conseillé d’installer un stabilisa-
teur de tension avant I’appareil, opportunément di-
mensionné pour la puissance de celui-ci.

L'installation de dispositifs électriques et autres appareils (prises, in-
terrupteurs, etc.) dans les salles de bains doit étre conforme aux dis-
positions et normes nationales en vigueur; en particulier, aucune ins-
tallation électrique n'est admise autour de la cabine de douche sur
une distance de 60 cm et une hauteur de 225 cm.



Pour le branchement a l'installation électrique du batiment, il est
nécessaire d'utiliser un céable avec gaine ayant des caractéris-
tiques non inférieures au type H 05 VV-F 3x2,5 mm?
Q L'installation électrique de l'immeuble doit étre
pourvue d'un interrupteur différentiel de 0,03 A.

Les cabines de douche MYNIMA Jacuzzi® sont pourvues d'une
borne, a hauteur de la jonction traverse - colonne, marquée du
symbole @ pour le branchement équipotentiel des masses mé-
talliques conformément aux normes CEl EN 60335-2-105.

Jacuzzi Europe Sp.A. décline toute responsabilité dans les cas suivants :

Installation effectuée par un personnel non qualifié et/ou non au-
torisé et non agréé aux fins de cette installation.

Non respect des normes et des dispositions légales en vigueur
relatives aux installations électriques dans les habitations du
pays ol l'installation est effectuée.

Non respect des instructions concernant l'installation et I'entre-
tien telles que reportées dans le présent manuel.

Emploi de matériaux non appropriés et/ou non certifiés conformes
pour cette installation.

Installation des cabines de douche ne respectant pas les normes
susmentionnées.

En cas d'opérations incorrectes qui réduisent le degré de protection
des appareils électriques contre les jets d'eau ou modifient la pro-
tection contre ['électrocution par contacts directs et indirects, ou
encore induisant des conditions d'isolation, des dispersions de
courant et une surchauffe anormales ;

Remplacement ou modification des composants ou des piéces de
l'appareil par rapport a la livraison d'origine entrainant la forclu-
sion de la responsabilité du Constructeur.
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Réparation de ['appareil confiée a un personnel non agréé et u-
tilisation de piéces détachées autre que les piéces d'origine Ja-
cuzzi Europe S.P.A.



DIE VORLIEGENDE ANLEITUNG IST VOR DER INSTAL-
LATION AUFMERKSAM DURCHZULESEN.

Das Produkt ist vor der Installation auf eventuelle Be-
schadigungen zu iiberpriifen, da der Garantieanspruch
nach deren Installation im Falle von Schaden, die auf St6-
Be oder Abrasionen zuriickzufiihren sind, verfallt.

INFO

Die Duschkabine Mynima 140 konnen mit oder ohne Glasscheiben
an der Wand installiert und mit einem Sitz ausgestattet werden; ausser-
dem konnen sie mit (Mod. TT) oder ohne (Mod. TB) Tiirkischem Dampf-
bad und Glasdach ausgertstet sein (sieche Montagezeichnungen).

B Vorgesehen ist die Installation in einer Ecke oder in der Mitte
einer Wand (Mod. WALL, siehe Montagezeichnungen), auf ferti-
gen oder bereits verkleideten Wanden, jedoch ohne FuBleiste u/o
Uberstande.

Auf Grund des erheblichen Gewichts der zu montierenden Tei-
le sind fiir die Montage der Duschkabine und ihre Installation
zwei Personen erforderlich. Schutzhandschuhe verwenden.

B Fir eine korrekte Montage der verschiedenen Komponenten
ist sicherzustellen, dass die Wande perfekt senkrecht sind. Durch
die Ausgleichsprofile konnen geringfligige Lotabweichungen der
Wénde bis zu 10 mm ausgeglichen werden.

10mm

90"/ 9%
f f

10mm

L 0

WICHTIG

- Die Montagephasen der ECKINSTALLATION (SX / DX)
sind mit folgendem Zeichen versehen:

=

- Die Montagephasen der WANDINSTALLATION (Mod.
Wall) sind mit folgendem Zeichen versehen:

=

- Die Montagephasen, die beide Installationsarten be-
treffen, sind mit beiden Zeichen versehen.

Vor der Installation ...

Vor der Installation priifen, ob alle vorbereitenden Arbeiten durch-
gefihrt worden sind; dazu das beiliegende Datenblatt einsehen.

Falls die Wasserversorgungsanlage mit einem Durchlau-
ferhitzer ausgertistet ist, priifen, ob seine Leistungstéhig-
keit ausreichend ist. Im Falle einer Gasbeheizung sind Mo-
delle mit einer je nach Volumen der entnommenen Was-
sermenge variierbaren Leistung zu wéhlen. Es diirfen keine
Warmwasserspeicher ohne Druck verwendet werden.

& Bei sehr hartem Wasser empfiehlt sich die Installation ei-

nes Wasserenthérters, durch den eine Ablagerung von Kalk-
stein verhindert bzw. vermindert wird.

Installation der Duschtasse

Die Duschtasse aus der Verpackung nehmen.

nur Mod. TT und TB mit Sitz (mit Anschliissen am Fuss-
boden)

B (21 Det.1) Den Ablauf am vorgeristetem Abflussrohr an-
schliessen, die Verbindungsstellen sorgfaltig mit Silikon versie-
geln (Det.2).

W (nur fiir Mod. TT; €2 1 Det.3) nachdem das Rohr am Anschluss
des Ablaufs befestigt ist, wird es durch die gezeigte Offnung ge-
fihrt; anschliessend die Duschtasse auf dem Fussboden aufstel-
len (Det.4).

nur Mod. TB ohne Sitz (mit Wandanschliissen)

B (¢ 1A Det.1) Den Ablauf am vorgertstetem Abflussrohr an-
schliessen, die Verbindungsstellen sorgfaltig mit Silikon versie-
geln (Det.2); anschliessend die Duschtasse auf dem Fussboden
aufstellen (Det.3).

A (¢ 1B-1C) Falls der Bereich unter der Duschtasse nicht
verkleidet (roher FuBboden) ist und deshalb niedriger als
die AuBBenkantenist, kann die Duschtasse durch das Gewi-
cht der Benutzer platzen. Der Bereich sollte mit hoch wi-
derstandsfahigem Mortel (oder einem gleichwertigen Ma-
terial) nivelliert werden, damit eine gleichméBige Aufla-
geflache garantiert ist.

B (&2 Det.1) Die Ringmutter auf den Ablauf schrauben und ei-
nen Test der Wasserdichtheit vornehmen.

A WICHTIG: es wird empfohlen, zu priifen ob der Ab-
fluss Lecks aufweist, denn nach beendeter Monta-
ge ist das nicht mehr mdéglich. Hierfiir ist die Dusch-
tasse beispielsweise auf Distanzstiicken (damit sie
inspektioniert werden kann) zu positionieren; da-
nach sind in diese ein oder mehrere Eimer Wasser
zu gieBlen.

B (&2 Det.2) Priifen, ob sich die Duschtasse in der Waage be-
findet, eventuell die Kante unterlegen. (Det. 3).



B (&2 Det.4) Die Duschtasse am Fussboden mit dem ent-
sprechenden Material befestigen.

B (&2 Det.5) Zwischen Duschtasse und Wanden Silikon auf-
tragen; falls zwischen Duschtasse und Wénden eine gréssere
Fuge vorhanden sein sollte, kénnen die Kundendienststellen
Abdeckleisten fiir das Silikon liefern.

Installation des Ausgleichsprofils-Duschsaule

Vor dem néchsten Montageschritt sollte die Duschtasse vor even-
tuellen Schldgen und/oder Abschiirfungen geschiitzt werden.

B (¢2’3 Det.1) Darauf achten, dass das Ausgleichsprofil voll-
kommen zentriert auf der Auflageflache der Duschtasse ist und
die Stellung an der Wand kennzeichnen.

B (¢ 3 Det.2) Nachdem die Lotrechte des Ausgleichsprofil tber-
pruft ist, die Befestigungspunkte markieren. (Det.3).

B (&4 Det.1) Das Ausgleichsprofil beiseite legen und bohren,
dann die Dibel einsetzen (Det.2).

B (¢4 Det.3) Die beiden Rillen auf der Riickseite des Aus-
gleichsprofil in ihrer ganzen Lange mit Silikon ausfllen.

B (nur fir Mod. TT; ¢Z5 Det.1) Das Ausgleichsprofil wieder auf der
Duschtasse stellen, die Elektrokabel durch das Langloch fiihren (Versor-
gung und eventuell die des Alarmkreises und des Erdungsanschlusses).
Sich vergewissern, dass alle Kabel durch das Langloch gefiihrt
sind, damit sie nicht vom Ausgleichsprofil gequetscht werden.

B (75 Det.2) Nachdem Uberpriift wurde, dass sich das Ausgleich-
sprofil zentriert auf der Auflageflache befindet und das Teil in der Lot-
rechten ist, das Ausgleichsprofil, wie gezeigt, befestigen (Det.3).

Zusammenbau der Duschsaule
und hydraulische und elektrische Anschliisse

Es empfiehlt sich diese Arbeiten am Fussboden oder auf einer
geeigneten Auflagefldche vorzunehmen, dabei die S&ule hori-
zontal halten.

B (76 Det.1) Die gezeigten Schrauben auf den Winkeleisen
vormontieren und sie in die entsprechenden Fihrungen einset-
zen und bis zum Anschlag einschrauben.

B (&6 Det.2) Die Dichtung zwischen Trager und Duschséule an-
bringen, auf das korrekte Einsetzen achten.
Der erhéhte Teil “A” muss nach oben zeigen.

B (7 Det.1) Den Trager ganz in die Befestigungswinkel und
die Dichtung schieben; das Ganze zu erst mit den Schrauben (A)
blockieren und dann die Schrauben (B) festdrehen (Det.2).

B (&8 Det.1) Im oberen Teil des Tragers die gréssere Kopf-
brause am langeren Rohr (das von der Mischgruppe kommt) be-
festigen; die kleineren Brausen werden am kirzeren Rohr ange-
schlossen.
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B (¢’ 8 Det.2) Die Halterungen aus den Verpackungen der dus-
seren Glaselemente nehmen und sie am Trager befestigen und
sorgfaltig festdrehen.

Bl (¢ 8 Det.3) Auf der Tragerseite, die zur Wand schaut, die Boh-
rung mit der gezeigten Abdeckkappe verschliessen.

bei den Mod. “WALL” (Installation in der Wandmitte)
muss jedoch eine andere Halterung, die im Det.2 zu sehen
ist, montiert werden.

MOD.TT (mit elektronischen Funktionen)

B (9 Det.1) Um die Bohrungen der Duschtasse herum sorg-

faltig Silikon auftragen.

B (9 Det.2) Den Anschlusskasten aus der Duschsaule ent-
nehmen und ihn provisorisch aussen am Trager anbringen; ausser-
dem die Elektrokabel ordnen, damit sie fur den darauffolgenden
Anschluss greifbar sind.

W (79 Det.3-4) Die Duschsaule auf die Duschtasse stellen und

sie in das Ausgleichsprofil schieben; darauf achten, dass:

- die Buchsen im unteren Teil der Duschséule in die Bohrun-
gen der Duschtasse gehen.

- die Rohre vom Fussboden in die Buchsen kommen.

B (10 Det.1) Die Duschsaule vorlbergehend mit den ge-
zeigten "Sicherheits"-schrauben "a" blockieren.

B (10 Det.2) Die mit "b" gekennzeichneten Schrauben teil-
weise eindrehen.

B (¢Z711.1 Det.1) Die Duschséule mit den gezeigten Schrauben
an der Duschtasse blockieren.

B (¢11.1 Det.2) Den Schlauch (der vom Abfluss kommt) am
Heizkessel anschliessen; dann die biegsamen Schlauche der Misch-
gruppe an den Versorgungsleitungen anschliessen, dabei die hy-
draulische Dichtheit prifen (Det.3 und 4).

B (¢2/11.2 Det.1) Die allgemeinen Versorgungsanschliisse vor-
nehmen und eventuell auch des Alarmkabels im Innern des Schalt-
kastens . Den Schaltkasten im Innern des Tragers unterbringen und
am Bigel, der an der Duschsaule montiert ist, befestigen. (Det.2).
ANMERKUNG: (¢ 11.2 Det.3) Im Innern der Duschséule be-
findet sich eine Klemme zum Erdungsanschluss, die mit dem
gezeigten Symbol gekennzeichnet ist.

ACHTUNG! Die im Kapitel “Elektrische Sicherheit” enthaltenen

Anweisungen sind strikt zu befolgen. Elektrische Sicherheit

- Die Symbole L (Phase), N (Nullleiter) und = Erdleiter beachten.

- Den Deckel des Schaltkastens abnehmen und nach der Aus-

fiihrung der Anschliisse wieder schliessen, die Kabelklemmen

gut festziehen.

& WICHTIG: In Landern mit einer zweiphasigen Strom-
versorgung (L+L) mit einer Spannung von 220-240V

erfolgt der Auschluss immer an den Klemmen L und

N.

B Anschluss(falls vorhanden) des Alarms

Die Modelle TT sind mit eine[rj\%rm"-Vorrﬁstung geplant worden,
die auf dem Display mit der Taste () gezeigt wird. Befindet sich im
Gebéude eine Notrufanlage, kann dieselbe an die Duschkabine an-



geschlossen und mit der zuvor erwédhnten Taste bedient werden.

Im Innern des elektronische Schaltkastens, nahe der Kabelklemme
"Alarm" befinden sich 2 Klemmen, die mit "ALL" gekennzeichnet
sind, sie entsprechend den normalerweise offenen Kontakten eines
Relais, an dem der Installateur den Alarmkreis anschliessen kann.
Sobald auf dem Display die Alarmtaste gedrlickt wird, aktiviert ein
bereits im elektronischen Schaltkasten montiertes Relais den Not-
ruf fir 15 Sekunden. Die Meldeanlage (Klingel, Summer, Kontroll-
leuchten, usw.) kann sowohl bei 220/240 V als auch bei Nieder-
spannung mit einer Stromaufnahme von max.10 A gespeist werden.
Fir den Anschluss des Alarmstromkreises darf ausschlieBlich ein
Kabel, Typ HO5 VV-F 2x2,5 mm? verwendet werden. Auf diese
Weise wird sichergestellt, dass die in der Steuerelektronik mon-
tierte Kabelklemme einen ausreichenden von den Richtlinien ge-
forderten Schutzgrad (Wasserdichtheit) gewahrleistet.

ANMERKUNG: Die Kabelklemme des Alarmausgangs wird im
Werk mit einer Abdeckkappe verschlossen, die nur entfernt wird,
wenn der Anschluss “ALARM" ausgefiihrt wird.

B (¢ 11.3) Auf der Duschtasse das angegebene Mass (Det.1)
markieren; mit Hilfe der Markierung eine Stitze an der Dusch-
tasse anstellen, dabei kontrollieren, dass die Mitte des Tragers mit
dem Zeichen auf der Duschtasse tbereinstimmt (Det.2-3).
Ebenfalls prifen, ob die Duschs&ule in der Waage ist (Det.4).
Die Duschsaule definitiv mit den gezeigten Schrauben “a” blo-
ckieren (Det. 5).

MOD. TB MIT SITZ
B (79 Det.1) Um die Bohrungen der Duschtasse herum sorg-
faltig Silikon auftragen.

W (79 Det.3-4) Die Duschsaule auf die Duschtasse stellen und

sie in das Ausgleichsprofil schieben; darauf achten, dass:

- die Buchsen im unteren Teil der Duschséule in die Bohrun-
gen der Duschtasse gehen.

- die Rohre vom Fussboden in die Buchsen kommen.

B (10 Det.1) Die Duschsaule voribergehend mit den ge-
zeigten "Sicherheits"-schrauben blockieren.

B (/10 Det.2) Die gezeigten Schrauben teilweise eindrehen.

B (¢ 11A Det.1) Die Duschsaule, wie gezeigt, an der Duschtas-
se befestigen.

B (¢Z/11A Det.2) Die biegsamen Schlduche der Mischgruppe
an den Versorgungsrohren anschliessen, dabei die Wasserdicht-
heit prifen (Det.3).

ANMERKUNG: (¢Z/11.A Det.4) Im Innern der Duschséule be-
findet sich eine Klemme zum Erdungsanschluss, die mit dem
gezeigten Symbol gekennzeichnet ist.

B (¢711.3) Auf der Duschtasse das angegebene Mass (Det.1) kenn-
zeichnen; mit Hilfe der Kennzeichnung eine Stiitze an der Duschtas-
se anstellen, dabei kontrollieren, dass die Mitte des Tragers mit dem
Zeichen auf der Duschtasse tbereinstimmt (Det.2-3). Ebenfalls pri-
fen, ob die Duschsaule in der Waage ist (Det.4). Die Duschséaule de-
finitiv mit den gezeigten Schrauben “a” blockieren (Det. 5).
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MOD. TB OHNE SITZ
B (¢&Z/11B Det.1) Um die Bohrungen der Duschtasse herum
sorgfaltig Silikon auftragen.

B (¢&/11B Det.2) Die Duschséaule der Wand néahern und die
Schlauche der Mischgruppe an den Wandanschliissen befestigen;
die Wasserdichtheit Uberprifen.

B (¢/11B Det.3) Die Duschsaule auf die Duschtasse stellen
und in das Ausgleichsprofil schieben, darauf achten, dass die Buch-
sen im unteren Teil der Duschsaule in die Bohrungen der Dusch-
tasse kommen.

B (¢’ 11B Det.4) Die Duschsaule voriibergehend mit den ge-
zeigten "Sicherheits"-schrauben "a" blockieren.

B (¢ 11B Det.5) Die mit "b" gekennzeichneten Schrauben teil-
weise eindrehen.

B (¢711C) Auf der Duschtasse das angegebene Mass (Det.1)
kennzeichnen; mit Hilfe der Kennzeichnung eine Stitze an der
Duschtasse anstellen, dabei kontrollieren, dass die Mitte des Tra-
gers mit dem Zeichen auf der Duschtasse tbereinstimmt (Det.2).

B (¢ 11D) Prifen, ob sich die Duschsaule in der Waage befin-
det und definitiv die Duschséaule mit den gezeigten Schrauben
blockieren (Det.2).

ANM. (¢ 11.D Det.3) Im Innern der Duschséule befindet sich
eine Klemme zum Erdungsanschluss, die mit dem gezeigten
Symbol gekennzeichnet ist.

B (¢ 12 Det.1) Den oberen Teil des Tragers mit der einrasten-
den Abdeckung verschliessen.

NUR MOD.TT

(¢712 Det.2) Den Schutzfilm von den Dichtungen (liegen der
Verpackung der Abdeckung bei) abziehen und eine oben (Det.3a)
und zwei entlang des Tragers in den vorgesehenen Sitzen an-
bringen (aussen am Deckel, Det.3b).

INSTALLATION DER GLASELEMENTE
AN DER WAND

IE ECKINSTALLATION

Installation des Ausgleichsprofils “A”

B (2713 Det.1) Das Ausgleichsprofil in der Installationsecke,
entsprechend dem angegebenen Mass anbringen. Priifen ob sich
das Teil in der Waage befindet und die Bohrpunkte kennzeichnen.

ACHTUNG! Das Mass geht vom Rand der Duschtasse aus,
nicht von der Wand.

B (213 Det.2) Das Ausgleichsprofil wegnehmen, bohren und
die Dulbel einsetzen; anschliessend das Ausgleichsprofil wieder
anlegen, erneut prifen, ob es sich in der Waage befindet (Det.3)
und wie gezeigt, befestigen (Det.4).



Installation des seitlichen Glaselementes "B"
B (¢ 14 Det.1) Auf der Glasseite, die der Wand zugekehrt ist,
den Schutzstreifen aus Schaumgummi befestigen.

B (¢Z/14 Det.2) Am Aluminiumprofil mit der Befestigung der un-
teren Dichtung beginnen (sicherstellen, dass die Glassseite, die in
die Séule eingesetzt wird, nicht von der Dichtung verdeckt wird).
Anschliessend das Glas “B” in die Duschsaule einsetzen und auf das
Ausgleichsprofil ‘A" aufsetzen (Det.3).

B (215 Det.1-2) Auf die angegebenen Masse achten und als
Ausgangspunkt die Bohrungen des Glasprofils "B" nehmen, das
Ausgleichsprofil "A" mit der beiliegenden Bohrspitze bohren und
dann das Glas befestigen.

B (¢ 16 Det.1-2) Mit Hilfe des entsprechenden Werkzeugs, die
Dichtung “L" zwischen Glas und Duschsaule einsetzen, dabei auf
die Stellung achten.

Installation des Glaselementes "D"
B (¢Z/ 17 Det.1) Entsprechend den genannten Massen, die Bohr-
punkte markieren, bohren und die Dibel einsetzen.

W (¢ 17 Det.2) Die Zylinder mit Gewinde “S1" befestigen (dar-
auf achten, dass das Langloch horizontal ist); dann die Abde-
ckungen “S2" (Det.3) anschrauben.

B (¢ 18 Det.1a-1b) Auf der Glasseite, die der Wand zugekehrt
ist, den Schutzstreifen aus Schaumgummi befestigen.

B (¢2718 Det 2) Am Aluminiumprofil mit der Befestigung der un-
teren Dichtung beginnen (sicherstellen, dass die Glassseite, die in
die Séule eingesetzt wird, nicht von der Dichtung verdeckt wird).
(¢18 Det.3) In das Profil des Glases “B” das Glas “D” einsetzen.

B (219 Det.1) Die genaue Ubereinstimmung zwischen der Boh-
rung und dem Distanzstiick “S” priifen; sollten sie nicht passen,
auf die Schraube und auf das Langloch des Distanzstiicks ein-
wirken, bis es mit der Bohrung im Glas tibereinstimmt (Det. A,
B, C und D).

W (2720 Det.1) Mit der beiliegenden Schablone muss der gleich-
massige Abstand zwischen Glas und Duschtasse geprift werden,
ebenfalls prifen, ob das Distanzstlck “S” auf dem Glas “D”" an-
schlagt; sollte das nicht der Fall sein, das Teil “S2" so lange dre-
hen, bis es auf dem Glas aufliegt (¢Z20 Det.2A).

B (720 Det.2B) An diesem Punkt das Glas, wie gezeigt, blo-
ckieren und die Abdeckkappe “S6” einsetzen.

Installaton des Ausgleichsprofils “E”
B (2721 Det.1) Das Ausgleichsprofil “E” bohren, dabei die be-
reits vorhandenen Bohrungen als Ausgangspunkt nehmen.

B (2721 Det.2-3) Immer mit der entsprechenden Schablone die
Stellung des Glaselements "D" prifen, das Ausgleichsprofil "E"
an das gezeigte Profil anlegen und die Bohrpunkte markieren.

B (¢2721 Det.4) Das Ausgleichsprofil wegnehmen, bohren und
die Dibel einsetzen; auf der Rickseite des Ausgleichsprofils Si-
likon auftragen, wie abgebildet (Det.5), das Ausgleichsprofil wie-
der anlegen und wie gezeigt (Det.6) befestigen.
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B (/22 Det.1) Als Ausgangspunkt die Bohrungen des Aus-
gleichsprofils "E" nehmen, priifen, ob es sich in der Waage be-
findet, dann das Profil des Glaselements "D" bohren; anschlies-
send das Ausgleichsprofil wie gezeigt, befestigen.
ANMERKUNG: Der héchste zulidssige Uberstand des Glases
hinsichtlich des Ausgleichsprofils betrdgt 10 mm.

B (¢2/23 Det.1) Mit Hilfe des entsprechenden Werkzeugs wird
die Dichtung "L" zwischen Glas "D" und dem Glasprofil “B" ein-
gesetzt, dabei die Stellung beachten.

(Det.2) Anschliessend, wie gezeigt, am unteren Teil des Glases
Silikon auftragen.

ANMERKUNG: Damit das Silikon nicht im Sichtbereich ist, miis-
sen die Glaselemente D und B abgenommen und das Silikon auf
die Duschtasse, im Bereich der Profilauflage aufgetragen werden.

AUSFUHRUNG DER MODELLE OHNE
GLASELEMENTE MIT WANDAUFSTELLUNG

B (¢21A Det.1) Das Ausgleichsprofil “E” in der Installations-
ecke, wie gezeigt, anbringen.

Prifen ob sich das Teil in der Waage befindet und die Bohrpunkte
kennzeichnen.

ACHTUNG! Das Mass geht vom Rand der Duschtasse aus,
nicht von der Wand

B (¢2/21A Det.2) Das Ausgleichsprofil wegnehmen, bohren und
die Dibel einsetzen; auf der Rickseite des Ausgleichsprofils Si-
likon auftragen, wie abgebildet (Det.3), das Ausgleichsprofil wie-
der anlegen, prifen, ob es sich in der Waage befindet und wie
gezeigt, befestigen (Det.4).

@ WANDMONTAGE

Installation des Glaselementes "F"
B (¢ 13A Det.1a-1b) Auf der Glasseite, die der Wand zuge-
kehrt ist, den Schutzstreifen aus Schaumgummi befestigen.

B (¢Z/13A Det.2) Am Aluminiumprofil mit der Befestigung der un-
teren Dichtung beginnen (sicherstellen, dass das Glasteil, das in
die Séule eingesetzt wird, nicht von der Dichtung verdeckt wird).
Anschliessend das Glas “F", wie gezeigt, in die Duschsaule ein-
setzen; solange schieben, bis es den angegebenen Abstand er-
reicht hat und prifen, ob es sich in lotrechter Stellung zur Dusch-
saule (Det.3-4) befindet.

Installation des Ausgleichsprofils “G”
B (¢Z713B Det.1) Das Ausgleichsprofil “G” bohren, wobei die ge-
zeigten Bohrungen als Vorlage dienen.

B (¢ 13B Det.2-3) Das Ausgleichsprofil “G” am gezeigten Pro-
fil anlegen und die Bohrpunkte markieren.

B (¢2/ 13A Det.4) Das Ausgleichsprofil wegnehmen, bohren und
die Dibel einsetzen; auf der Rickseite des Ausgleichsprofils Si-
likon auftragen, wie abgebildet (Det.5), das Ausgleichsprofil wie-
der anlegen und wie gezeigt (Det.6) befestigen.

B (¢ 15A Det.1) Prifen, ob das Glaselement und die Dusch-
saule lotrecht stehen, als Ausgangspunkt die Bohrungen des Aus-
gleichsprofils “G” nehmen, vorher priifen, ob es sich in der Waa-



ge befindet, das Profil des Glaselements "F" bohren, dann das
Ausgleichsprofil mit den abgebildeten Schrauben befestigen.

ANM. Der héchste zuldssige Uberstand des Glases hinsicht-
lich des Ausgleichsprofils betrdgt 10 mm.

B (¢Z/15A Det.2) Mit Hilfe des entsprechenden Werkzeugs, die
Dichtung “L” zwischen Glas und Duschséule einsetzen, dabei auf
die Stellung achten.

Installation des Glaselementes "I"
B (¢Z/18A Det.1) Die gezeigten Distanzstiicke am Balken fest-
schrauben.

H (¢ 18A Det.2) Die untere Dichtung montieren; anschliessend
das Glasteil “I" in das Ausgleichsprofil “G", wie gezeigt (Det.3),
einsetzen.

ACHTUNG! Bei der Ausfiihrung mit Glaselementen mit Wand-
aufstellung, muss vor dem Bohren gepriift werden, ob das Glas-
profil und das Ausgleichsprofil vollkommen (ibereinstimmen.

B (¢£/18B) Das Glas an der Duschtasse, wie beschrieben, befestigen:

- (Det.1): von innen, das Winkeleisen “T" montieren, das an der
Duschtasse, wie gezeigt, befestigt wird (Det.2).

- (Det.3): von aussen, das Winkeleisen “T2” montieren, das an-
schliessend, wie gezeigt, von innen befestigt wird (Det.4), je-
doch ohne die Schraube ganz festzuziehen.

B (¢ 18B Det.5) Das Glasteil am Distanzstiick in der gezeig-
ten Reihenfolge blockieren, ohne es vollkommen anzuschrauben.

B (¢ 18B Det.6-7) Falls das Glasteil und der Balken nicht in
der Waage sein sollten, ist auf das Distanzstiick einzuwirken
(Det.8).

B (27 18B Det.9) Das Distanzstiick ganz blockieren.

H (¢ 18B Det.10-11) Die Platte “T", wie gezeigt, ganz blockie-
ren und anschliessend mit Druck die Abdeckungen anbringen.

B (¢ 23A Det.1) Mit Hilfe des entsprechenden Werkzeugs, die
Dichtung, wie gezeigt, einsetzen, dabei auf die Lage achten.
(Det.2) Zwischen Profile und Duschtasse Silikon auftragen.
Damit das Silikon nicht im Sichtbereich ist, miissen die Glas-
teile F und | entfernt werden und das Silikon auf der Dusch-
tasse, im Bereich der Profilauflage und entlang der Profilver-
bindung, aufgetragen werden.

AUSFUHRUNG FUR MODELLE OHNE
GLASELEMENTE MIT WANDAUFSTELLUNG

B (¢£’21B Det.1-2) Das Ausgleichsprofil “G" in der Installations-
ecke, den angegebenen Massen entsprechend, anbringen.

Prifen ob sich das Teil in der Waage befindet und die Bohrpunkte
kennzeichnen.

ACHTUNG! Als Ausgangspunkt fiir die Masse gilt die Wand
der Duschséule.

B (¢2/21B Det.3) Das Ausgleichsprofil wegnehmen, bohren und
die Dibel einsetzen; auf der Rickseite des Ausgleichsprofils Si-
likon auftragen, wie abgebildet (Det.4), das Ausgleichsprofil wie-
der anlegen, prifen, ob es sich in der Waage befindet und wie
gezeigt, befestigen (Det.5).
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Installation des Glaselementes "F"
B (724 Det.1) Auf der Glasseite, die der Wand zugekehrt ist,
den Schutzstreifen aus Schaumgummi befestigen.

B (¢24 Det.2) Am Aluminiumprofil mit der Befestigung der un-
teren Dichtung beginnen (sicherstellen, dass das Glasteil, das in
die Séule eingesetzt wird, nicht von der Dichtung verdeckt wird).
Anschliessend das Glas “F", wie gezeigt, in die Duschsaule ein-
setzen; solange schieben, bis es den angegebenen Abstand er-
reicht hat und priifen, ob es sich in lotrechter Stellung zur Dusch-
saule (Det.3-4) befindet.

Installation des Ausgleichsprofils “G”
B (725 Det.1) Das Ausgleichsprofil “G” bohren, wobei die ge-
zeigten Bohrungen als Vorlage dienen.

B (225 Det.2-3) Das Ausgleichsprofil “G" am gezeigten Profil
anlegen und die Bohrpunkte markieren.

B (2’25 Det.4) Das Ausgleichsprofil wegnehmen, bohren und
die Dibel einsetzen; auf der Riickseite des Ausgleichsprofils Si-
likon auftragen, wie abgebildet (Det.5), das Ausgleichsprofil wie-
der anlegen und wie gezeigt (Det.6) befestigen.

W (¢26 Det.1) Priifen, ob das Glaselement und die Duschséu-
le lotrecht stehen, als Ausgangspunkt die Bohrungen des Aus-
gleichsprofils “G" nehmen, vorher priifen, ob es sich in der Waa-
ge befindet, das Profil des Glaselements "F" bohren, dann das
Ausgleichsprofil mit den abgebildeten Schrauben befestigen.

NB: Der héchste zulidssige Uberstand des Glases hinsichtlich
des Ausgleichsprofils betrdgt 10 mm.

B (226 Det.2) Mit Hilfe des entsprechenden Werkzeugs, die
Dichtung “L" zwischen Glas und Duschsaule einsetzen, dabei auf
die Stellung achten.

AUSFUHRUNG FUR MODELLE OHNE
GLASELEMENTE MIT WANDAUFSTELLUNG

B (¢Z/25A Det.1-2) Das Ausgleichsprofil “G” in der Installations-
ecke, den angegebenen Massen entsprechend, anbringen.

Prifen ob sich das Teil in der Waage befindet und die Bohrpunkte
kennzeichnen.

ACHTUNG! Als Ausgangspunkt fiir die Masse gilt die Wand
der Duschséule.

W (¢2/25A Det.3) Das Ausgleichsprofil wegnehmen, bohren und
die Dibel einsetzen; auf der Riickseite des Ausgleichsprofils Si-
likon auftragen, wie abgebildet (Det.4), das Ausgleichsprofil wie-
der anlegen, prifen, ob es sich in der Waage befindet und wie
gezeigt, befestigen (Det.5).

Montage des Sitzes

Modelle TT

B (27 Det.1) Die Dichtung in ihren Sitz einbringen und den
Sitz der Duschsaule nahern; dann das Rohr des Uberlaufs am
Stutzen des Sitzes (Det.2) anschliessen.



W (2’28 Det.1) Den Sitz an der Duschséule befestigen.

W (228 Det.2) Anschliessend die Rohre (markiert) wie gezeigt,
anschliessen und am Sitz einhangen.

ANMERKUNG: Das rechte Rohr(A) ist fiir Luft, das linke (B)
flir Dampf.

B (/28 Det.3) Mit der Befestigung des Sitzes wird der Vor-
gang abgeschlossen.

Modelle TB

B (¢’ 28A Det.1) Die Dichtung in ihren Sitz einbringen und den
Sitz an der Duschséaule (Det.2) befestigen.

B (2’ 28A Det.3) Den Sitz befestigen.

INSTALLATION DER AUSSEREN
GLASELEMENTE

Ii @ ECK- UND WANDINSTALLATION

Installation des Glaselementes "I"
B (29 Det.1-2) Die gezeigten Distanzstiicke am Balken fest-
schrauben.

B (¢30-30A Det.1) Die untere Dichtung montieren; an-
schliessend das Glasteil “I" in das Ausgleichsprofil “G", wie gezeigt
(Det.2), einsetzen.

ACHTUNG! Bei der Ausfiihrung mit Glaselementen mit Wand-
aufstellung, muss vor dem Bohren gepriift werden, ob das Glas-
profil und das Ausgleichsprofil vollkommen (bereinstimmen.

B (¢’31) Das Glas an der Duschtasse, wie beschrieben, befestigen:

- (Det.1): von innen, das Winkeleisen “T" montieren, das an der
Duschtasse, wie gezeigt, befestigt wird (Det.2).

- (Det.3): von aussen, das Winkeleisen “T2” montieren, das an-
schliessend, wie gezeigt, von innen befestigt wird (Det.4), je-
doch ohne die Schraube ganz festzuziehen.

B (732 Det.1) Das Glasteil am Distanzstlck in der gezeigten
Reihenfolge blockieren, ohne es vollkommen anzuschrauben.

W (¢ 32 Det.2-3) Falls das Glasteil und der Balken nicht in der
Waage sein sollten, ist auf das Distanzstick einzuwirken (Det.4).

B (2’32 Det.5) Das Distanzstiick ganz blockieren.

W (¢33 Det.1) Die Platte “T", wie gezeigt, ganz blockieren und
anschliessend mit Druck die Abdeckungen anbringen.

B (27 34-34A Det.1-2) Die Bohrungen des Ausgleichsprofils “G”
als Vorlage benutzen, das Glasteil bohren und das Ausgleichsprofil
befestigen.

(Det.3) Mit Hilfe des entsprechenden Werkzeugs, die Dichtung,
wie gezeigt, einsetzen, dabei auf die Lage achten.

(Det.4) Zwischen Profile und Duschtasse Silikon auftragen.
Damit das Silikon nicht im Sichtbereich ist, miissen die Glas-
teile F und | entfernt werden und das Silikon auf der Dusch-
tasse, im Bereich der Profilauflage und entlang der Profilver-
bindung, aufgetragen werden.
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Installation des Glaselementes "H"

IE ECKINSTALLATION

H (¢35 Det.1) Die untere Dichtung montieren, dabei am Alu-
miniumprofil beginnen.
Das Glasteil “H" in das Ausgleichsprofil "E" einsetzen (Det.2-3).

ACHTUNG! Bei der Ausfiihrung mit Glaselementen mit
Wandaufstellung, muss geprtift werden, ob das Glasprofil und
das Ausgleichsprofil vollkommen (ibereinstimmen.

B (¢236) Das Glas an der Duschtasse, wie beschrieben, befestigen:

- (Det.1): von innen, das Winkeleisen “T” montieren, das an der
Duschtasse, wie gezeigt, befestigt wird (Det.2).

- (Det.3): von aussen, das Winkeleisen “T2" montieren, das an-
schliessend, wie gezeigt, von innen befestigt wird (Det.4), je-
doch ohne die Schraube ganz festzuziehen.

B (37 Det.1) Das Glasteil am Distanzstick in der gezeigten
Reihenfolge blockieren, ohne es vollkommen anzuschrauben.

B (/37 Det.2) Falls das Glasteil nicht in der Waage sein soll-
te, auf das Distanzstiick (Det.3) einwirken; ausserdem ist die an-
gegebene Lotrechte zu prifen (Det.2a), eventuell das Glasteil
leicht versetzen.

B (/37 Det.4) Das Distanzstiick und die Platte “T", wie gezeigt
(Det.5), ganz blockieren.

B (737 Det.6) Anschliessend mit Druck die Abdeckungen ein-
setzen.

B (¢’ 38-38A Det.1) Nachdem geprift wurde, ob das Glasteil
"H" in der Waage ist, das Glasprofil "H" bohren, wobei die Boh-
rungen des Ausgleichsprofils "E" als Vorlage dienen; anschlies-
send das Ausgleichsprofils, wie gezeigt, befestigen.

(Det.2) Mit Hilfe des entsprechenden Werkzeugs, die Dichtung,
wie gezeigt, einsetzen, dabei auf die Lage achten.

(Det.3) Zwischen Profile und Duschtasse Silikon auftragen.
Damit das Silikon nicht im Sichtbereich ist, miissen die Glas-
teile D und H entfernt werden und das Silikon auf der Dusch-
tasse, im Bereich der Profilauflage und entlang der Profilver-
bindung, aufgetragen werden.

@ WANDMONTAGE

Bl (¢/35A Det.1) Die untere Dichtung, wie gezeigt montieren.
Das Echtglaselement “H”" in die Montageleiste des Echtglasele-
mentes “I" einsetzen (Det.2-3).

B (¢236) Das Glas an der Duschtasse, wie beschrieben, befestigen:

- (Det.1): von innen, das Winkeleisen “T” montieren, das an der
Duschtasse, wie gezeigt, befestigt wird (Det.2).

- (Det.3): von aussen, das Winkeleisen “T2" montieren, das an-
schliessend, wie gezeigt, von innen befestigt wird (Det.4), je-
doch ohne die Schraube ganz festzuziehen.

B (¢ 37A Det.1) Das Glasteil am Distanzstick in der gezeigten



Reihenfolge blockieren, ohne es vollkommen anzuschrauben.

B (¢ 37A Det.2) Falls das Glasteil nicht in der Waage sein soll-
te, auf das Distanzstiick (Det.3) einwirken; ausserdem ist die an-
gegebene Lotrechte zu prifen (Det.2a), eventuell das Glasteil
leicht versetzen.

B (¢37A Det.4) Das Distanzstiick und die Platte “T", wie ge-
zeigt (Det.5), ganz blockieren.

B (¢Z/37A Det.6) Anschliessend mit Druck die Abdeckungen
einsetzen.

B (¢’ 38B Det.1-2) Mit Hilfe des entsprechenden Werkzeugs,
die Dichtung, wie gezeigt, einsetzen, dabei auf die Lage achten.
(Det.3) Zwischen Profile und Duschtasse Silikon auftragen.
Damit das Silikon nicht im Sichtbereich ist, miissen die Glas-
teile | und H entfernt werden und das Silikon auf der Dusch-
tasse, im Bereich der Profilauflage und entlang der Profilver-
bindung, aufgetragen werden.

Installation der Tiir

B (39 Det.1) Die Griffe, wie gezeigt, an der Tir befestigen;
dann die Buchsen in die Scharniere einsetzen (Det.2).

B (740 Det.1) Den Kunststoffschutz unter der Tur einsetzen;
neben dem Glasteil aufstellen und die Scharniere der Tir in die
des Glasteils einhangen und mit den Gewindezapfen festhalten
(Det.2).

W (¢’ 41 Det.1-2) Die Schrauben der Scharniere lockern und die
perfekte Schliessung der Magnete priifen, ebenso den Abstand
(der gleichméssig sein muss) zwischen der Unterseite der Tur
und der Duschtasse (durch den Kunststoffschutz); falls die Teile
nicht Gbereinstimmen sollten, das Scharnier verstellen bis die Mag-
nete aufeinanderliegen; die zwei magnetischen Dichtungen kon-
nen auch mit Hilfe eines Holzdlbels und eines Gummihammers
in Anschlag gebracht werden (Det.3).

Nach Beendigung dieses Vorgangs, die Schrauben festdrehen
(Det.4).

Anschliessend die Schutzabdeckungen entfernen (Det.5).

Ii ECKINSTALLATION

MODELLEMITGLASELEMENTEN ZURWANDAUFSTELLUNG
B (¢ 42 Det.1) Die “U"-férmigen Profile, wie gezeigt, ein-
rasten lassen.

MODELLE OHNE GLASELEMENTEN ZUR WANDAUF-
STELLUNG

B (¢Z742B Det.1) Die ‘U'-und “U’-férmigen Profile, wie gezeigt
einrasten lassen (Det.2).

ALLE MODELLE:

B (/42 Det.2 und ¢742B Det.3) Die Abdeckungen auf die
Scharniere stecken.

@ WANDMONTAGE
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MODELLEMITGLASELEMENTENZURWANDAUFSTELLUNG
B (& 42A Det.1) Die “U"-férmigen Profile, wie gezeigt, ein-
rasten lassen.

MODELLE OHNE GLASELEMENTEN ZUR WANDAUF-
STELLUNG

B (¢Z742C Det.1) Die ‘J’-und “U’-formigen Profile, wie gezeigt
einrasten lassen (Det.2).

ALLE MODELLE:
B (¢Z42A Det.2 und ¢742C Det.3) Die Abdeckungen auf die
Scharniere stecken.

W (43 Det.1) Die zwei Abschlussteile an den Dichtungen be-
festigen. Den Schutzfilm vom beidseitigen Klebeband des Ab-
schlussteils abziehen und die Dichtung an der Tur anbringen
(Det.2), sich vergewissern, dass das Profil mit dem Magnet sicher
am beidseitigen Klebeband des Abschlussteils haftet.

Montage des Profils unter der Tiir

B (¢Z44-44A Det.1-2-2a-2b) Die beiden Anschlage an den
Profilenden unter der Tur montieren.

Anschliessend einen Silikonstreifen, wie gezeigt, Uber die ganze
Lange, auf der Unterseite des Profils auftragen.

B (¢2/44-44A Det.2) Anschliessend das Profil so auf der Dusch-
tasse anbringen, dass es auf die Profile der Glasteile "I" (Det.2a) und
‘H” (Det.2b), wie gezeigt, anschlagt. Bis zum vollstandigen Trocknen
des Silikons, das Profil mit einem Klebeband in der Stellung halten.
Zum Schluss Silikon unten am Profil auftragen, wie im Det.2a gezeigt.

Erganzungen

IE @ ECK- UND WANDINSTALLATION

B (/45 Det.1) Den Duschschlauch am Stab befestigen, dabei
einen Netzfilter einbauen, die Handbrause anschrauben und die
Ablagen montieren (Det.2); anschliessend den Deckel auf dem
Abfluss montieren (Det.3).

IE ECKINSTALLATION

B (45 Det. 4) In die freibleibenden Bohrungen (Wandseite)
auf der Duschtasse, die gezeigten Abdeckungen stecken.

Montage des Daches

IE ECKINSTALLATION

MODELLEMITGLASELEMENTEN ZURWANDAUFSTELLUNG
B (/46 Det.1-2) Die Gummihalterungen fiir das Dach einset-
zen, dabei auf die Richtung achten.




W (2747 Det.1-2) Anschliessend die Dichtungen anbringen.
ANMERKUNG: darauf achten, dass die Dichtung der Tiir an-
ders als die ibrigen ist.

B (47 Det.3) Den Block mit den zwei beiliegenden Maden-
schrauben aus Kunststoff befestigen.

B (752 Det.1) Prifen, ob die glatte Seite des Echtglasteils nach
unten zeigt, das Dach auf die Dichtungen der Echtglasteile an der
Wand auflegen und an den Halterungen mit den Exzentern und
gezeigten Schrauben blockieren; mit Schraube und Unterleg-
scheibe auch am Block befestigen (Det.3).

Falls notwendig, die Exzenter so drehen, dass sich das Langloch
mit den Bohrungen auf den Halterungen in einer Linie befindet.

MODELLEOHNE GLASELEMENTEZURWANDAUFSTELLUNG
B (¢247A Det.1)Die Gummihalterungen fur das Dach einset-
zen, dabei auf die Richtung achten.

ANMERKUNG: ein Teil der Halterung muss entfernt und weg-
geworfen werden.

B (¢2/47A Det.2) Die Dichtungen anbringen.
ANMERKUNG: darauf achten, dass die Dichtung der Tiir an-
ders als die ibrigen ist.

B (¢’47A Det.3) Den Block mit den beiliegenden Madensch-
rauben aus Kunststoff befestigen.

W (48 Det.1) Das “L’-formige Profil (das langere) Gber den
Balken legen, darauf achten, das es an der Wand anliegt; prifen,
ob es sich in der Waage befindet und die 3 Bohrpunkte markie-
ren (Det.2).

Bohren, die Dibel einsetzen und das "L"-formige Profil befesti-
gen (Det.3).

ANMERKUNG: falls notwendig, die Dichtungen liber dem Bal-
ken so zuschneiden, dass das "L"-f6rmige Profil direkt auf dem
Balken aufliegt.

B (49 Det.1) Das andere "L".-férmige Profil, wie gezeigt, an-
bringen, priifen, ob es in der Waage ist und die Bohrpunkte mar-
kieren (Det.2).

Bohren, die Dubel einsetzen und das "L"-formige Profil befesti-
gen (Det.3).

W (¢750) Falls eine nicht vollkommene Lotrechte der Wand die
perfekte Verbindung der L-férmigen Profile erschweren sollten,
wird das Winkelstlick der Abdeckung A, wie gezeigt, eingesetzt,
dabei den Schutzfilm vom beidseitigen Klebeband entfernen und
es unter den Profilen ankleben.

B (751 Det.1) Prifen, ob die glatte Seite des Echtglasteils na-
ch unten zeigt, das Dach auf die Dichtungen der "L"-férmigen
Profile auflegen und an den Halterungen mit den Exzentern und
gezeigten Schrauben blockieren; mit Schraube und Unterleg-
scheibe auch am Block befestigen (Det.3).

Falls notwendig, die Exzenter so drehen, dass sich das Langloch
mit den Bohrungen auf den darunter befindlichen Halterungen in
einer Linie befindet.
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MODELLEMITGLASELEMENTEN ZURWANDAUFSTELLUNG
B (/46 Det.1-2) Die Gummihalterungen fiir das Dach einset-
zen, dabei auf die Richtung achten.

B (746 Det.3) Die Gummiabdeckung, wie gezeigt, anbringen
(auf der rechten Seite, wenn man vor der Duschkabine steht).

B (2’47 Det.1-2) Anschliessend die Dichtungen anbringen.
ANMERKUNG: darauf achten, dass die Dichtung der Tiir an-
ders als die lbrigen ist.

W (¢’ 47 Det.3) Den Block mit den beiliegenden Madenschrau-
ben aus Kunststoff befestigen.

B (752 Det.1) Prifen, ob die glatte Seite des Echtglasteils nach
unten zeigt, das Dach auf die Dichtungen der Echtglasteile an der
Wand auflegen und an den Halterungen mit den Exzentern und
gezeigten Schrauben blockieren; mit Schraube und Unterleg-
scheibe auch am Block befestigen (Det.3).

Falls notwendig, die Exzenter so drehen, dass sich das Langloch
mit den Bohrungen auf den Halterungen in einer Linie befindet.

MODELLEOHNE GLASELEMENTEZURWANDAUFSTELLUNG
B (¢247A Det.1)Die Gummihalterungen fir das Dach einset-
zen, dabei auf die Richtung achten.

ANMERKUNG: ein Teil der Halterung muss entfernt und weg-
geworfen werden.

B (¢/47A Det.2) Die Dichtungen anbringen.
ANMERKUNG: darauf achten, dass die Dichtung der Tiir an-
ders als die lbrigen ist.

B (¢’47A Det.3) Den Block mit den beiliegenden Madensch-
rauben aus Kunststoff befestigen.

B (748 Det.1) Das “L’-férmige Profil (das langere) Uber den Balken
legen, darauf achten, das es an der Wand anliegt; prifen, ob es sich
in der Waage befindet und die 3 Bohrpunkte markieren (Det.2).
Bohren, die Dibel einsetzen und das "L"-formige Profil befesti-
gen (Det.3).

ANMERKUNG: falls notwendig, die Dichtungen iber dem Bal-
ken so zuschneiden, dass das "L"-f6rmige Profil direkt auf dem
Balken aufliegt.

B (751 Det.1) Prifen, ob die glatte Seite des Echtglasteils na-
ch unten zeigt, das Dach auf die Dichtungen der "L"-férmigen
Profile auflegen und an den Halterungen mit den Exzentern und
gezeigten Schrauben blockieren; mit Schraube und Unterleg-
scheibe auch am Block befestigen (Det.3).

Falls notwendig, die Exzenter so drehen, dass sich das Langloch
mit den Bohrungen auf den darunter befindlichen Halterungen in
einer Linie befindet.

Vor der Inbetriebnahme ist der Benutzer mit der Geréate-
bedienung vertraut zu machen. Wir empfehlen deshalb,
in seiner Anwesenheit, alle Funktionsabldufe zu erldu-
tern. AuBerdem ist dem Benutzer zu empfehlen, das Ge-
rat in bestimmten Zeitabstanden griindlich priifen und
warten zu lassen.



Elektrische Sicherheit

Bei den Duschkabinen MYNIMA TT Jacuzzi® handelt es sich um si-
chere Geréte, die unter Berlcksichtigung der Richtlinien CElI EN
60335-1, CEl EN 60335-2-105; EN 61000; EN 55014 hergestellt
werden und vom SIQ zugelassen sind. Zur Gewahrleistung der Si-
cherheit des Benutzers werden die Gerate wahrend der Herstellung
abgenommen.

Die Installation darf ausschlieBlich von qualifizierten und fir die In-
stallation befugten Fachkraften unter Berlicksichtigung der gelten-
den nationalen Richtlinien vorgenommen werden.

Der Installateur hat die geeigneten Materialien zu wédh-
len, die Arbeiten mit groBter Sorgfalt auszufiihren, die
Anlage, an die Duschkabine angeschlossen wird, auf
deren Effizienz und die Funktionstiichtigkeit der Dusch-
kabine selbst zur Gewahrleistung der Betriebssicher-
heit zu iiberpriifen.

Bei den Duschkabinen MYNIMA TT Jacuzzi® handelt es sich um
Gerate der Klasse “I', die stabil zu befestigen und ohne Zwischen-
verbindungen permanent an das Stromversorgungsnetz und an
die Erdungsanlage anzuschlieBen sind.

Die elektrische Anlage und die Erdungsanlage des
Gebaudes miissen funktionstiichtig sein und den ein-
schldgigen nationalen Gesetzesvorschriften und
Richtlinien entsprechen.

Fir den Anschluss an das Stromversorgungsnetz ist in einem Bereich,
der den Sicherheitsvorschriften fir Badezimmer entsprechend ausgelegt
ist, ein allpoliger Trennschalter zu installieren. Die Kontakte dieses ge-
normten allpoligen Trennschalters missen einen Abstand von mindes-
tens 3 mm aufweisen und fir den Anschluss an Spannungswerte von
220-240 V und an Stromwerte von 16 A ausgelegt sein.

Schalter und elektrische Einrichtungen sind unter
Beriicksichtigung der Richtlinien in einem Bereich
zu installieren, der vom Benutzer wahrend des Ge-
brauchs des Gerates nicht erreichbar ist.

& Sollte die elektrische Anlage des Gebdudes nicht in
der Lage sein, eine stabile Stromversorgung zu
gewdhrleisten, empfehlen wir die Installation eines
Spannungsstabilisators vor dem Apparat, der fiir die
Leistung derselben entsprechend dimensioniert ist.

Die Installation von elektrischen Einrichtungen und Geréaten (Steck-
dosen, Schalter, usw.) in Badezimmern muss im Interesse der Si-
cherheit den gesetzlichen Vorschriften und Richtlinien des jewei-
ligen Landes entsprechen. Insbesondere ist zu beachten, dass je-
de Art von Elektroinstallationen im Bereich der Duschkabine in
einem Abstand von mindestens 60 cm und in einer Héhe von min-
destens 225 cm zu erstellen ist.
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Fur den Anschluss an die elektrische Anlage des Gebé&udes ist
laut Richtlinie ein ummanteltes Kabel, Typ H 05 VV-F 3x2,5 mm?,
zu verwenden.

Die elektrische Anlage des Gebdudes muss mit ei-
nem Differentialschalter (0,03A) ausgestattet sein.

Die Duschkabinen MYNIMA Jacuzzi® sind in Ubereinstimmung mit
der Richtlinie CEl EN 60335-2-105 fir die Erdung der umliegen-
den metallischen Massen mit einer Klemme ausgestattet, die auf der
Einheit Rahmen-Duschséule angebracht und mit dem Symbol @
gekennzeichnet ist.

JACUZZI EUROPE Sp.A. lehnt jede Verantwortung ab, falls:

die Installation durch nicht qualifiziertes u/o nicht fir die Instal-
lation befugtes Personal vorgenommen wird.

Die im Land, in dem das Gerét installiert wird, geltenden Richt-
linien bzw. Gesetzesvorschriften in Bezug auf elektrische Anla-
gen in Gebduden nicht eingehalten werden.

Die in diesem Handbuch enthaltenen Installations- und War-
tungsanleitungen nicht befolgt werden.

Fiir die Installation ungeeignete u/o nicht zertifizierte Materialien
verwendet werden.

Falls die Duschkabinen nicht entsprechend der vorliegenden
Anweisungen installiert werden.

Die Arbeiten nicht korrekt ausgefiihrt werden, sodass der Schutz-
grad der elektrischen Gerdte gegen Spritzwasser beeintrachtigt
oder der Schutz gegen elektrische Schldge bei direkter oder indirekter
Beriihrung verdndert wird bzw. unkorrekte Bedingungen in Bezug
auf Isolierung, Fehlerstrom oder Uberhitzung erzeugt werden.

Falls Komponenten oder Teile des Gerétes in Bezug auf deren Zu-
stand bei Anlieferung ausgewechselt oder gedndert werden,
wobei in diesem Fall der Hersteller nicht zur Verantwortung ge-
zogen werden kann.

Dass das Gerét durch unbefugtes Personal repariert wird oder kei-
ne Originalersatzteile der Firma Jacuzzi Europe S.p.A. verwendet
werden.



LEER TOTALMENTE LAS INSTRUCCIONES ANTES
DE COMENZAR LA INSTALACION

Comprobar la posible presencia de defectos: una vez ins-

talado el producto, la garantia por daios debidos a cho-
ques o abrasiones caduca.

INFO

Las cabinas de ducha Mynima 140 pueden instalarse con o sin
cristales a pared y poseer asiento. Ademds, pueden poseer (mod.
TT) o no poseer (mod. TB) bafo turco y techo de cristal (ver ilus-
traciones de conjunto).

B Se prevé la instalacién en éangulo y centrada en la pared (mod.
WALL, consulte las ilustraciones de conjunto), sobre paredes aca-
badas y ya revestidas pero sin rodapiés y/o salientes.

El montaje de la cabina de ducha y su instalacién deben ser
efectuados por dos personas, ya que las piezas que se han de
ensamblar son considerablemente pesadas. Se recomienda el
uso de guantes de proteccion.

B Para consentir el montaje correcto de los varios componentes,
se debe garantizar la perpendicularidad de las paredes. Los com-
pensadores de pared permiten recuperar errores de descuadre
en la medida de hasta 10 mm.

10mm

90°/
I

IMPORTANTE

- Las fases de montaje correspondientes a la INSTALA-
CION EN ANGULO (SX / DX) estan marcadas con el sim-
bolo:

=

- Las fases de montaje correspondientes a la INSTALACION
DE PARED (mod. Wall) estan marcadas con el simbolo:

=

- Las fases de montaje comunes a ambos tipos de insta-
lacion estan marcadas con los dos simbolos.
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Antes de empezar ...

Antes de comenzar la instalacién, comprobar que se hayan reali-
zado todas las operaciones correspondientes de pre-instalacion.
A tal fin, consultar la correspondiente ficha adjunta.

Si la instalacién hidraulica de alimentacién tiene un ca-
lentador de agua automético, comprobar que éste tenga
una potencia adecuada. Para las versiones de gas, se acon-
seja utilizar modelos con potencia variable segun el volu-
men de agua tomado. No utilizar acumuladores de agua
caliente sin presion.

Al utilizar agua muy dura, es oportuno incorporar a la red

hidrica un descalcificador para evitar y/o reducir los de-
positos calizos.

Instalacion del plato de ducha

Sacar el plato de ducha del embalaje.

s6lo mod. TT y TB con asiento (con empalmes a suelo)
B (/1 det. 1) Conectar el cono de desagiie al tubo de desa-
gle predispuesto, aplicando silicona cuidadosamente en los pun-
tos de unién (det. 2).

W (sélo para mod. TT; ¢ 1 det. 3) Tras haber fijado el tubito al
empalme del cono de desaglie, hacerlo pasar a través del orifi-
cio indicado. A continuacién, colocar el plato de la ducha en el
suelo (det. 4).

s6lo mod. TB sin asiento (con empalmes a pared)

B (¢Z1A det. 1) Conectar el cono de desaglie al tubo de de-
sagle predispuesto, aplicando silicona cuidadosamente en los
puntos de unién (det. 2). A continuacién, colocar el plato de du-
cha en el suelo (det. 3).

A (¢21B-1C) Sila zona bajo el plato no se reviste (es sue-
lo en bruto) y, por lo tanto, quede mas baja con respec-
to a los bordes perimetrales, el mismo plato puede ver-
se sometido a roturas debidas al peso de los usuarios. Por
lo tanto, se recomienda nivelar la zona con cemento de
alta resistencia (o materiales equivalentes) para asegu-
rar una superficie uniforme de apoyo.

B (¢Z2 det. 1) Enroscar el anillo en el cono de desagtie y rea-
lizar una prueba de estanqueidad hidraulica.

A IMPORTANTE: se aconseja comprobar que no haya
pérdidas del desagiie ya que, una vez que el montaje
esté completo, esto no sera posible. Colocar el plato
sobre espaciadores (para poder inspeccionarlo) y ver-
ter uno o varios cubos de agua en el propio plato.

B (¢272 det. 2) Comprobar la puesta a nivel del plato. Si fuera ne-
cesario, poner espesores en correspondencia con el borde (det. 3).

B (2’2 det. 4) Fijar el plato al suelo usando material adecuado.
B (&2 det. 5) Aplicar silicona entre el plato y las paredes co-

mo se indica.
Si se crea un espacio de junta destacable entre el plato y las



paredes, los Centros de Asistencia pueden suministrarle perfi-
les adecuados para cubrir la silicona.

Instalacion del compensador-columna

Antes de proceder con las siguientes fases del montaje, se re-
comienda proteger el plato de posibles golpes y/o abrasiones.

B (&3 det. 1) Prestando atencién a que el compensador se en-
cuentre perfectamente centrado en la base de apoyo del plato,
marcar en la pared su posicién.

B (3 det. 2) Tras haber comprobado la perpendicularidad del
compensador, marcar sus puntos de fijacion (det. 3).

B (2’4 det. 1) Desplazar el compensador y perforar.
A continuacién, introducir los tacos (det. 2).

B (¢4 det. 3) Aplicar silicona en las ranuras que se encuen-
tran en la parte trasera del compensador, en toda su longitud.

B (sélo para mod. TT; &5 det. 1) Volver a colocar el com-
pensador en el plato, sacando de la ranura los cables eléctricos
(los de alimentacién y, si fuera necesario, los correspondientes
al circuito de alarma y a la conexién equipotencial).
Asegurarse de que se ha sacado de la ranura todos los cables,
de tal forma que el compensador no los aplaste.

B (5 det. 2) Tras haber comprobado que el compensador se en-
cuentre centrado en la base de apoyo y haber verificado de nuevo
la perpendicularidad, fijar el compensador como se indica (det. 3).

Ensamblaje de la columna
y conexiones hidraulicas y eléctricas

Se aconseja realizar estas operaciones en el suelo o sobre una
superficie de apoyo adecuada, manteniendo la columna en po-
sicion horizontal.

B (6 det. 1) Premontar en las escuadras los tornillos indi-
cados e introducirlas en las gufas adecuadas, llevdndolas hasta
el tope.

B (2’6 det. 2) Aplicar la junta indicada entre travesario y co-
lumna prestando atencién a que se introduzca correctamente.
La parte en relieve "A" debe estar dirigiendo hacia arriba.

B (7 det. 1) Introducir el travesafio en las escuadras y en la
junta hasta el fondo, fijar el conjunto con los tornillos (A) prime-
ro, y apretar después con los tornillos (B) (det. 2).

B (¢ 8 det. 1) Conectar el aspersor més grande de la ducha al
tubo mas largo (que llega del grupo mezclador) en la parte su-
perior del travesafo. Los aspersores més pequefios, en su lugar,
se conectan al tubo mas corto.

B (78 det. 2) Sacar los soportes del embalaje de los cristales
externos y fijarlos al travesafio, apretando con cuidado.

B (¢2’8 det. 3) En el lado del travesafio que mira hacia la pa-
red, cubrir el orificio con el tapén indicado.
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en cambio, en los mods. “WALL” (instalacion centrada
en la pared) debera montarse otro soporte igual al del
det.2.

MOD.TT (con funciones electrénicas)

B (¢Z79 det. 1) Aplicar silicona con cuidado en torno a los orifi-
cios del plato.

B (&9 det. 2) Extraer la caja eléctrica de la columna y ubicar-
la provisionalmente en el exterior del travesafio. Ademas, dispo-
ner los cables eléctricos de tal forma que queden accesibles pa-
ra su posterior conexion.

B (2’9 det. 3-4) Colocar la columna sobre el plato e introdu-

cirla en el compensador. Prestar atencién a que:

- los casquillos de la parte inferior de la columna se introduz-
can en los orificios del plato.

- los tubos, desde el suelo, pasen por dentro de los casquillos.

W (2710 det. 1) Fije temporalmente la columna con los torni-
llos de "seguridad “a”.

B (2710 det. 2) Enrosque parcialmente los tornillos marcados
como "b".

B (¢2/11.1 det. 1) Fijar la columna al plato con los tomillos indicados.

B (¢2/11.1 det. 2) Conectar el tubito (que llega desde el cono
de desagiie) a la caldera. A continuacién, unir los flexibles del
grupo mezclador a los tubos de alimentacién, comprobando su
estanqueidad hidraulica (det. 3 y 4).

B (¢ 11.2 det. 1) Efectuar las conexiones de la alimentacién
general y, si fuera necesario, del cable de la alarma, dentro de la
caja eléctrica. Colocar la caja dentro del travesafio y, a continua-
cién, fijarla al soporte montado en la columna (det. 2).

NOTA: (¢’ 11.2 det. 3) Dentro de la columna hay un borne,
marcado por el simbolo que se indica, para la conexién equi-
potencial.

ATENCION Cumplir al pie de la letra las instrucciones facilita-

das en el cap. “Seguridad Eléctrica’.

- Respetar la simbologia L: fase; N: neutro; = : tierra.

- Quitar la tapa de la caja y, tras haber efectuado las conexio-

nes, volverla a cerrar, apretando bien los prensacables.

& IMPORTANTE: en aquellos Paises en los que el valor
de tension a 220-240V es suministrado por un sistema

bifasico (L+L), la conexion debe realizarse de todos

modos en los bornes Ly N.

H Conexién (si necesaria) de la alarma

Los modelos TT han sido creados predispuestos para una “alarma’.
Esta se identifica en el display por el botén (). Si el edificio dis-
pone de un circuito de llamada/socorro, éste se puede conectar a
la cabina de ducha y controlar por medio de dicho botdn.

Dentro de la caja electrénica, cerca del prensacables “ALARMA’,
hay 2 bornes marcados con “ALL", que se corresponden con los
contactos normalmente abiertos de un relé a los que el instala-
dor puede conectar el circuito de alarma.

Cuando en el display se pulsa el botén de alarma, un relé, incor-
porado al interior de la caja electrénica, activa el dispositivo de
llamada/socorro durante 15 segundos aproximadamente. El avi-
sador de llamada (timbres, avisadores acdusticos, lamparas, etc.)



se puede alimentar tanto con 220/240 V como a baja tensién,
pero con una absorcién maxima de corriente de 10 A,

La conexién del circuito de alarma se tendré que realizar utili-
zando un cable de caracteristicas no inferiores al tipo H 05 VV-
F 2x2,5 mm? El uso de este cable es indispensable para que
el prensacables incorporado en la caja pueda garantizar el grado
de proteccién adecuado (estanqueidad) impuesto por las norma-
tivas.

NOTA: e/ prensacables de la salida de la alarma se cierra en
la fabrica con un tapén que sélo se puede quitar si se va a re-
alizar la conexién "ALARMA’.

B (¢2/11.3) Marcar en el plato la medida indicada (det. 1); to-
mando como referencia el simbolo marcado, apoyar en el plato
una regla para comprobar que el centro del travesafio coincida
con el simbolo del plato (det. 2-3).

Comprobar también la puesta a nivel de la columna (det. 4).
Fije de forma definitiva la columna con los tornillos marcados co-
mo "a" (det. 5).

MOD. TB CON ASIENTO
B (&9 det. 1) Aplicar silicona con cuidado en torno a los orifi-
cios del plato.

B (2’9 det. 3-4) Colocar la columna sobre el plato e introdu-

cirla en el compensador. Prestar atencién a que:

- los casquillos de la parte inferior de la columna se introduz-
can en los orificios del plato.

- los tubos, desde el suelo, pasen por dentro de los casquillos.

B (/10 det. 1) Fijar temporalmente la columna con los torni-
llos de "seguridad" indicados.

B (¢ 10 det. 2) Enroscar parcialmente los tornillos indicados.
B (¢Z/11A det. 1) Fijar la columna al plato como se indica.

B (¢ 11A det. 2) Conectar los tubos flexibles del grupo mez-
clador a los tubos de alimentacién, comprobando su estanquei-
dad hidrdulica (det. 3).

NOTA: (¢ 11.A det. 4) Dentro de la columna hay un borne,
marcado por el simbolo que se indica, para la conexién equi-
potencial.

B (¢2/11.3) Marcar en el plato la medida indicada (det. 1); to-
mando como referencia el simbolo marcado, apoyar en el plato
una regla para comprobar que el centro del travesafio coincida
con el simbolo del plato (det. 2-3).

Comprobar también la puesta a nivel de la columna (det. 4).
Fije de forma definitiva la columna con los tornillos marcados co-
mo "a" (det. 5).

MOD. TB SIN ASIENTO
B (¢/11B det. 1) Aplicar silicona con cuidado en torno a los
orificios del plato.

B (¢2/11B det. 2) Acercar la columna a la pared y conectar los
tubos flexibles del grupo mezclador a los empalmes a pared. A

continuacién, comprobar su estanqueidad hidrdulica.

B (¢2/11B det. 3) Colocar la columna en el plato e introducirla en
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el compensador. Prestar atencién a que los casquillos de la parte in-
ferior de la columna se introduzcan en los orificios del plato.

B (¢ 11B det. 4) Fije temporalmente la columna con los tor-
nillos de seguridad “a”.

H (¢Z/ 11B det. 5) Enrosque parcialmente los tornillos marcados
como "b".

B (¢ 11C) Marcar en el plato la medida indicada (det. 1); to-
mando como referencia el simbolo marcado, apoyar en el plato
una regla para comprobar que el centro del travesafio coincida
con el simbolo del plato (det. 2).

B (¢ 11D) Comprobar la puesta a nivel de la columna vy fijarla
de forma definitiva con los tornillos indicados (det. 2).

NOTA: (¢’11.D det. 3) Dentro de la columna hay un borne, mar-
cado por el simbolo que se indica, para la conexion equipotencial.

B (212 det. 1) Cerrar la parte superior del travesafo con la ta-
pa a presion.

SOLO MOD. TT

(¢2712 det. 2) Quitar la pelicula protectora de las juntas (inclui-
das en el embalaje del techo) y aplicar una de ellas en la cabe-
za (det. 3a) y dos a lo largo del travesario, en sus alojamientos
correspondientes (fuera de la tapa, det. 3b).

INSTALACION DE LOS CRISTALES A PARED

Ii INSTALACION EN ANGULO

Instalacion del compensador "A"

B (¢13 det. 1) Colocar el compensador "A" en el dngulo de
instalacién segin la medida indicada.

Comprobar la puesta a nivel y marcar los puntos de perforacién.
ATENCION La medida toma como referencia el borde
del plato, no el muro.

B (2713 det. 2) Quitar el compensador, perforar e introducir los
tacos. A continuacidn, volver a colocar el compensador y, tras ha-
ber comprobado su puesta a nivel (det.3), fijarlo como se indica
(det. 4).

Instalacion del cristal "B"
B (¢ 14 det. 1) En el cristal, en la parte orientada a la pared,
aplicar la banda de proteccién de espuma de caucho.

B (¢ 14 det. 2) Partiendo desde el perfil de aluminio, montar
la junta inferior (comprobar que la parte de cristal que se intro-
duce en la columna no se encuentre cubierta por la junta).
Introducir el cristal "B" en la columna y, a continuacién, apoyarlo
en el compensador "A" (det. 3).

B (15 det. 1-2) Prestando atencién a las medidas indicadas
y tomando como referencia los orificios del perfil del cristal “B,
perforar el compensador "A" con la broca que se entrega. Una vez
realizado, fijar el cristal.



B (/16 det. 1-2) Usando la herramienta adecuada, introducir
la junta "L" entre el cristal y la columna, cuidando su colocacién.

Instalacion del cristal "D"
B (/17 det. 1) Segun las medidas indicadas, marcar los pun-
tos de perforacién, perforar e introducir los tacos.

B (2717 det. 2) Fijar los cilindros roscados “S1” (prestando aten-
cién a que la ranura sea horizontal); enroscar a continuacion las
cubiertas “S2” (det. 3).

B (¢218 det. 1a-1b) En el cristal, en la parte orientada a la pa-
red, aplicar la banda de proteccién de espuma de caucho.

B (218 det. 2)Partiendo desde el perfil de aluminio, montar la jun-
ta inferior (comprobar que la parte de cristal que se introduce en
el perfil del cristal "B" no se encuentre cubierta por la junta).

(¢2718 det. 3) Introducir en el perfil del cristal "B" el cristal "D".

B (¢Z719 det. 1) Comprobar la exacta correspondencia entre el ori-
ficio del cristal y el espaciador “S"; si no se comprueba dicha con-
dicion, actuar sobre el tornillos y sobre la ranura del espaciador
hasta que coincida con el orificio del cristal (det. A, B, C y D).

B (2720 det. 1) Ademéas de comprobar, usando el patrén que se
entrega, que la distancia entre el cristal y el borde del plato sea cons-
tante, comprobar también que el espaciador "S" se encuentre has-
ta el tope en el cristal "D". Si no se da esta condicién, girar el com-
ponente "S2" hasta que se apoye sobre el cristal (€220 det. 2A).

B (2720 det. 2B) En este punto, bloquear el cristal como se in-
dica y aplicar, a continuacién, el tapén embellecedor "S6".

Instalacion del compensador "E"
B (¢Z'21 det. 1) Perforar el compensador "E" usando como re-
ferencia los orificios ya presentes.

B (2’21 det. 2-3) Sin dejar de comprobar la posicién del cris-
tal "D" con el patrén adecuado, llevar el compensador "E" hasta
el tope en el perfil indicado y marcar los puntos de perforacién.

B (¢21 det. 4) Quitar el compensador, perforar e introducir los
tacos. Aplicar silicona en la parte posterior del compensador co-
mo se indica (det. 5); a continuacién, volver a colocar el com-
pensador y fijarlo como se indica (det. 6).

W (722 det. 1) Tomando como referencia los orificios del com-
pensador "E", después de haber comprobado su nivelacién, per-
forar el perfil del cristal "D". A continuacién, fijar el compensador
como se indica.

NOTA: con respecto al compensador, el cristal puede sobresa-
lir, al maximo, 10 mm.

B (23 det. 1) Usando la herramienta adecuada, introducir la
junta "L" entre el cristal "D" y el perfil del cristal "B", prestando
atencién a su posicion.

(det. 2) A continuacién, aplicar silicona en la base del perfil de
cristal, como se indica.

NOTA: para que la silicona no quede a la vista, es necesario
quitar los cristales D y B y aplicar la silicona en el plato, en la
zona de apoyo de los perfiles.
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VARIANTE PARA MODELOS SIN CRISTALES A PARED
B (¢’21A det. 1) Colocar el compensador “E” en el dangulo de
instalacién segln las medidas indicadas.

Comprobar la puesta a nivel y marcar los puntos de perforacién
indicados.

ATENCION Las medidas toman como referencia el borde del
plato, no el muro.

B (¢221A det. 2) Quitar el compensador, perforar e introducir los
tacos; aplicar silicona en la parte posterior del compensador como
se indica (det. 3); a continuacién, volver a colocar el compensador
y, después de haber comprobado su nivelado, fijarlo como se indica
(det. 4).

@ INSTALACION DE PARED

Instalacién del cristal "F"
B (¢ 13A det. 1a-1b) En el cristal, en la parte orientada a la
pared, aplicar la banda de proteccién de espuma de caucho.

B (¢Z/13A det. 2) Partiendo desde el perfil de aluminio, montar
la junta inferior (comprobar que la parte de cristal que se intro-
duce en la columna no se encuentre cubierta por la junta).

A continuacion, introducir el cristal "F" en el alojamiento de la co-
lumna como se indica. Luego, deslizarlo hasta obtener la distan-
cia indicada, comprobando que se encuentre perpendicular a la
columna (det. 3-4).

Instalaciéon del compensador "G"
B (¢13B det. 1) Perforar el compensador "G" usando como
referencia los orificios indicados.

B (¢2/13B det. 2-3) Llevar el compensador "G" hasta el tope en
el perfil indicado y marcar los puntos de perforacion.

B (¢ 13B det. 4) Quitar el compensador, perforar e introducir
los tacos. Aplicar silicona en la parte posterior del compensador
como se indica (det. 5); a continuacién, volver a colocar el com-
pensador y fijarlo como se indica (det. 6).

B (¢ 15A det. 1) Comprobar la perpendicularidad entre el cris-
tal y la columna; a continuacién, tomando como referencia los ori-
ficios del compensador “G”" y después de haber comprobado su
nivelado, perforar el perfil del cristal “F". Luego, fijar el compen-
sador con los tornillos indicados.

NOTA: Con respecto al compensador, el cristal puede sobre-
salir, al maximo, 10 mm.

B (¢ 15A det. 2) Usando la herramienta adecuada, introducir la
junta "L" entre el cristal y la columna, cuidando su colocacién.

Instalacion del cristal "I"
B (¢ 18A det. 1) Atornillar en el travesafio los espaciadores in-
dicados.

B (¢ 18A det. 2) Montar la junta inferior, luego introducir el cris-
tal "I" en el compensador "G" como se indica (det. 3).

ATENCION Comprobar que el perfil del cristal y el compensa-
dor se adapten a la perfeccion.



B (¢Z/18B) Bloquear el cristal en el plato como se indica:

- (det. 1): desde la parte interior, montar la escuadra "T", que
se fijard al plato como se indica (det. 2).

- (det. 3): desde la parte exterior, montar la escuadra “T2"
que, a continuacion, se fijara desde la parte interna como se in-
dica (det. 4). Sin embargo, se debe prestar atencién a no apre-
tar a fondo los tornillos.

B (¢2/18B det. 5) Fijar el cristal al espaciador siguiendo la se-
cuencia que se indica, sin apretar del todo.

B (¢ 18B det. 6-7) Si el cristal y el travesafio no estan nivela-
dos, actuar sobre el espaciador (det. 8).
W (¢ 18B det. 9) Fijar por completo el espaciador.

B (¢Z/18B det. 10-11) Fijar por completo la placa “T" como se
indica y después montar las coberturas haciendo presion.

B (¢’23A det. 1) Usando la herramienta adecuada, introducir
la junta como se indica, colocandola con mucho cuidado.

(det. 2) Aplicar después silicona entre los perfiles y el plato.
Para que la silicona no quede a la vista, es necesario quitar los
cristales F e | y aplicar la silicona en el plato, en la zona de apo-
yo de los perfiles y en la zona de acoplamiento de éstos.

VARIANTE PARA MODELOS SIN CRISTALES A PARED
B (¢21B det. 1-2) Colocar el compensador ‘G" en el dangulo
de instalacién seguin las medidas indicadas.

Comprobar la puesta a nivel y marcar los puntos de perforacién.
ATENCION Las medidas toman como referencia la pared de la
columna.

B (¢221B det. 3) Quitar el compensador, perforar e introducir
los tacos; aplicar silicona en la parte posterior del compensador
como se indica (det. 4); a continuacién, volver a colocar el com-
pensador y, después de haber comprobado su nivelado, fijarlo co-
mo se indica (det. 5).

Ii @ INSTALACION EN ANGULO Y DE PARED

Instalacion del cristal "F"
B (224 det. 1) En el cristal, en la parte orientada a la pared,
aplicar la banda de proteccién de espuma de caucho.

B (24 det. 2) Partiendo desde el perfil de aluminio, montar la
junta inferior (comprobar que la parte de cristal que se introdu-
ce en la columna no se encuentre cubierta por la junta).

A continuacién, introducir el cristal "F" en el alojamiento de la co-
lumna como se indica. Luego, deslizarlo hasta obtener la distan-
cia indicada, comprobando que se encuentre perpendicular a la
columna (det. 3-4).

Instalacion del compensador "G"
B (2725 det. 1) Perforar el compensador "G" usando como re-
ferencia los orificios indicados.

B (/25 det. 2-3) Llevar el compensador "G" hasta el tope en
el perfil indicado y marcar los puntos de perforacién.

B (25 det. 4) Quitar el compensador, perforar e introducir los
tacos. Aplicar silicona en la parte posterior del compensador co-
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mo se indica (det. 5); a continuacién, volver a colocar el com-
pensador y fijarlo como se indica (det. 6).

B (2726 det. 1) Comprobar la perpendicularidad entre el cris-
tal y la columna; a continuacién, tomando como referencia los ori-
ficios del compensador “G”" y después de haber comprobado su
nivelado, perforar el perfil del cristal “F". Luego, fijar el compen-
sador con los tornillos indicados.

NOTA: Con respecto al compensador, el cristal puede sobre-
salir, al méximo, 10 mm.

B (26 det. 2) Usando la herramienta adecuada, introducir la
junta "L2" entre el cristal y la columna, cuidando su colocacién.

VARIANTE PARA MODELOS SIN CRISTALES A PARED
B (¢2/25A det. 1-2) Colocar el compensador “G" en el angulo
de instalacién seguln las medidas indicadas.

Comprobar la puesta a nivel y marcar los puntos de perforacion.
ATENCION Las medidas toman como referencia la pared de la
columna.

B (¢225A det. 3) Quitar el compensador, perforar e introducir
los tacos; aplicar silicona en la parte posterior del compensador
como se indica (det. 4); a continuacidn, volver a colocar el com-
pensador y, después de haber comprobado su nivelado, fijarlo co-
mo se indica (det. 5).

Montaje del asiento

modelos TT

B (2’27 det. 1) Colocar la junta en su alojamiento correspon-
diente y acercar el asiento a la columna. A continuacién, conec-
tar el tubo de rebose al empalme situado en el asiento (det. 2).

B (228 det. 1) Fijar el asiento a la columna.

B (28 det. 2) Conectar luego los tubos (marcados) como se
indica, enganchandolos en el asiento.

NOTA: e/ tubo de la derecha (A) es el del aire; el la izquierda
(B), el del vapor.

B (2728 det. 3) Completar la operacién fijando definitivamente
el asiento.

modelos TB
B (¢Z/28A det. 1) Colocar la junta en su sede correspondiente

y fijar el asiento a la columna (det. 2).

B (¢Z28A det. 3) Fijar el asiento.

INSTALACION DE LOS CRISTALES EXTERNOS

@ @ INSTALACION EN ANGULO Y DE PARED

Instalacion del cristal "I"
B (229 det. 1-2) Atornillar en el travesafio los espaciadores in-
dicados.




B (¢Z/30-30A det. 1) Montar la junta inferior, luego introducir el
cristal "I" en el compensador "G" como se indica (det. 2).

ATENCION Comprobar que el perfil del cristal y el compensa-
dor se adapten a la perfeccion.

B (¢Z731) Bloquear el cristal en el plato como se indica:

- (det. 1): desde la parte interior, montar la escuadra "T", que
se fijara al plato como se indica (det. 2).

- (det. 3): desde la parte exterior, montar la escuadra “T2"
que, a continuacidn, se fijard desde la parte interna como se in-
dica (det. 4).

Sin embargo, se debe prestar atencién a no apretar a fondo los
tornillos.

B (32 det. 1) Fijar el cristal al espaciador siguiendo la se-
cuencia que se indica, sin apretar del todo.

B (32 det. 2-3) Si el cristal y el travesario no estan nivela-
dos, actuar sobre el espaciador (det. 4).

B (732 det. 5) Fijar por completo el espaciador.

B (2’33 det. 1) Fijar por completo la placa “T" como se indica
y después montar las coberturas haciendo presién.

B (¢734-34A det. 1-2) Tomando como referencia los orificios
del compensador "G", perforar el perfil del cristal y fijar el com-
pensador.

(det. 3) Usando la herramienta adecuada, introducir la junta co-
mo se indica, colocandola con mucho cuidado.

(det. 4) Aplicar después silicona entre los perfiles y el plato.
Para que la silicona no quede a la vista, es necesario quitar los
cristales F e | y aplicar la silicona en el plato, en la zona de
apoyo de los perfiles y en la zona de acoplamiento de éstos

Instalacion del cristal "H"

Ii INSTALACION EN ANGULO

B (¢35 det. 1) Partiendo desde el perfil en aluminio, montar la
junta inferior.
Introducir el cristal “H” en el compensador "E" (det. 2-3).

ATENCION En el caso de la version con cristales a pared,
comprobar que el perfil del cristal y el compensador se adap-
ten a la perfeccion.

B (¢2736) Bloquear el cristal en el plato como se indica:

- (det. 1): desde la parte interior, montar la escuadra "T", que
se fijara al plato como se indica (det. 2).

- (det. 3): desde la parte exterior, montar la escuadra “T2”
que, a continuacion, se fijard desde la parte interna como se in-
dica (det. 4). Sin embargo, se debe prestar atencién a no apre-
tar a fondo los tornillos.

B (37 det. 1) Fijar el cristal al espaciador siguiendo la se-
cuencia que se indica, sin apretar del todo.

B (37 det. 2) Si el cristal no estd nivelado, actuar sobre el
espaciador (det. 3); comprobar ademés la perpendicularidad in-
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dicada (det. 2a), realizando leves desplazamientos del cristal si
es necesario.

W (737 det. 4) Fijar por completo el espaciador y la placa "T"
como se indica (det. 5).

B (737 det. 6) Aplicar a continuacién presion a las cubiertas.

B (¢/38-38A det. 1) Tras haber comprobado la puesta a nivel
del cristal "H", tomar como referencia los orificios del compen-
sador "E" y perforar el perfil del cristal "H". Luego, fijar el com-
pensador como se indica.

(det. 2) Usando la herramienta adecuada, introducir la junta co-
mo se indica, colocandola con mucho cuidado.

(det. 3) Aplicar después silicona entre los perfiles y el plato.
Para que la silicona no quede a la vista, es necesario quitar los
cristales D y H y aplicar la silicona en el plato, en la zona de
apoyo de los perfiles y en la zona de acoplamiento de éstos.

@ INSTALACION DE PARED

B (¢Z735A det. 1) Monte la junta inferior de la manera indicada.
Introduzca el cristal “H” en el montante del cristal “I” (det. 2-3).

B (27 36) Bloquear el cristal en el plato como se indica:

- (det. 1): desde la parte interior, montar la escuadra "T", que
se fijard al plato como se indica (det. 2).

- (det. 3): desde la parte exterior, montar la escuadra “T2"
que, a continuacion, se fijard desde la parte interna como se in-
dica (det. 4). Sin embargo, se debe prestar atencién a no apre-
tar a fondo los tornillos.

B (¢Z/37A det. 1) Fijar el cristal al espaciador siguiendo la se-
cuencia que se indica, sin apretar del todo.

B (¢ 37A det. 2) Si el cristal no esta nivelado, actuar sobre el
espaciador (det. 3); comprobar ademés la perpendicularidad in-
dicada (det. 2a), realizando leves desplazamientos del cristal si
€s necesario.

B (&’ 37A det. 4) Fijar por completo el espaciador y la placa "T"
como se indica (det. 5).

B (¢Z737A det. 6) Aplicar a continuacion presion a las cubiertas.

B (¢’ 38B det. 1-2) Usando la herramienta adecuada, introdu-
cir la junta como se indica, colocandola con mucho cuidado.
(det. 3) Aplicar después silicona entre los perfiles y el plato.
Para que la silicona no quede a la vista, es necesario quitar los
cristales | y H y aplicar la silicona en el plato, en la zona de
apoyo de los perfiles y en la zona de acoplamiento de éstos.

Instalacion de la puerta

B (2’39 det. 1) Fijar los tiradores a la puerta como se indica.
Luego, introducir los casquillos en las bisagras (det. 2).

B (2’40 det. 1) Introducir las protecciones de plastico bajo la puer-
ta; a continuacién, acercarla al cristal, introduciendo las bisagras de la
puerta y las del cristal y fijandolas con los pernos roscados (det. 2).



B (41 det. 1-2) Aflojar los tornillos de las bisagras y com-
probar el perfecto cierre de los imanes, asi como la distancia (que
debe ser constante) entre el lado inferior de la puerta y el plato
(usando las protecciones de pléstico). Si dicha condicién no se
cumple, deslizar el conjunto de las bisagras hasta que se adap-
ten los imanes; usar también un taco de madera y un martillo de
goma, llevando hasta el tope las dos juntas magnéticas (det. 3).
Una vez acabada la operacién, apretar los tornillos (det. 4).

A continuacién, quitar las protecciones (det. 5).

IE INSTALACION EN ANGULO

MODELOS CON CRISTALES A PARED
B (2742 det. 1) Aplicar a presién los perfiles "U" como se indica.

MODELOS SIN CRISTALES A PARED
B (¢2742B det. 1) Aplicar a presién los perfiles U y los perfiles
“U” como se indica (det. 2).

TODOS LOS MODELOS
B (242 det. 2 y ¢742B det. 3) Montar las coberturas en las
bisagras.

@ INSTALACION DE PARED

MODELOS CON CRISTALES A PARED
B (¢Z/42A det. 1) Aplicar a presion los perfiles "U" como se indica.

MODELOS SIN CRISTALES A PARED
B (¢2742C det. 1) Aplicar a presién los perfiles ‘U y los perfiles
“U” como se indica (det. 2).

TODOS LOS MODELOS
B (¢Z42A det. 2 y ¢742C det. 3) Montar las coberturas en las
bisagras.

B (¢743 det. 1) Ensamblar en la junta los dos terminales. Quitar
la pelicula del biadhesivo del terminal indicado y aplicar después la
junta sobre la puerta (det. 2), asegurdndose de que el perfil con
iman se adhiera a la perfeccién al biadhesivo del terminal.

Montaje del perfil bajo la puerta

B (&7 44-44A det. 1-2-2a-2b) Montar los dos cabezales en los
extremos de los perfiles bajo la puerta.

Aplicar, a continuacién, un hilo de silicona en la parte inferior del
perfil, en toda su longitud, como se indica.

B (¢44-44A det. 2) Aplicar a continuacién el perfil sobre el
plato, de forma que llegue hasta el tope en los perfiles de los cris-
tales “I" (det. 2a) y “H" (det. 2b) como se indica.

Mantener el perfil en su posicién con cinta adhesiva hasta que la
silicona se seque por completo.

Para acabar, poner silicona en la base del perfil, como se indica
en el det. 2a.
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Operaciones conclusivas

Ii @ INSTALACION EN ANGULO Y DE PARED

W (2745 det. 1) Enroscar el tubo flexible de la ducha en la ba-
rra, interponer el filtro con malla, enroscar la ducha y aplicar las
bandejas como se indica (det. 2). Luego, montar la tapa del co-
no de desagle (det. 3).

Ii INSTALACION EN ANGULO

B (745 det. 4) Coloque las tapas indicadas en los orificios del
plato que quedan libres (lado de la pared).

Montaje del techo

Ii INSTALACION EN ANGULO

MODELOS CON CRISTALES A PARED
B (¢2/46 det. 1-2) Introducir los soportes de goma para el te-
cho, prestando atencién a su orientacién durante su insercién.

B (247 det. 1-2) A continuacion, introducir las juntas.
NOTA: prestar atencidn: la junta que se debe montar sobre la
puerta es distinta de las otras.

B (2747 det. 3) Fije el bloque mediante los tornillos sin cabe-
za de plastico suministrados.

B (752 det. 1) Aseguréandose de que el lado liso del cristal
esté orientado hacia abajo, apoye el techo en las juntas de los
cristales de pared y fijelo a los soportes con los pernos excéntri-
cos y los tornillos indicados; fijelo también al bloque con tornillo
y arandela (det. 3).

Si fuera necesario, girar los pernos excéntricos para alinear la ra-

nura con los orificios presentes en los soportes.

MODELOS SIN CRISTALES A PARED

B (¢Z47A det. 1) Introducir los soportes de goma para el te-
cho, prestando atencién a su orientacién durante su insercién.
NOTA: una parte del soporte debe quitarse y desecharse.

B (¢ 47A det. 2) Aplicar las juntas.
NOTA: prestar atencidn: la junta que se debe montar sobre la
puerta es distinta de las otras.

B (¢Z47A det. 3) Fije el bloque mediante los tornillos sin ca-
beza de plastico suministrados.

B (2748 det. 1) Apoye el perfil en "L" (el més largo) sobre el tra-
vesafo, cuidando de que quede en contacto con la pared. Com-
pruebe su nivelacién y marque los 3 puntos de perforacion (det. 2).
Perforar, introducir los tacos y fijar el perfil en "L" (det. 3).
NOTA: s/ fuera necesario, quitar las juntas sobre el travesano,
de forma que el perfil en "L" se apoye directamente sobre el
travesano.



B (2749 det. 1) Colocar el otro perfil en "L" como se indica, com-
probar su nivelado y marcar los puntos de perforacién (det. 2).
Perforar, introducir los tacos y fijar el perfil en "L" (det. 3).

B (¢&’50) En el caso de que hubiera errores de perpendiculari-
dad que no consintieran el perfecto acoplamiento de los perfiles
en "L", aplicar el angular de copertura A como se indica, quitan-
do la pelicula de biadhesivo y pegéndola bajo los perfiles.

B (2751 det.1) Aseguréndose de que el lado liso del cristal esté
orientado hacia abajo, apoye el techo en las juntas de los perfi-
les en "L" y fijelo a los soportes con los pernos excéntricos y los
tornillos indicados; fijelo también al bloque con tornillo y arande-
la (det. 3).

Si fuera necesario, girar los pernos excéntricos para alinear la ra-
nura con los orificios presentes en los soportes que estan debajo.

INSTALACION DE PARED

MODELOS CON CRISTALES A PARED
B (2746 det. 1-2) Introducir los soportes de goma para el te-
cho, prestando atencién a su orientacién durante su insercién.

B (¢2/46 det. 3) Aplique la cubierta de goma de la manera in-
dicada (en el lado derecho, situéndose en frente de la cabina
de ducha).

B (/47 det. 1-2) A continuacion, introducir las juntas.
NOTA: prestar atencidn: la junta que se debe montar sobre la
puerta es distinta de las otras.

B (247 det.3) Fije el bloque mediante los tornillos sin cabeza
de plastico suministrados.

B (2’52 det.1) Asegurandose de que el lado liso del cristal esté
orientado hacia abajo, apoye el techo en las juntas de los crista-
les de pared y fijelo a los soportes con los pernos excéntricos y
los tornillos indicados; fijelo también al bloque con tornillo y aran-
dela (det.3).

Si fuera necesario, girar los pernos excéntricos para alinear la ra-

nura con los orificios presentes en los soportes.

MODELOS SIN CRISTALES A PARED

B (¢Z47A det. 1) Introducir los soportes de goma para el te-
cho, prestando atencién a su orientacién durante su insercién.
NOTA: una parte del soporte debe quitarse y desecharse.

B (¢Z/47A det. 2) Aplicar las juntas.
NOTA: prestar atencidn: la junta que se debe montar sobre la
puerta es distinta de las otras.

B (¢Z/47A det.3) Fije el bloque mediante los tornillos sin cabe-
za de plastico suministrados.

B (2748 det. 1) Apoye el perfil en "L" (el més largo) sobre el tra-
vesafo, cuidando de que quede en contacto con la pared. Com-
pruebe su nivelacion y marque los 3 puntos de perforacion (det. 2).
Perforar, introducir los tacos y fijar el perfil en "L" (det. 3).
NOTA: s/ fuera necesario, quitar las juntas sobre el travesano,
de forma que el perfil en "L" se apoye directamente sobre el
travesano.
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B (2’51 det. 1) Asegurdandose de que el lado liso del cristal es-
té orientado hacia abajo, apoye el techo en las juntas de los per-
files en "L" y fijelo a los soportes con los pernos excéntricos y
los tornillos indicados; fijelo también al bloque con tornillo y aran-
dela (det. 3).

Si fuera necesario, girar los pernos excéntricos para alinear la ra-
nura con los orificios presentes en los soportes que estan debajo.
Antes de entregar el equipo al usuario, es oportuno, es-
tando éste presente, efectuar un ciclo demostrativo de to-
das las funciones, ademas de aconsejarle la frecuencia y
modalidad de las operaciones de mantenimiento ordinario.

Seguridad eléctrica

Las cabinas de ducha MYNIMA TT Jacuzzi® son aparatos segu-
ros, fabricados cumpliendo las normas CEI EN 60335-1, CEI EN
60335-2-105;, EN 61000, EN 55014 y aprobados por el Insti-
tuto de Certificaciéon SI1Q. Han sido ensayados durante la pro-
duccién para garantizar la seguridad del usuario. La instalacion
debe ser realizada por personal cualificado, que debe garantizar
el cumplimiento con las disposiciones nacionales vigentes ade-
mas de estar facultado para efectuar la instalacion.

Son responsabilidad del instalador la elecciéon de
los materiales en funcién del uso, la ejecucién co-
rrecta de los trabajos, la prueba del estado de la
instalacion donde se conecta el equipo y la idonei-
dad de éste para garantizar su uso seguro.

Las cabinas de ducha MYNIMA TT Jacuzzi® son equipos de cla-
se "I"' y por tanto deben estar fijadas firmemente y conectadas
de forma permanente, sin conexiones intermedias, a la red eléc-
trica y a la instalacién de puesta a tierra.

Las instalaciones eléctrica y de tierra del edificio de-
ben ser eficaces y conformes con lo que disponen
las leyes y las normas especificas de cada pais.

Para la conexién a la red eléctrica es preciso incorporar un inte-
rruptor disyuntor omnipolar, en una zona que cumpla con las pres-
cripciones de seguridad de los cuartos de bafio. Dicho interrup-
tor omnipolar, de tipo normalizado, debe garantizar una apertura
de los contactos de 3 mm. como minimo, y ser idéneo para las
tensiones de 220-240 V y corrientes de hasta 16 A.

El interruptor y demas dispositivos eléctricos, confor-
me a las normas, se deben colocar en una zona no al-
canzable por la persona que esta utilizando el equipo.

Si la instalacion eléctrica del inmueble no permite
garantizar una alimentaciéon estable, se recomien-
da instalar antes del equipo un estabilizador de
tension debidamente dimensionado para la po-
tencia del aparato.

La instalacién de los dispositivos y equipos eléctricos (tomas, interrup-
tores, etc.) en los cuartos de bafio debe cumplir con lo que disponen
las leyes y las normas de cada Pais; en especial, no se admite ningu-
na instalacion eléctrica en la zona alrededor de la cabina de ducha, cu-
ya distancia debe ser de al menos 60 cm. y la altura de 225 cm.



Para la conexion a la instalacion eléctrica del edificio, se debe uti-
lizar un cable provisto de vaina de caracteristicas no inferiores al
tipo H 05 VV-F 3x2,5 mm?

A

Las cabinas de ducha MYNIMA Jacuzzi® poseen un borne, ubi-
cado en correspondencia con la unién viga-columna y marcado
con el simbolo z&, que se utiliza para la conexién equipotencial
de las masas metdlicas circundantes, segun lo dispuesto por las
normas CEl EN 60335-2-105

La instalacion eléctrica del edificio debe estar pro-
vista de interruptor diferencial de 0,03 A.

JACUZZI EUROPE Sp.A. no se responsabiliza en caso de que:

La instalacion sea realizada por personal no cualificado y/o no fa-
cultado para efectuar la propia instalacion.

No se cumpla con las normas y disposiciones legales corres-
pondientes a las instalaciones eléctricas de los edificios, vigen-
tes en el pais donde se realiza la instalacion.

No se cumplan las instrucciones para la instalacién y el mante-
nimiento facilitadas en este manual.

Para la instalacién se utilicen materiales inadecuados y/o no cer-
tificados.

Se instalen y pongan en funcionamiento las cabinas de ducha sin
cumplir con las normas mencionadas.

Se realicen operaciones indebidas tales que reduzcan el grado
de proteccidén de los equipos eléctricos contra las salpicaduras
de agua o modifiquen la proteccién contra la electrocucién debida
a contactos directos e indirectos, o también den lugar a condi-
ciones de aislamiento, dispersién de corriente y sobrecalenta-
miento andmalos.
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Se sustituyan o modifiquen los componentes o las piezas del a-
parato suministradas, anulando de esta forma la responsabilidad
del Fabricante.

El aparato sea reparado por personal no autorizado o utilizando
repuestos no originales de Jacuzzi Europe S.p.A.



NEPEAN TEM, KAK MPUCTYMUTb K YCTAHOBKE,
MOJIHOCTbIO MPOYUTANTE 3TU UHCTPYKLIUU

MpoBepbTe OTCyTCTBUE Ae(EKTOB: MOCJie YCTaHOBKM

u3genus rapaHTus Ha ywep6 OT y4apoB UMM LapanuH
TepsieT cuny.

OBLUME CBEAEHUSA

OyweBble kKabuHbl Mynima 140 moryT ycTaHaBAMBaTbCA CO
cTeknamu unm 6e3 HUX y CTeHbl 1 060pYA0BATLCA CULEHBEM.
Kpome Toro, oHun moryT 6biTb 06opygoBaHbl (Mog. TT) nnu
HeT (mog. TB) napoBoi 6aHel N CTEKMSHHOW Kpbien (cMm.
pUCYHKK obLiero smaa).

H NpegycMoTpeHa yrnoBasi ycTaHOBKa M MO LIEHTPY CTEHKU (MOS.
WALL, cm.CO0pOYHbIE HEPTEXM) Ha FOTOBbIX, OOMNLOBAHHbIX
CTEHKax, HO 6e3 NAMHTYCOB W/ BbICTYMOB.

Cbopka u ycTaHoBKa KabuwHbl [OSIXHbBI  BbIMOMHATHCS
xenaresibHO BABOEM, Tak Kak yCTaHaBIMBaeMble YaCT UMeroT
3Ha4YNTENbHbIN BeCc. PekomeHgyeTcsi HageBaTb 3alyuTHbIE
nepyarku.

B 0na npaBWIbHOW YCTAHOBKM PasnUYHbIX KOMMOHEHTOB
JomkHa O6biTb obecrnedvyeHa nNepneHAuKYNSpHOCTb CTEH.
HacTeHHble  KOMMeHcaTopbl  MO3BOMAT  YCTPaHUTb
NOrpeLHOCTb NepneHanKynapHocT 4o 10 mm.

10mm

90°/
I

BAXHO

da3bl MOHTaXa, cooTBeTcTBylowue YINTOBOWU
YCTAHOBKE (SX / DX), o603Ha4aloTcsi CUMBOJIOM:

=

- ®dasbl MOHTaxa, cooTsBeTcTBylowme HACTEHHOW
YCTAHOBKE (mopa. Wall), 0603Ha4aloTcA CUMBOJIOM:

=

- ®a3bl MOHTaX<a, obwume AN o60UX TUNOB YyCTaHOBKM,
o6o3HavaroTCA o6oMMU cCUMBONaMM.
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Mepen Hayanom ...

Mepen Hayanom ycTaHOBKU ybeamTech, HTO OblSIN BbINOSHEHDI
BCE COOTBETCTBYIOLWME NOArOTOBMTENMbHbLIE onepauun. [Ans
3TOro CM. COOTBETCTBYIOLLEE Nnpunararolieecs onvcaHue.

& Ecnn rugpasnnydeckasi cuctema nutaHus 06opynoBaHa
BOfOHarpeBaTesieM  MOMEHTAa/IbHOro  [ercTBus, TO
ybeanTechb B ero JocTaTtoqyHou MoLyHOCTU. [lpu Hanmydmm
ra3oBbIX BOfOHarpeBartesies PEKOMEH[YETCS NCMOMb30BaThb
mogesn ¢ nepeMeHHOM MOLLHOC T, 3aBUCSILLIEN OT 06bema
rnoTpebrisieMori Bogbl. He ncrnons3ysite Hakonutem ropsiHesn
BOfbl 6€3 [aBrieHus.

[py HanMYMKM CINLLKOM XECTKOM BOAbI PEKOMEHAYeTCS
ycTaHaBnMBaTh Ha BOZOMNPOBOAHYK CUCTEMY MUTaHUS
OYUCTUTENb A7 NPefoTBPALYEHUST /MW CHUXEHUS
OTJIOXKEHWST HAKUIY.

YcTaHOBKa AyweBoro nognoHa

Pacnakyvite gyLueBou nog[oH

Tonbko moA. TTu TB c cugeHbem (C HanNnoNbHbIMU TOYKaMMU
noAKII04EeHUA)

B (271 get. 1) [NogknounTe CNNMBHOM Y31 K MOArOTOBIIEHHOM
CNMBHOW Tpy6e, TWaTenbHO CMasblBasd CUIMKOHOM TOYKU
coefuHeHus (peT. 2).

W (ronbko gnsi mog. TT, &1 pet. 3) Nogkno4ume TPyoKy K
LWITYLepy CnvmBa, MponycTuTe ee Yepes ykasaHHoe OTBepCTHE.
3aTtem noctaBbTe AylWweBOW NOAL0H Ha non (AeT. 4).

ToNbKo moa. TB 6e3 cupaeHbsa (C HACTEHHbIMUA TOYKaMMU
noaknoyeHus)

B (¢/1A per. 1) TllogkniouuTe CnMBHOM y3en K
NoAroTOBMEHHOW CNMBHOW Tpybe, TWaTeslbHO cMmasbiBas
CUJIMKOHOM TOYKM COoefuHeHus (peT. 2). 3atem nocrtaBbTe
OyLeBon nogaoH Ha non (geT. 3).

A (¢21B-1C) EcnmyuacTok nog nogaoHom He 6yaeT o6nm-
voBaH (non 6e3 oTAeNKN) N OKaXeTCA HMXKe NOo CpaBHe-
HUIO CKpallHUMKN 60pTaMm, Cam NOAL0H MOXKeT 6bITb noA-
Bep)KeH NosIoMKaM, Bbi3BaHHbIM BeCOM Nosib3oBaTeneil.
MosTomy peKomeHAYeTCA BbIPaBHATb YYacTOK npu no-
MOLLY BbICOKOMPOYHOIO LileMeHTHO-NeCYaHoro pacTeopa
(unAn aHanornyHoro MmaTtepuana), YUto6bl rapaHTUpPOBaTb
OHOPOAHYIO ONMOPHYI0 MOBEPXHOCTD.

B (&2 pet. 1) lNpuBUHTUTE KPYrnyw ramky K CnuvBy W
npoBeauTe NPOBEPKY rMApPaBINYECKON repMeTUHHOCTMU.
A BAXHO: pekomeHayeTcA npoBepuTb OTCYTCTBUE

Teyen U3 crvBa, TaK Kak 3To 6yeT HeBO3MOXXHO
nocre 3asepLlieHus c6opku. Hanpumep, ycraHoBuTe
noAAOH Ha 3aKnafgHble AeTtanu (4Tobbl ero MOXHO
6bINO0 ocmaTpuBaTb) W BblJIeWTe OAHO WIK
HECKONbKO BeAep BoAbl B NOAAOH.

B (&2 pet. 2) lNpoBepbTe BbipaBHMBaHME NogaoHa Mo
YPOBHIO, NoAKNaabiBas nog 60pT npoknagku (aeT. 3).



B (22 pet. 4) lNpukpenuTe NOAAOH K MOMy crneunanbHbIM
Kpene>kom.

B (&2 pet. 5) HaHecuTe CMNMMKOH MexAay MOALOHOM W
CTeHamu, Kak yKasblBaeTcs. Ecsm obpasyoLyasicss Mexay
noaA0HOM U CTeHamu Lyerslb 60/1bLLasi, TO CepBUCHbIE L{eHTpbI
MOryT nocTaBfsiTb HEOOXO4MMbIe MPOUIN [/ 3aKPbITUS
CUITMKOHA.

YcTaHOBKa KoMneHcaTopa - KOJIOHHbI

lMepen Tem, kKak npuUCTynuTb K rocraegyrowmm gpasam
MOHTaxxa, PeKOMeHAyeTCs 3aLyNTUTb MO[[0H OT BO3MOXHbIX
y[apoB n/mnun yaparuH.

B (¢&/3 petr. 1) O6pawaa BHUMaHME Ha TO, 4YTOObI
KOMMeHcaTop OblsT TOYHO OTLEHTPOBaH MO OMopHON 6a3e
noanoHa, OTMETbTE Ha CTEHE MOMNOXXEHUE.

B (&3 petr. 2) [lpoBepuB NepneHAUKYNSPHOCTb
KOMMneHcaTopa, OTMeTbTe TOYKM KpenneHnsa (aet. 3).

B (¢4 pet. 1) CmecTuTe KOMMeHcaTop U NpocBepnuTe
OTBEPCTUS, Nocne 4yero BctasbTe Atobenu (get. 2).

H (¢4 peTt. 3) CMaxbTe CUMKOHOM [iBE KaHaBKU Ha 3aHew
YacTu KoMneHcaTopa no BCeW UX AfnHe.

M (tonbko grsamog. TT; 25 pet. 1) YcTaHOBUTE KOMMEHcaTop
Ha MNOAJOH, Mponyckass yepes Mnpopes3b 3neKTpudeckune
npoBoAa (MUTaHWUs 1, MNPU HaIn4nu, aBapuiiHoN CUCTEMbI U
PaBHOMOTEHYNAIbHOro MOJKITIOYEHNS ).

Yb6enutech, 4TO BCe NpoBOAa BbIXOAAT U3 POpe3u, 4ToObI
OHU He ObInn pasfgaBrieHbl KOMIEHCaToOPOM.

H (275 peT. 2) Yb6eanBLINCh, HTO KOMMEHCATOP OTLEHTPOBaH
no ornopHomn 6ase, ¥ BHOBb MPOBEPUB €ro NepneHANKYNapHOCTb,
3aKkpennTe KOMMeHcaTop, Kak nokasaHo (geTt. 3).

C6opKa KOJIOHHbI U TMApPaBIIM4ECKUX
M 3NEeKTPUYECKUX NOAKJSTHOUYEHUN

PekomeHyeTCsl BbINOMHSATL 3TU Onepaummu Ha roJsly Uim e
Ha y#o6HOW MOBEPXHOCTU, Y[AEep)XuBasi KOJIOHHY B
rOPU30HTASIbHOM MOJIOXKEHUY.

B (26 pet. 1) BctaBbTe B KPOHLWTENHbI YKa3aHHbIE BUHTbI U
YCTaHOBWTE UX B CcreumarbHble Harpassstowue, Jo yropa.

B (2’6 per.2) YcTaHOBUTE yKa3aHHOE YMOTHEHME MexX Iy 6ankoi
1 KOJOHHOM, 06palLas BH/MaHWE Ha NpaBuibHOCTb ero YCTaHOBKM.
PernbecbHast YyacTb "A" gorxHa 6biTb 0bpalleHa BBepX.

B (2’7 pet. 1) BctaBbTe 625Ky B KPOHLWTEVHBI U B YMNTOTHEHME,
[0 KOHLa. 3akpennTe KOHCTPYKLMIO CHaYvana suHTamm (A), nocre
yero 3atarueasi BUHTHI (B) (geT. 2).

B (28 pet. 1) B BepxHel 4acTn 6anky NogKIOHUTE CaMblii
60NbLLOW Ay K CAMOMY ANMHHOMY LUMAHTy (BbIXOASLEMY 13
cmecuTenbHoro  ys3na). MeHbwne — Aywu  OOSKHbI
noakno4aTbCca K 60nee KOPoTKOMY LUMAHTYy.
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H (/8 peT. 2) BoiHbTe 0NOpbI U3 yNaKOBKM HAPYXKHbIX CTEKON
W NpUKpenuTe ux K 6anke, HaAEeXXHO 3aTAarmeas.

B (2’8 pet. 3) Ha cTopoHe 6anku, 06palieHHON K CTeHe,
3aKpoNTe OTBEPCTUE YKA3AHHOW 3arsyLUKOW.

Bmog. "WALL” (ycraHOBKa no YeHTPY CTEHKMU) JOJI)KHa
MOHTUPOBATLCS Apyras ornopa, nogobHas gert.2.

MO/A. TT (c aNeKTPOHHbIMU PYHKLMAMMN)
H (&9 petr. 1) AKKypaTHO HaHecuTe CUIIMKOH BOKpPYr
OTBEPCTUI NoAAOHA.

B (29 peT. 2) BoiHbTe 3NeKTPUYECKYO KOPOOKY N3 KOJTOHHbI
N BPEMEHHO YCTaHOBMUTE ee CHapyXu 6anku. Kpome Toro,
pasmecTuTe afneKTpudeckme Kabenm Takum ob6pasom, HToObI
OHW 6bINM AOCTYMNHbI ANA NOCNEeAyIoWEero NoAKMOYEHNS.

B (29 pet. 3-4) YcTaHOBUTE KOJNOHHY Ha MOAAOH Y BCTaBbTe

ee B komneHcaTtop. O6paTtnte BHUMaAHWE, YTOObI:

- BTYJIKM B HUXHEHU 4acTu KOJIOHHbI BOLUIN B OTBEPCTUS
nogaoHa.

- WwiaHrn, Beixogsiyme ¢ nosna, npoxoauan BHYTPU BTYIOK.

B (/10 petr. 1) BpemeHHO 3abNOKMPOBaTb KOJOHHY
nocpeacTBOM “nNpefoxpaHnTenbHbIX” BUHTOB “a”.

B (/10 peT. 2) HacTMYHO 3aBNUHTUTb YKa3aHHbIE BUHTbI “b”.

B (¢Z/11.1 pet. 1) lpukpenute KOMOHHY K MOAAOHY
YKa3aHHbIMW BUHTaMW.

B (¢Z/11.1 pet. 2) MNogkno4unTe TPYOKY (MAYLLYIO OT CnnBa)
K BOZoOHarpesaTesnto. 3aTeM NOAKMIYNTE TMOKUe LwnaHru
CMECUTENBbHOMO y3na K LWnaHram nuTaHus, NpoBepss KX
rMApaBfIMYECcKYo repMeTUYHOCTb (AeT. 3 u 4).

M (¢2711.2 get. 1) BoinonHute nogkntoyeHve obLero nutaHms
1, NPy HaNM4YMKn, aBapuUNnHON CUCTEMbI BHYTPU 3NTIEKTPUYECKON
KOpPOOKMN. YCTaHOBUTE KOPOOKY BHYTPY 6anku, 3aKpennsas ee
Ha KPOHLWITEWNHE, YCTAHOBIEHHOM Ha KOMOHHe (AeT. 2).
NPUM.: (¢Z711.2 peT. 3) BHyTpu KOJIOHHbI UMEETCS] KOHTaKT,
MOMEYEHHbIN yKa3aHHbIM CUMBOJIOM, A1 BbINOTHEHNS
PaBHOMOTEHYNAIbHOIO MOAKITIOHYEHNS .

BHUMAHWUE! TwarenbHO npugepxuBanTechb ykKalaHui,
npuBefeHHbIX B . "OnekTpuyeckasi 6€30nacHoOCTb".

- Cobnogante ob6osHadyeHnss L: ¢pasa; N: He#dTpans;
3asemrsieHne

- CHUMUTE KPbILLKY C KOPOBOKM U, BbIMNOSTHUB MOJKIIOHYEHNE,
3akpouTe ee, Tyro 3atsirnBasi KabesibHble MyThl.

£ .

BAXXHO: B cTtpaHax, rae Hanps»eHue 220-240B o6ec-
neumnBaeTca AByxdasHoun cucrtemon (L+L), nopgknioue-
Hue, B N06OM cnyyae, oCcyLLleCTBAAETCA Ha KneMmmax
LuN.

H MoaknoyeHne aBapuinHoOM cucTemMmbl (MPU HanU4UKn)
Mopgenn TT 6biin pas3paboTaHbl C MO4rOTOBKOU A471sl
MOAKITIOYEHNS aBaPUIHON CUCTEMbI, KOTOPAasi BKIIOHAETCS Ha
avcnnee kHonko#u (). Ecnn 3pgaHme obriagaeTt uerbio
BbI30Ba/MOMOLLYM, TO €€ MOXXHO MOAKITIOYNTD K [yLLEBON KAbUHE
M yrpasnATh €0 NPy NOMOLYM BbiLLEyYKa3aHHON KHOMKMY.



BHYTpU 311€KTPOHHOM KOPOOKM, psiAOM C KabenbHON MydpTown
"ABAPUNHAA CUCTEMA", wumetoTca 2 KHeMmbl C
ob6osHayveHnem "ALL", cooTBeTcTBylOWME HOPMaNbHO
Pa3OMKHYTbIM KOHTakTaM pene, K KOTOpPbIM YCTaHOBLUMK
MOXET MOAKIIOYUTL aBapuHYIO CUCTEMY.

Korga Ha gucnnee HaxumaeTcs aBapuiHas KHOMKa, pene B
3NEKTPOHHOW KOPOOKeE BKIIKOHAET YCTPONCTBO BbI30Ba/MOMOLLM
npnbnnanTenbHo Ha 15 cekyHa. YCTPOMCTBO BbI30Ba (3BOHOK,
3ymMMep, namna u T.4.) MOXXET MUTaTbCHA KaK Hanps>KeHnem
220/240 B, TaK 1 HUSKUM HanpsiXeHWeM, HO C MakKCUMasbHbIM
notpebnexHvem Toka 10 A.

Moaknito4eHre aBapunHoOM CUCTEMbI JOJTKHO ObITb BbIMOSTHEHO
C UCMONb30BaHNEM Kabensa ¢ XxapakKTepucTUKaMu He HuKe
Tuna H 05VV-F 2x2,5 mm>.

Mcnonb3oBaHue 3Toro kabens Heo6xoANMo 4151 TOro, HTo6bI
kKabenbHaa My@Ta, yCcTaHOBMEHHad Ha  KOpobOKe,
obecneymBana HEeobXxoAnMYyHo cTeneHb 3awmThl
(BOQOHENPOHNLAEMOCTD), NMPEAYCMOTPEHHYO HOPMaMU.
MNPUM.: BoixogHasi kabesibHasi MyghTa aBapuiHON CUCTEMbI
3aKpbIBAETCS Ha MpeanpusTum npobkow, KoTopas JO/IKHa
6bITb yaneHa nvLLb TOIbKO B TOM CrlyHae, eC/v BbIMOHAETCS
nogkntoyeHne "ABAPUVIHOW CUCTEMBI”.

M (¢2711.3) OTMmeTbTe Ha NOAA0HE yKa3aHHbIV pa3mep (aeT.1).
B3sB 3a OCHOBY cAenaHHyto 0TMETKY, MOCTaBbTe Ha NOAA0H
CTOWNKY, npoBepss, 4TOobObl LeHTp O6anku coBnagan c
HaHeCeHHON Ha NoafoHe OTMeTKon (Aet. 2-3).

lMpoBepbTe BblpaBHMBaHME KOMOHHBI (AeT. 4).
OKoH4aTenbHO 3abnoKMpoBaTb KOJMIOHHY MOCPEACTBOM
yKasaHHbIX BUHTOB “a” (get.5).

MoAd. TB C CUAEHBEM
B (¢Z79 peT. 1) AKKypaTHO HaHecuTe CUMWKOH BOKPYr
OTBEPCTUIA NogaoHa.

B (279 pert. 3-4) YcTaHOBUTE KOJIOHHY Ha NOAA0H U BCTaBbTe

ee B komneHcaTtop. O6paTtnte BHUMaHWE, YTOObI:

- BTYJIKW B HUXXHEW 4acTu KOJIOHHbl BOLUIN B OTBEPCTUS
nogaoHa.

- WIaHrn, BeIXogsiyme ¢ nona, npoxoauan BHYTPU BTYIIOK.

B (¢’ 10 pet. 1) BpemMeHHO 3aKpennTe KONOHHY YKa3aHHbIMU
"aBapunHbIMK" BUHTaMU.

H (210 pet. 2) YacT4yHO 3aBUHTUTE yKa3aHHble BUHTHI.

B (¢ 11A pert. 1) MNpukpenuTe KOMOHHY K MOAAOHY, Kak
NMoKasaHo Ha PUCYHKe.

H (¢/11A pgert. 2) 3arem nogknouuTe rmbkKMe LNaHrm
CMECUTENBbHOrO y3na K LfaHraMm nuTaHus, NpoBepsas Ux
rMapasfiM4yecKyto repMeTnu4HoCThb (AeT. 3).

NPUM.: (¢ 11.A pet. 4) BHyTpu KONIOHHbI UMEETCS KOHTAKT,
MOMEYEHHbIN yKa3aHHbIM CUMBOJIOM, AJ7151 BbINOSTHEHUS
PaBHOMOTEHYNAIbHOIo MOAKITIOHYEHNS .

B (¢2/11.3) OTMeTbTe Ha NOAA0HE yKasaHHbIV pa3mep (aeT.1).
B3sB 3a OCHOBY cAenaHHylo 0TMETKY, MOCTaBbTe Ha NOAL0H
CTOWNKY, npoBepss, 4YTobObl LeHTp 6anku coBnagan c
HaHeCeHHON Ha NoafoHe OoTMeTKon (get. 2-3).
lMpoBepbTe BblpaBHMBaHME KOMOHHBI (AeT. 4).
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OkoH4aTenbHO 3abMnoKMpoBaTh KOMOHHY MOCPEACTBOM
yKasaHHbIX BUHTOB “a” (get.5).

MoA. TB BE3 CUAEHbLA
B (¢/11B pet. 1) AKKypaTHO HaHecuTe CUIIMKOH BOKPYr
OTBEPCTUI NOAAOHA.

B (¢Z/11B pet. 2) lNofjoABvHbTE KOMOHHY K CTEHe U
NOAKIIOYNTE TMOKME LWMNaHrM CMECUTENbHOro ys3na K
HacTeHHbIM TO4YkKaM MoAkoYeHus. 3aTem nposBepbTe
rmgpaBnmMyeckoe MoAKIoyeHme.

B (¢2/11B geT. 3) YcTaHOBUTE KOMOHHY Ha NOAAOH Y BCTaBbTe
ee B KomneHcaTtop. ObpaTnTe BHUMaHNE Ha TO, YTOObI BTY KM
B HV>KHEWN 4acTu KOMOHHbI BOLMM B OTBEPCTUS NoaAoHa.

B (¢Z/11B pet. 4) BpemeHHO 3abnoKMpoBaTb KOJOHHY
nocpeacTBOM “nNpefoxpaHnTesibHbIX” BUHTOB “a”.

B (¢Z/11B pgert. 5) YacTn4HO 3aBUHTUTB YKa3aHHble BUHTbI “b”.

B (¢2711C) OTMeTbTe Ha NoAA0He YKasaHHbIN pasmep (geT.1).
B3sB 3a OCHOBY cAenaHHyt0 OTMETKY, MOCTaBbTe Ha NOAAO0H
CTONKY, NpoBepsisi, 4TOObl LeHTp 6anku coBnagan c
HaHeCeHHOW Ha NoafoHe OTMEeTKon (AeT.2).

B (¢Z/11D) NpoBepbTe BblpaBHMBaHUE KOMOHHbLI MIOKOHYATENBHO
3aKpenuTe KOMOHHY yKa3aHHbIMW BUHTamu (AeT. 2).

NMPUMEYAHMUE (¢’ 11.D peT. 3) BHyTpu KO/TOHHbI MMeEeTCsI
KOHTaKT, [OMEYEHHbIN yKa3aHHbIM CUMBOJIOM,  A4715
BbIMO/IHEHNST PABHOMOTEHUYMNATbHOrO MOAKTIOYEHUS.

B (/12 pet. 1) 3akponTe BEpPXHIOKW 4YacTb 6anku
3alenKnBaroLLencsa KpbILWKOWN.

TONbKO MOA. TT
(2712 pet. 2) OTKNenTe 3awWnTHYIO MMAEHKY OT YNIIOTHEHUN
(Haxo[ATCA B yNakoBKe KpbILUW) M YCTaHOBUTE OAHO Ha Topel,
(met. 3a), a gBa BOoOSb 6ankuy, B cneynarnbHble rHe3ga (BHe
KpbIWwKK, get. 3b).

YCTAHOBKA HACTEHHbIX CTEKOJ1

Ii YIJIOBASl YCTAHOBKA

YctaHoBKa KomneHcatopa "A”

B (/13 pert. 1) YcraHoBuTe KomneHcatop "A" B yron
YCTaHOBKM KabuHbI, HAa yKa3aHHYIO BbICOTY.

lMpoBepbTe ero BbIpaBHMBAHNE M OTMETbTE TOYKU CBEPIIEHMS.

BHUMAHMUE! OTnpaBHO TOYKOW BbICOThI ABJISA€TCS1 60pPT
nogAoHa, a He cTeHa.

B (¢Z/13 pet. 2) Yb6epute KOMMeHcaTop, MpocBepnuTe
OTBEpPCTUS W BCTaBbTe Alobenu. 3aTem ycTaHOBUTE
KOMMeHcaTop 1, NpoBepuB ero BblpaBHMBaHWEe (AeTt. 3),
3aKpennTe ero Kak nokasaHo Ha pucyHke (AeT. 4).



YctaHoBKa ctekna "B”
B (2’14 pet.1) HaHecuTe Ha CTEK0, CO CTOPOHbI, 06PaLLEHHON
K CTEeHe, 3alWTHYO NOSoCy N3 BCMIEHEHHOW PE3UHBbI.

B (/14 pet. 2) HaunHaa ¢ anioMuHMEBOro npoduns,
YCTaHOBUTE HWXHEe YNNOTHeHne (ybeguTechb, YTO Ta 4acTb
CcTekna, Kotopasi BCTaB/SIeTCA B KOJIOHHY, HE 3akphbiTa
YAIOTHEHNEM ).

3ateM BcCTaBbTe CTekno "B" B KOJNOHHY,
npUIoXmnTe ero K kKomneHcatopy "A" (get. 3).

nocne 4ero

B (2715 get. 1-2) O6paiyan BHUMaHUE Ha yKa3aHHble pa3Mepbl
1 B35IB 32 OTNPAaBHYIO TOYKY OTBEPCTUS CTEKNSIHHOIO Npothnns
"B", npocBepnute kKomneHcatop "A" BXOAAWMM B KOMMNEKT
cBepnom. [Npukpennte K HemMy CTeKIo.

B (¢Z/16 pet. 1-2) Bocnonb3oBaBWWCb CheynarnbHbIM
npucnocobneHnem, BCTaBbTe YNNOTHEHME “L” Mexay CTEKIOM
N KONOHHOW, obpalyas BHUMaHWe Ha ero yCTaHOBKY.

YctaHoBKa ctekna "D”
B (217 pet. 1) CornacHo ykasaHHbIM pa3mMepam, OTMeTbTe
TOYKM CBEPIEHUS, MPOCBEPNNTE U BCTaBbTe Atobenu.

B (217 pet. 2) 3akpenute pesbboBble LUIMHAPBLI “S1”
(obpawyasi BHMMaHue Ha TO, 4YTOObI rnpope3b Obifa
ropu3oHTanbHoOM). 3aTeM 3aBNHTUTE KpbIwKK "S2" (geT. 3).

B (¢Z/18 pet. 1a-1b) HaHecute Ha CTekno, cO CTOPOHbI,
0b6paLlEeHHON K CTEHE, 3aLMTHYHO NOJIOCY U3 BCMIEHEHHOM PE3UHBI.

B (/18 pger. 2) HaunHas ¢ anioMvHUEBOro npodwuns,
YCTaHOBUTE HWXXHEe YNnoTHeHwe (ybeguTechb, YTO Ta 4acTb
CcTeksa, KoTopasi BCTaB/isieTcsl B npogurns ctekna "B", He
3akpbiTa yrsi0THEeHUEM).

(¢Z718 pet. 3) BctaBbTe B npochunb ctekna "B" ctekno “D”.

B (2719 per. 1) NpoBepbTe TOYHOCTb COBNAAEHNA OTBEPCTUSA
CTeKraun pacrnopHom aetanmn “S”. Ec/im 9Toro He 06HapyKnBaeTcs,
BpaLyaniTe BUHT U MPOpPEe3b PacropHou petanu, BraoTb 4O
COBMeLLEHNST C OTBEPCTHEM cTekna (geT. A, B, Cu D).

M (2’20 pgeT. 1) [MoMMMO NPOBEPKU NPU MOMOLLY MOCTaBEHHOTO
KOHAYKTOpa, YTO PpacCcTOsiHME MexXAy CTeK/IoM u 60pToM
noagoHa OCTaeTCs MOCTOSAHHbIM, MPOBEPbTE TakxXe, 4TO
pacnopHasa getanb “S” ynupaetca B ctekno “D”. Ecsm 3T0
ycrioBue He 06HapyXuock, BpaLyante KkomrneHcarop "S2" go
TeX op, roKa OH He NIsIXET Ha cTekrno (2720 pet. 2A).

B (220 pet. 2B) lMocne aToro, 3akpenute CTEKIO, Kak
nokasaHo, ycTaHaBfMBasa Kosnadok “Se6”.

YctaHoBKa komneHcaTtopa "E”
B (221 per. 1) Npoceepnute KomneHcatop "E", ncnonbsys
B KQ4eCTBe HanpapBnsiowen yxxe CyLecTBYoLWMe OTBEPCTUS.

B (2’21 per. 2-3) Bcerga nposepsisi nonoxeHue crekna “D”
no cneumanbHOMY KOHOYKTOPY, MPUIoXMUTE KoMneHcaTop “E”
B YMOP Ha yKa3aHHbIN Mpousib U OTMETbTE TOYKM CBEPNIEHUS.

B (¢£'21 pet. 4) Yb6epute KOMMNeHcaTop, NpocBepnute
OTBEPCTUA U BCTaBbTe Atob6enn. CMa)kbTe CUNMKOHOM 32 HI0H0
yaCcTb KOMMeHcaTopa, Kak nokasaHo (geT. 5), 3aTtem

YCTaHOBUTE KOMMEHCaTop Ha MeCTO W 3akpenuTe ero, Kak
nokasaHo (ger. 6).

B (/22 pet. 1) B3AB 3a oTnpaBHyl0 TOYKY OTBEpPCTUSA
KomneHcaTopa "E", npoBepuB BEPTUKASIbHOCTb, MPOCBEPSINTE
npocunb ctekna “D”; 3atem NpMKpenuTe KOMNeHcaTop, Kak
NMoKas3aHO Ha PUCYHKe.

MPUM.: MakcumarnbHoe gonyctumoe BbICTyrnaHne cTeksa 3a
KoMmmneHcaTtopbl paBsHo 10 M.

M (2723 pet. 1) [Nonb3ysAck cneymnanbHbIM NPUCNOCO6IeHNEM,
BCTaBbTe YNNoOTHeHME “L” mexay cTeknom “D” n npodunem
cTekna "B", obpawas BHMMaHne Ha NO3ULNOHUPOBaHME.
(peT. 2) 3aTeM HaHecuTe CUIIMKOH Ha OCHOBaHme npoduns
CTEKna, KakK NnokKasaHo Ha pUCYHKe.

MPUM.: Y106bI CUMIMKOH Obls1 HEBUAUMbBIM, HEOOXO4UMO
yaanute ctekna D v B n HaHeCTH CUITMKOH Ha rnoA440H, B 30HY
yCTaHOBKM npochuien.

BAPUAHT AN MOLENEWN BE3 HACTEHHbIX CTEKOJ
B (¢&/21A pet. 1) YcTaHoBuTe KomneHcatop "E" B yron
YCTaHOBKW, MO yKa3aHHbIM pa3mepam.

lMpoBepbTe ero BblpaBHNBAHWE N OTMETbTE YKa3aHHbIe TOYKMU
cBepneHus.

BHUMAHMUE! OrtnpaBHo#i TOYKOM BbICOTbI SBMsieTCs 60pT
nogaoHa, a He CTeHa.

B (¢Z721A pet. 2) Yb6epuTe KOMMNeHcaTop, nNpoceepnunte
OTBEPCTUSA U BCTaBbTe Ao6eny. CMaKbTe CUNIMKOHOM 3a4HIO0
4yacTb KOMMeHcaTopa, Kak nokasaHo (geT. 3), 3aTtem
YCTaHOBUTE KOMMEHCaTOp Ha MecTO W, MpPOBEPMB €ro
BEPTUKANbHOCTb, 3aKpenuTe ero, Kak nokasaHo (get. 4).

@ HACTEHHASA YCTAHOBKA

YcrtaHoBKa ctekna "F”
B (¢Z/13A pert. 1a-1b) HaHecuTe Ha CcTekno, co CTOPOHbI,
0obpaLleHHON K CTEHE, 3aLLMTHYIO NOJI0CY U3 BCMIEHEHHOMN PE3VHbI.

B (¢/13A pet. 2) HauuHaa c anoMuHMEBOro npodomns,
YCTaHOBUTE HWKHEe YMMOTHeHWe (ybeguTechb, YTO Ta YacTb
CTekna, KoTopasi BCTaB/iI€TCS B KOJIOHHY, HE 3akpbiTa
YrI0THEHNEM).

3aTtemBcTaBbTe CTEKNO "F" B rHE340 KONOHHbI, KaK MOKa3aHo
Ha pucyHke. oToM cmecTuTe ero, BNiOTb A0 MOMy4YeHUs
yKasaHHOro pasmepa, npoBepss, 4ToObl OHO ObIIO
nepneHanKynspHO KonoHHe (aeT. 3-4).

YcTtaHoBKa KoMmneHcaTtopa "G”
B (¢2/13B pgert. 1) [poceBepnuTte KomneHcatop “G”, ncnonb3ys
B Ka4yecTBe HanpaBnslolen yKasaHHble OTBEepCTUS.

B (¢Z/13B pgert. 2-3) CaBuHbTe KomneHcaTop “G” B ynop ¢
yKa3aHHbIM NpouneM 1 0TMETbTE TOYKMW CBEPEHNSI.

B (¢Z/13B pet. 4) Y6epute KomneHcaTop, NpocBepnunTe
OTBEpCTMS W BCTaBbTe plobenn. CmaxbTe CUIVKOHOM
3a4HI0K0 YacTb KOMMeHcaTopa, Kak nokasaHo (geT. 5), 3atem
YCTaHOBUTE KOMMEHcaTop Ha MeCTO U 3akpenuTe ero, Kak
nokasaHo (ger. 6).
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B (¢Z/15A pert. 1) NpoBepbTe NepneHANKYNAPHOCTL CTekNna
N KOMOHHbl. 3aTem, B35B 3a OTMPaBHYI0 TOYKY OTBEpPCTUSA
KomMmneHcaTopa "G", npoBeprB BEPTUKANBbHOCTb, MPOCBEPINTE
npochunb ctekna “F’. 3aTem 3akpenuTe KOMMeHcaTop
YyKa3aHHbIMW BUHTaMW.

NMPUMEYAHWUE MakcumanbHoe [onycTuMoe BbICTynaHue
CTeksia 3a KomreHcaTopbl paBHO 10 MM.

B (¢/15A pet. 2) Bocnonb3oBaBWMWCb chneyuanbHbIM
npucnocobrieHnem, BCTaBbTe YNOTHEHME “L” mexxay CTeKnomM
N KOJIOHHOM, obpallyasi BHUMaHe Ha ero yCTaHOBKY.

YctaHoBKa ctekna "l”
H (¢2/18A pet. 1) MNpuBNHTUTE K 6anke yKasaHHble pacropKu.

H (¢2/18A pert. 2) YcTaHOBUTE HWXKHEE YyNNOTHeHue. 3atem
BcTaBbTe cTekno "' B komneHcaTtop "G", kak nokasaHo (geT. 3).

BHUMAHMUE! B csiydae Bepcumn ¢ HaCTEHHbIMU CTEKNaMu,
nepes ceeprieHneMm ybeaumTechb, YTO NpPouab CTekna u
KOMMeHcaTop TOYHO COBnajarorT.

B (¢’ 18B) lNpukpenuTe CTEKNO K NOAAOHY, Kak nokasaHo

Ha puCYyHKe:

- (meT. 1): geAcTBysA U3HYTPU, YCTAHOBUTE KPOHWTENH "T",
KOTOPbIN 6yAeT NpUKpEensieH K Noa40HY yKasaHHbIM 06pa3oM
(pet. 2).

- (meT. 3): gencTByss CHapPyXM, yCTAaHOBUTE KPOHLITENH "T2",
KOTOpbIA ByAeT 3akpenseH U3HyTpU, Kak nokasaHo (AeT.
4), TeM He MeHee, He 3aTarmeas NOSTHOCTbIO BUHT.

H (¢ 18B per. 5) 3akpenute cTeKo Ha pacrnopHou geTanu,
BbIMOSHSA yKa3aHHY nocrnefoBaTeNlbHOCTb, He 3aTsArMBas
MOSTHOCThIO.

B (¢£/18B per. 6-7) Ecnu cTekno u 6anka He BbIPOBHEHbI MO
YPOBHIO, TO BOCMOJIb3yNTECH PACnopHOW AeTarbto (AeT. 8).

H (¢£/18B gert. 9) HagexHo 3akpenuTe pacnopHyto getanb.

H (¢2/18B pert. 10-11) HagexxHo 3akpenuTe nnactuHky "T", Kak
MoKa3aHo Ha PUCYHKE, NMOCE YEero yCTaHOBUTE C HXKUMOM KPbILLIKW.

B (¢723A per. 1) [llonb3ysicb  cneumanbHbIM
npucnocobneHvem, yCTaHOBUTE YMNIIOTHEHUE YKa3aHHbIM
cnocobom, obpalyas BHUMaHWE Ha ero pasmeLleHme.

(OeT. 2) 3aTeM HaHecuUTe CUIIMKOH MeXxay npounamm u
noa40HOM.

HYT06bI CUMMKOH 6blST HEBUAUMbBIM, HEOOXOAQMMO yAannTb
crekna Fu v HaHecTn CUITMKOH Ha oA 4O0H, B 30HY yCTaHOBKU
npogunen, a Takxxe B 30Hy UX COE[UHEHUS.

BAPWAHT AN MOLENEN BE3 HACTEHHbIX CTEKON
B (¢Z/21B pet. 1-2) YcTaHoBuTe KomneHcatop "G" B yron
YCTaHOBKM, MO yKa3aHHbIM pasMepam.

MpoBepbTe ero BbipaBHWBAHUE U OTMETLTE TOYKM CBEPSIEHUS.
BHUMAHWE! OTrnpaBHo/ TOYKOM pa3mepoB sIB/ISIETCS CTEHa
KOJIOHHBbI.

B (¢Z721B pet. 3) Yb6epute KomneHcaTtop, NpocBepnuTe
0TBEPCTUSA U BCTaBbTe Atob6eny. CMaxKbTe CUNIMKOHOM 3a4HIOK

4yacTb KOMMeHcaTopa, Kak nokasaHo (geTt. 4), 3aTtem
YCTaHOBUTE KOMMEHCaTOp Ha MEeCTO U, NPOBEPUB €ro
BEPTUKANbHOCTb, 3aKpenuTe ero, Kak nokasaHo (get. 5).

@ @ YrnoBAs U HACTEHHASA YCTAHOBKA

YcrtaHoBKa ctekna "F”
B (¢2'24 pet. 1) HaHecuTe Ha CTEKIO, CO CTOPOHbI, 06paLLeHHOM
K CTEHe, 3alMTHYIO MOMOCY U3 BCMIEHEHHOW PE3VHbI.

B (2724 per. 2) Ha4nHas ¢ antoMmHMeBOro npodunns, ycTaHoBUTE
HVDKHEE YNIOoTHeHWe (y6eauTech, YTo Ta 4acTb CTEK/A, KOTOpasi
BCTaB/ISIETCS B KOJIOHHY, HE 3aKpbITa yr/IOTHEHUEM).
3aTtemBcTaBbTe CTEKO "F" B rHE34,0 KOJNTOHHbI, KAK MOKa3aHo
Ha pucyHke. MoTom cmecTuTe ero, BNiOTb A0 MOMy4YeHUs
yKasaHHOro pasmepa, npoBepsis, 4ToObl OHO O6bIIO
nepneHanKynsapHO KofoHHe (aeT. 3-4).

YcTtaHoBKa KoMmneHcaTtopa "G”
B (2725 per. 1) lNpocBepnuTe KomneHcaTop “G”, CNonb3ys
B KayecTBe HanpaBnslolen yKa3aHHble OTBEepCTUS.

B (/25 pget. 2-3) CaBuHbTe KOMneHcatop “G” B ynop ¢
yKa3aHHbIM NpouneM 1 0TMETbTE TOYKMW CBEPEHNS.

B (¢£25 pet. 4) Yb6epute KOmMMeHcaTop, MpOCBepnuTe
0oTBepCcTMA M BCTaBbTe Aiobenun. CMmaxbTe CUNMKOHOM
3a4HI00 YacTb KOMMNeHcaTopa, Kak nokasaHo (geT. 5), 3atem
yCTaHOBUTE KOMMEHCATop Ha MeCTO M 3akpenuTe ero, Kak
nokasaHo (ger. 6).

H (226 pet. 1) [poBepbTe NepneHANKYNAPHOCTbL CTeKNa 1
KOMOHHbI. 3aTeMm, B3AB 3a OTMNPaBHYI TOYKY OTBEpPCTUSA
KomneHcaTopa "G", npoBepMB BEPTUKANBbHOCTb, MPOCBEPNUTE
npocdunb ctekna “F”. 3atem 3akpenute KOMMneHcaTop
yKasaHHbIMWU BUHTaMW.

NMPUMEYAHUE MakcumarnbHoe [ornyctumoe BbICTyrnaHue
CcTek/sa 3a KomreHcaropsbl paBHo 10 Mm.

B (/26 per. 2) Bocnonb3oBaBwuCb crneyuanbHbIM
npucnocobneHnemM, BCTaBbTe  YNiAoTHeHue “L2”7 mexay
CTEKITOM 1 KOMOHHON, 06palyas BHMaHWE Ha ero yCTaHOBKY.

BAPUAHT AN MOAENEN BE3 HACTEHHbIX CTEKON
B (¢Z/25A pet. 1-2) YcTaHoBuTe KomneHcatop "G" B yron
YCTaHOBKM, MO yKasaHHbIM pa3mepam.

MpoBepbTe ero BbipaBHUBAHUE U OTMETLTE TOUKM CBEPSIEHUS.
BHUMAHMWE! OTripaBHoi TOYKOM pa3mepoB sIB/ISIETCS CTEHa
KOJIOHHBbI.

B (¢Z/25A pet. 3) Ybepute KomneHcaTtop, NpocBepnvTe
0TBEpCTUS U BCTaBbTe Atob6enn. CMaxkbTe CUNMKOHOM 3a4HIOK0
4yacTb KOMMeHcaTopa, Kak nokasaHo (geTt. 4), 3aTtem
yCTaHOBUTE KOMMEHCaTOp Ha MEeCTO U, MNPOBEPUB €ro
BEPTUKANbHOCTb, 3aKpenuTe ero, Kak nokasaHo (Aaer.5).
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YcTaHOBKa cueHbA

mopenu TT

B (¢/27 per. 1) VYcraHoBUTE  YNMOTHEHME B
COOTBETCTBYIOLLEE THE30 U NPUABUHBTE CUAEHBE K KOJTOHHE.
3aTem NoAKIIoYNTE LWNAaHr Nepenmea K WTyLepy Ha CuaeHbe
(met. 2).

W (/28 pert. 1) lNpukpennte cngeHbe K KOMOHHE.

H (2728 pet. 2) 3aTem NOAKNIOHNTE WNAHTM (MOMEYEHHbIE),
Kak MoKasaHo Ha pPUCYHKe, NPUKPENSAs UX K CUAEHBIO.
MNPWUM.: lNpaBbini wnaHr (A) - 8T0 LiaHr Bo3gyxa, a J1eBbii
(B) - a10 wnaHr napa.

W (/28 pert. 3) 3aBepwunTe onepauumio, 3aKpenmns CUAEHbE.
mopenu TB

H (¢Z/28A pget. 1) YcTaHoBWTE YNIOTHEHME B COOTBETCTBYIOLLEE

rHe34o M NPUKpPEnnTe CUAeHbEe K KOSTIOHHE (AeT. 2).

B (¢ 28A pet. 3) 3akpenuTe cuaeHbe.

YCTAHOBKA HAPYXHbIX CTEKO/J1

Ii @ YrnoBAasi U HACTEHHASA YCTAHOBKA

YctaHoBKa ctekna "'l”
B (2729 pet. 1-2) MNMpnBUHTUTE K 6anke ykasaHHble pacropKu.

H (¢730-30A pert. 1) YcTaHoBUTE HXKHEE YNIOTHEHWe. 3aTem
BCcTaBbTe cTeko "I" B komneHcaTop "G", Kak NokasaHo ([eT. 2).

BHUMAHMWE! B criy4yae Bepcumn ¢ HaCTEHHbIMU CTEKNamMm,
nepeg cBeprieHneM ybeguTech, HTO Npohub CTEKIa U
KOMMeHcaTop TOYHO COBMNajaroT.

B (¢ 31) NpukpennTe CTEKIO K NOAAOHY, KaK NokKasaHo Ha

pUCYHKE:

- (@et. 1): gencTBYys1 U3HYTPU, yCTAHOBUTE KPOHLITENH "T",
KOTOpbI 6yAeT NPUKPENIEH K NOAA0HY YKa3aHHbIM 06pa3omM
(aet. 2).

- (@eT. 3): gencTBysI CHapyXu, yCTAHOBUTE KPOHLWTENH "T2",
KOTOpbIN 6yAeT 3akpensnieH U3HyTpu, Kak nokasaHo (geT.
4), TeM He MeHee, He 3aTarmeas NOJSTHOCTbIO BUHT.

B (/32 pet. 1) 3akpenuTe CTEKIO Ha pacrnopHoOW geTanm,
BbINOSHSAS yKa3aHHYlo MocrefoBaTeflbHOCTb, He 3aTarnsas
MOMHOCThIO.

B (732 pert. 2-3) Ecnu cTekno n 6anka He BbIPOBHEHbI MO
YPOBHIO, TO BOCMOJIb3yNTECH PaCMNoOpHOW AeTanbto (AeT. 4).

B (732 pet. 5) HagexHo 3akpenuTe pacrnopHyto geTansb.

B (2’33 get. 1) HagexxHo 3akpenute nnacTuHKy "T", Kak nokasaHo
Ha pUCYHKe, MOCIie Yero YyCTaHOBUTE C HAXKMMOM KPbILLKW.

H (¢’ 34-34A pgeTt. 1-2) B3aB 32 0TNpaBHYIO TOYKY OTBEPCTUSA
KomneHcaTtopa "G", npocBepnuTte npocdunb cTekna u
3aKpenuTe KoMneHcaTop.

(met. 3) [lMlonb3yAcb cneyvanbHbIM MAPUCIOCOONEHNEM,

yCTaHOBUTE YMNJIOTHEHME yKa3aHHbIM cnocobom, obpaiias
BHMMaHWe Ha ero pasmMelleHue.

(OeT. 4) 3aTem HaHecuTe CUJIMKOH MexXAy NpounsMm u
noag0HOM.

YT06bI CUMMKOH ObiNT HEBUAUMbLIM, HEOOXO4MMO yA[aINTb
crekna Fu |v HaHeC TV CunKoH Ha Nog40H, B 30HY yCTaHOBKU
npogusnen, a TakXKe B 30HY UX COeANHEHMUS].

YcTaHoBKa cTekna "H”

Ii YIJIOBASl YCTAHOBKA

B (¢35 pger. 1) HaunHasa ¢ anioMuHneBoro npoduns,
YCTaHOBUTE HKHEE YNINOTHEHME.
BctasbTe cTekno "H" B komneHcaTop “E” ( geT. 2-3).

BHUMAHMUE! B cnyyae Bepcumn ¢ HaCTEHHbIMM CTeKnaMmu
90-120, y6egutech, HYTO NpPOUIbL CTEKa U KOMIeHcaTop
TOYHO COBMajaroT.

H (¢ 36) NpukpennTe CTEKNO K NOAAOHY, KaK NoKasaHo Ha

pUCYHKE:

- (meT. 1): gencTBYys1 U3HYTPU, YCTAHOBUTE KPOHLITENH "T",
KOTOpbIV 6yAeT NPUKPENIEH K NOAA0HY YKa3aHHbIM 06pa3omM
(met. 2).

- (meT. 3): gencTBysI CHapyXu, yCTAHOBUTE KPOHLWITENH "T2",
KOTOpbIN 6yAeT 3akpensieH U3HYTPU, Kak NokasaHo (gerT.
4), TeM He MeHee, He 3aTAarmsas NosIHOCTbIO BUHT.

H (/37 pet. 1) 3akpenuTe CTEKIO Ha pacrnopHoW geTanm,
BbINOSHSAS yKa3aHHylo MocnefoBaTeflbHOCTb, He 3aTarvBasi
MOMTHOCThIO.

H (/37 pert. 2) Ecnn cTeKno He BLIPOBHEHO, BOCMONb3yNTECh
pacrnopHon pgetanbio (geT. 3). Kpome TOro, npoBepbTe
YKas3aHHYyl0 neprneHauKynsapHOCTb (AeT. 2a), BbINOJIHASA
HeborblUMe CMeLLeHnsa cTekna.

B (/37 pert. 4) [MonHOCTLIO 3aKpenuTe pacrnopHyto geTarnb
M nnacTuHky "T", Kak nokasaHo (geT. 5).

W (/37 pet. 6) 3aTem yCTaHOBUTE C HAXKMMOM KPbILIKMW.

H (¢/38-38A per. 1) lNpoBepyrB BbipaBHMBaHWE MO YPOBHIO
ctekna "H", Bo3bMWTE B KadecTBe OTNPaABHOW TOYKM
oTBepcTus KomneHcatopa “E” u npocsepnute npodunb
ctekna "H". 3aTem npukpenuTe KOMNeHcaTop, Kak nokasaHo
Ha puCyHKe.

(meT. 2) Tllonb3yAcb cneyvanbHbIM MPUCIOCO6EHNEM,
yCTaHOBMUTE YMNJIOTHEHME yKa3aHHbIM cnocobom, obpaias
BHMMaHMe Ha ero pasmMelleHue.

(OeT. 3) 3aTem HaHecuTe CUJIMKOH MexXAy NpothunsMu u
noa40HOM.

YT06bI CUMKOH ObiT HEBUAUMbLIM, HEOOXO4MMO yA[aINTb
crekna Dv H v HaHec Ty cunvnkoH Ha MoOJA40H, B 30HY yCTaHOBKU
npogunen, a TakXKe B 30HY UX COeANHEHUS].

@ HACTEHHAA YCTAHOBKA

B (¢/35A pet. 1) MOHTMpPOBaTb HWXHIO MNPOKNaAKy, B
COOTBETCTBUM C yKa3aHNAMU.
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YcTaHoBUTb CTEK0 “H” BOBHYTpb CTOMKM cTekna “I” (aeT.2-3).

B (¢’ 36) NpukpennTe CTEKNO K NOAAO0HY, Kak NokKasaHo Ha

pUCYHKE:

- (peT. 1): gencTBys USHYTPU, YCTAHOBUTE KPOHWTENH "T",
KOTOPbIN 6yAeT NPUKPEnieH K Nog440HY yKasaHHbIM 06pa3om
(met. 2).

- (meT. 3): gencTBysI CHapy>XXM1, yCTAaHOBUTE KPOHLUTENH "T2",
KOTOpbIN 6yAeT 3akpensieH U3HYTpU, Kak nokasaHo (gert.
4), TeM He MeHee, He 3aTArMsas NOSIHOCTbIO BUHT.

B (27 37A peTt. 1) 3akpenuTe CTEKIO Ha pacnopHOM AeTanwu,
BbIMOSHAA yKa3aHHyl0 NocnefoBaTenlbHOCTb, He 3aTsArMBas
MOSTHOCThIO.

B (¢¢/37A pet. 2) Ecnu cTekno He BbIPOBHEHO,
BOCMONb3yATECH pacnopHon getanbio (geT. 3). Kpome T0ro0,
npoBepbTe YKa3aHHyl NeprneHauMKynsapHOCTL (AeT. 2a),
BbINOJIHAA HEOOMbLUME CMELLEeHNs CTeKna.

M (¢ 37A pget. 4) [MonHOCTbIO 3aKpenuTe pacrnopHyio geTanb
M nnacTuHky "T", Kak nokasaHo (geT. 5).

B (¢Z/37A pert. 6) 3aTeM yCTaHOBUTE C HAXXUMOM KPBbILLKM.

B (¢/38B pger. 1-2) [lonb3yscb cneumanbHbIM
npucnocobneHnemM, yCTaHOBUTE YMMOTHEHME YKa3aHHbIM
cnocobom, obpalyas BHUMaHWE Ha ero pasmeLleHue.

(OeT. 3) 3arem HaHecuTe CUIMKOH MexXxAay npodunamu n
noAA0HOM.

Y1066l CUNMKOH 6bINT HEBUAUMBIM, HEOOXOAUMO YAaINTh
crekna Iu H v HaHec T CUnnKoH Ha rnofL40H, B 30HY yCTaHOBKM
npogpunen, a Takxxe B 30HY UX COe[UHEHUS.

YcTaHOBKa ABepu

H (739 pet. 1) YcTaHoBUTE py4yku Ha ABEPb, Kak NoKasaHo
HWXe. 3aTeM BCTaBbTe BTY/IKU B NeTnu (AeT. 2).

B (40 pget. 1) lNomecTuTe noA ABepb nnacTMaccoBble
3aWmTHbIE geTann. 3aTeM NPUABUHBLTE €€ K CTEKIY, BCTaBNAs
neTnu ABepu B NETNM CTEKNA, U 3aKpennsas ux pe3bb0oBbIMUI
BTYSiKamu (geT. 2).

B (741 pget. 1-2) OcnabbTe BUHTbLI NeTeNb U NPoBepbTe
NPaBUNIbHOCTb 3aKPbITUS MarHWTOB, a TakXe PacCTosHWe
(koTOpPOE [AONXHO bBbITH OANHAKOBbLIM) MEXY HUKHEN YaCTbIO
OBEepu 1 NoAA0HOM (MPY NMOMOLLM MIACTMaCCOBbIX 3aLMTHBIX
aetanen). Ecnv aTo ycrnosue He BbINONHAETCA, CMECTUTE NETII0
B cbope BM/OTb 40 COBMELLEHMA MarHUTOB. Bocnonb3yntech
TakXe KyCKOM AepeBa W pe3vHOBbIM MOMOTKOM, AOBeAs OO0
yrnopa ABa pe3vHOBbIX YNSIOTHEHNS (AeT. 3).

3aBeplmB 3Ty onepaynto, 3aTaHUTe BUHTHI (AeT. 4).

3aTtem cHUMUTE 3alWuTHbIE AeTanu (AeT. 5).

Ii YIrJIOBAAl YCTAHOBKA

MOAENN C HACTEHHbIMAX CTEKNNAMUA
H (/42 pget. 1) YcTaHoBuUTe C 3alwenkmBaHvem npogunm
“U”, Kak nokasaHo.

MOJAENN BE3 HACTEHHbIX CTEKOJ
H (¢2/42B pert. 1) YcTaHoBuTe ¢ 3alwenknBaHvem npogunm
"J" n “U”, kKak nokasaHo Ha pUCyHKe (AeT. 2).

ANgA BCEX MOAENEN
B (/42 peT. 2 1 ¢742B pet. 3) YcTaHOBUTE KPbLIWKKN Ha

HACTEHHAA YCTAHOBKA

MOAENN C HACTEHHbIMU CTEKNNAMU
B (¢2/42A pert. 1) YcTaHoBuTe € 3awenknBaHvem npogunm
“U”, Kak nokasaHo.

MOJAENN BE3 HACTEHHbIX CTEKO
B (¢2/42C pert. 1) YcTaHoBuTe € 3alenknBaHvem npogunm
"J" n “U”, kKak nokasaHo Ha pUCyHKe (AeT. 2).

ANgA BCEX MOAENEN
B (¢2/42A pet. 2 n ¢2742C pet. 3) YCTaHOBUTE KPbILWKNA Ha
neTnu.

B (2743 pet. 1) YcTaHOBUTE Ha YNIIOTHEHME ABE 3arfnyLuKu.
CHVMUTE NNIEHKY C ABYCTOPOHHEN JIUNKOW NEHTbl yKa3aHHOM
3arnyLwku, nocne 4ero ycTaHOBUTE YNNIOTHEHWE Ha ABEpb
(meT. 2), npoBepAd, 4TOObI NPOohnib C MarHUTOM MAOTHO
npuneran K A4BYCTOPOHHEN JINMKOW NEHTEe 3arnyLKu.

YcTaHoBKa npocuna non AsBepbio

B (¢£'44-44A pet. 1-2-2a-2b) VYcTaHoBUTE ABE TOPLEBbIX
JeTanu Ha KOHUbl Npodunsa nog ABepbto.

3aTeM HaHecuUTe CUSIMKOH Ha HWKHIOK YacTb Npoduns, no
BCEWN ero AnvHe, Kak nokasaHo.

B (¢’ 44-44A per. 2) Nocne 3TOro yctaHoBMTE NPodursb Ha
NoAAoH, YTO6bI OH ynvpancs B npocunu ctexkon “I” (geT. 2a)
n “H” (get. 2b), Kak NoKa3aHO Ha PUCYHKe.

YaepxxuBante npousb B MOJSIOXKEHUM JINMKOW JIEHTOMN,
BMOTb 40 MOJSTHOrO BbICbIXaHWSA CUITMKOHA.

HakoHel, HaHecuTe CUMMKOH Ha OCHOBaHue Npoduns, Kak
nokasaHo Ha fgeT. 2a.

JononHeHus

Ii @ YrnoBAs U HACTEHHASA YCTAHOBKA

B (2745 pet. 1) [MpuBMHTUTE rTMOKWI WNAHT Aylia K WTaHre,
yCTaHaBnuBas Takxe ceTdaTtblil (punbTp, NPUBMHTUTE AyL
N yCTaHOBUTE MOJSIKWN, KaK MOKasaHO Ha puUCyHKe (AeT. 2);
3aTem ycTaHOBUTE KpPbILWKY Ha crvB (AeT. 3).

Ii YI'JIOBASl YCTAHOBKA

B (245 pet.4) HanoanoH, B 0TBEPCTUS, KOTOPbIE OCTAKOTCA
CBOOOAHBLIMU (CTOPOHA CTEHKM), YCTAHOBUTb YyKa3aHHble
KPbILIKMW.
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MoHTaX Kpbiwwu

Ii YIJIOBASl YCTAHOBKA

MOAENN C HACTEHHbIMU CTEKNAMU
M (246 pet.1-2) YcTaHOBUTE Pe3UHOBbIE OMOPbI A1 KPbILLX,
obpalyas BHMMaHWE Ha HanpaBfieHne YCTaHOBKMU.

B (47 pet. 1-2) 3aTem ycTaHOBUTE YMNINIOTHEHUS.
NMPUM.: O6partute BHUMaHMEe Ha TO, 4HTO YrIOTHEHME,
ycTaHaBnIMBaemMoe Ha ABepb, OT/INYAETCS OT OCTaslbHbIX.

B (2’47 pert. 3) 3akpenutb 6/10K NOCPEACTBOM MNACTUKOBbIX
YCTaHOBOYHbIX BUHTOB, MPEAOCTaBSEMbIX B PUHALNEXHOCTSIX.

B (/52 pert. 1) lNMpoBepsasa, 4TO rnagkas CTOpoHa cTekna
obpallyeHa BHW3, MONOXNUTb KPbILWy Ha NPOKMaAKN HACTEHHbIX
CTEKON W nNpUKpennTb €& K onopaMm nocpencTBOM
SKCLIEHTPVKOB U YKa3aHHbIX BUHTOB; MPUKPENUTb €€ Takxe
N K 6510Ky NOCPeAcTBOM BMHTA 1 Wanbbl (get.3). B cnyyae
HEeoO6X04UMOCTN MOBEPHUTE IKCLEHTPUKN TakMM o6pasom,
YTOObI BbIPOBHATbL NMPOPE3b C OTBEPCTUAMM Ha Onopax.

MOOENN BE3 HACTEHHbIX CTEKO

B (¢Z747A pet. 1) YcTaHOBUTE PE3MHOBbIE OMOpPbI AN KPbILLX,
obpalyas BHMMaHWE Ha HanpaBfieHe YCTaHOBKMU.

MPW.: OgHy YacTb oropbl criegyeT 0TCOEANHNUTL U BbIOPOCUTD.

B (¢Z/47A pgert. 2) YcTaHOBUTE YNIOTHEHNS.
NMPUM.: O6partute BHUMaHME Ha TO, 4HTO YrIOTHEHME,
ycTaHaBnIMBaemMoe Ha ABepb, OT/INYAETCS OT OCTaslbHbIX.

B (¢Z/47A per. 3) 3akpenuTb 6510K MOCPEACTBOM NNaCTUKOBbIX
YCTaHOBOYHbIX BUHTOB, MPEAOCTaBSIEMbIX B PUHALNEXHOCTSIX.

B (748 pet. 1) MNonoxuTb L-06pasHbiii Npodusb (camblii
ONVHHBIN) cBepxy 6anku, obpawas BHMMaHuWe, 4YTO OH
onupaeTcs O CTEHKY; MPOBEPUTH BbIPaBHNBaHNE U OTMETUTb
3 TOYKM cBeprieHus (AeT.2).

MpoceepnuTe, BCTaBbTe AlO6ENN M 3aKpenuTe YrosikoBbln
npocunb (AeT. 3).

MNPUM.: lMpu HeobxoQMMOCTH, BbIPOBHSIATE YNIOTHEHWUS 10
6arsike, 4T0bbI YroKOBbIN MPOUIIb FTOXKNIICS HEMOCPEACTBEHHO
Ha barsiky.

B (2749 pet. 1) YcTaHoBUTE ApPYron yronkoBbid Npodunb,
Kak nokasaHo, MpoBepbTE ero BblpaBHMBAHWE MO YPOBHIO 1
OTMeTbTe TOYKM cBeprieHns (AeT. 2). [poceBepnnTte, BCTaBbTe
atobenun 1 3akpenuTe yronkosbii Nnpodunb (geT. 3).

H (¢2750) B cny4dae, ecnv nOrpeLHocTv NnepneHamKynapHoCcTH
CTEHbl HE MO3BONAIOT XOpOLlee COBMELYEeHUE YronKoBbIX
npocunen, ycTaHOBUTE 3akpbiBalOWMA Yronok A Kak
NMoKasaHOo, CHSB C HEro ABYCTOPOHHIOI MUMKYK NEHTY 1
Hakneus ero nog nponnamMm.

B (/51 pget. 1) lNMpoBepsAs, 4TO rnNagkas cTopoHa cTekna
obpalleHa BHM3, MONIOXUTb KPbILLy Ha NPoKiaaku L-o6pasHbIx
npocunen n npukpenuTb €& K onopam MOCPenCTBOM
SKCLIEHTPVKOB U YKa3aHHbIX BUHTOB; MPUKPENUTb €€ Takxe
1 K 610Ky NOCpeACcTBOM BUHTA U Walbbl (geT.3).

B cnyyae HeO6XOAUMOCTU MOBEPHUTE IKCLEHTPUKM TaKuM

06pasomM, 4TOObl BbIPOBHATbH Mpopes3b C OTBEPCTUAMM Ha
pacnonoXeHHbIX HUXe Ornopax.

@ HACTEHHAA YCTAHOBKA

MOAENN C HACTEHHbIMX CTEKNNAMU

M (2746 pet.1-2) YcTaHOBWTE PE3NHOBBIE OMOPbI A1 KPbILLX,
obpallas BHMMaHVWe Ha HanpaBneHue YCTaHOBKM.

B (46 pet. 3) YcTaHOBMTb pe3MHOBOE MOKPbITUE, B
COOTBETCTBUM C YyKasaHuAMW (C rpaBoNi CTOPOHBI,
pacnosiarasicb crnepeamn ayLeBon KabuHbl).

W (47 pet. 1-2) 3aTem ycTaHOBUTE YMNNIOTHEHUS.
NMPUM.: O6partnte BHUMaHWe Ha TO, 4HTO Yr/IOTHEHME,
ycTaHaBnIMBaemMoe Ha A4BePb, OT/INYAETCS OT OCTaslbHbIX.

B (2747 pert. 3) 3akpenuTtb 650K NOCPEACTBOM MNACTUKOBbIX
YCTaHOBOYHbIX BUHTOB, NPEfOCTaBNSEMbIX B MPUHALNEXHOCTSIX.

B (/52 pert. 1) lNMpoeepsasa, 4TO rnagkas CTOpoHa cTekna
obpalleHa BH13, MOMOXUTb KPbILLy HA MPOKNaAKN HACTEHHbIX
CTEKONT W nNpuUKpennuTb €€ K onopam nocpeacTBOM
SKCLEHTPMKOB U YKa3aHHbIX BUHTOB; MPUKPENUTb €€ TakxXe
1 K 610Ky NOCpeacTBOM BUHTA M Wanbbl (AeT.3). B cnydae
HEeOO6XOANUMOCTN MOBEPHUTE IKCLUEHTPUKN TakuMm o6pasom,
4YTOObI BbIPOBHATL MPOPE3b C OTBEPCTUAMM HA Onopax.

MOJAENN BE3 HACTEHHbIX CTEKON

B (¢Z747A pet. 1) YcTaHOBUTE PE3MHOBbIE ONMOpPbI AN KPbILLX,
obpallas BHMMaH/We Ha HanpaBneHue YCTaHOBKM.

MPW.: OgHy YacTb 0ropbl criegyeT 0TCOEANHNTL U BbIOPOCUTD.

B (¢Z47A peT. 2) YCTaHOBUTE YNIOTHEHNS.
NMPUM.: O6partnte BHUMaHWe Ha TO, 4HTO YM/IOTHEHME,
ycTaHaBnIMBaeMoe Ha ABEePb, OT/INYAETCS OT OCTaslbHbIX.

H (¢Z747A per. 3) 3akpenutb 6510K NOCPEACTBOM NNACTUKOBBIX
YCTaHOBOYHbIX BUHTOB, NPEAOCTaBNSEMbIX B MPUHALNEXHOCTSIX.

B (48 pet. 1) MNonoxuTb L-06pasHbii Npothuib (camblii
ONVHHBIN) cBepxy 6anku, obpawas BHMMaHWe, 4YTO OH
onupaeTCcs O CTEHKY; MPOBEPUTL BblpaBHUBAHUE U OTMETUTb
3 TOYKM cBepneHna (AeT.2).

MpoceepnuTe, BCTaBbTe AHOOENM M 3aKpenuUTe YroJfIKOBbIN
npocunb (Aet. 3).

MNPUM.: lMpu HeobXxoaMMOCTH, BbIPOBHSNTE YNSIOTHEHUS 10
6arsike, 4Tobbl YroKOBbIN MPOUIIb FTOXKNIICS HENMOCPEACTBEHHO
Ha bariky.

B (/51 pget. 1) lNMpoBepsAs, 4TO rNagkas cTopoHa cTekna
obpalleHa BHU3, MOSTIOXMUTb KPbiLy Ha NpoKiagku L-o6pasHblx
npocmunen u npukpenutb €& K onopam MNOCPenCTBOM
SKCLEHTPMKOB U YKa3aHHbIX BUHTOB; MPUKPENUTb €€ TakxXe
1 K 610Ky NOCPeACTBOM BUHTA M Wwanbbl (AeT.3).

B cnyyae He06X04UMOCTU MOBEPHUTE IKCLEHTPUKM TaKuM
06pasomM, 4TOObl BbIPOBHATbL Mpopesb C OTBEPCTUAMM Ha
pacnonoXeHHbIX HUXe Ornopax.

Mepen nepeaaveit kKabuHbl Nosb3oBaTeNlo HEOH6XOAUMO
6yneT BbIMOMHUTL B €ro NMPUCYTCTBUU AEMOHCTpaLuio
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Bcex hyHKLUM, a TaKxKe NpeasioXUTb NepuoanNHHOCTb 1
crnoco6 BbINOJSIHEHUS NJSIAHOBOrO 06CNY)XXUBaHUS.

AnekTpuyeckas 6e30nacHoOCTb

Oywesble kabuubl MYNIMA TT Jacuzzi® sasnstoTca
6e3onacHbIM obopygoBaHuewm, N3rOTOBJIEHHbBIM c
cobnogeHnem Hopm CEl EN 60335-1, CEI EN 60335-2-105;

EN 61000; EN 55014, a Takxe opf06peHHbIM
cepTudmuKalymMoHHON opraHu3sauuen SIQ. OHu
MCMNbITbIBAIOTCA BO BPEMS M3rOTOBMEHWS C  Lenbio

obecneyeHns 6e3onacHOCTU Monb3oBaTend. YcTaHoBKa
[OJDKHA BbINOMHATLCA KBanMUUMPOBAHHBIM NEpPCOHanomMm,
KOTOPbIN AOJKEH rapaHTUpOoBaTb COOMI0AeHNE AENCTBYHOLMX
HaUMOHanbHbIX TPe6OBaHUI, a TAKXXe O6bITb YNOSTHOMOYEHHbIM
BbIMOSTHATb YCTAHOBKY.

OTBETCTBEHHOCTbIO YCTaHOBLYUKa ABNsieTCs BbIGOp
maTepuasioB, COOTBETCTBYIOWMUX Ha3Ha4eHUIo,
npaBUILHOCTb WUCMOJNIHEHUs paboT, npoBepka
COCTOSIHUSI CUCTEMbl, K KOTOPOM MoAKrioyaeTcs
npu6op, U ero NPUrogHOCTbL 4SS rapaHTUPOBaHUS
6e30nMacHOCTM aKcnyaTayuu.

OyweBsble kabuHbl MYNIMA TT Jacuzzi®- aTo npubopbl Knacca
"I', NO3TOMY, OHM AOSKHblI MPOYHO KPEnuTbCsa U UMETb
cTauMoHapHoe MNOAKMIYEHUE K 3NEeKTPUYECcKonW ceTn u
cMcTeme 3a3emMneHns 6e3 NPOMEeXyTOYHbIX CBA3EN.
& OnekTpuyeckaa ceTb W cuUcTemMa 3a3emseHUs
30aHUA  AOJDKHbI  6bITb  UCMApaBHbIMM U
cooTBeTCTBOBaTb TpeboBaHMAM  3akKoHa U
cneyuanbHbIM HaLMOHaNbHbIM HOpMaM.

B cny4ae nogkmoYeHVs K 3MeKTPUYECKON ceTu ABNSeTCs
o6A3aTenbHON YCTaHOBKA OTCEKalolWero BCEMNOSIOCHOro
BbIKMlO4aTeNs, KOTOPbIM AOSMKEH pacnonaraTtbCa B 30HeE,
COOTBETCTBYIOLEN TpeboBaHNSAM 6€30MacHOCTUN ANSA BaHHbIX
KOMHaT. [aHHbIA  BCEMNOJIOCHbIA  BbIKJlOYaTESb
YHUULMPOBAHHOIO Tuna LOJKEH obecneymBaTtb
pasmMblKaHne KOHTaKTOB MUHUMYM Ha 3 MM, U AOJIKEH ObITb
npurogHbiM gns HanpsbkeHun 220 B n gna Toka go 240 A.

C uenblo COOTBETCTBUA HOpPMaM, BbiKJlo4aTesb U
aneKTpuyeckue ycTpoicTBa AOJDKHbI
pacnonaraTtbcsi B 30He, HeAOCTMXWUMOW AN
YyerioBeka, KOTOpbIW UCMNOSb3YeT NPUGOp.

& B clyyae ecnn NieKTpnyeckaa cuctema nomewjeHmA He
MOXeT rapaHTnpoBaTb cTabunbHoe JJieKTponnTaHue, pe-
KOMeHAyeTCA YyCTaHOBUTb cra6vu1|n3aTop Hanpa)XXeHnaA ne-
pen YCTPOﬁCTBOM, COPa3MepeHHbII7I COOTBETCTBYHOLWM
06pa30M OTHOCNTEJIbHO MOLLHOCTI.

YCcTaHOBKa 3N1EKTPUYECKMX YCTPONCTB 1 MPMO0POB (PO3eTKM,
BbIKMO4aTenn u T.4.) B BaHHbIX KOMHaTax AoJKHa
COOTBETCTBOBaTb TPEOOBAHUSIM 3aKOHOAATENbCTBA N HOPMaM
Ka)kAomn cTpaHbl; B yacTHocTh, He gonyckaeTcs ycTaHOBKa
3M1eKTponpnbopoB B 30HE BOKPYr AyLEBOW KabuHbl Ha
paccTosiHuM 60 CM 1 Ha BbICOTE MeHee 225 cM.

ONns nogkmoYeHna K SNeKTPU4ecKoW cucteme 3[aHuns
OOIDKEH UCNonb30BaTbCA M30MMPOBAHHBIN  Kabenb ¢
xapaktepuctukamu He Hxe Tuna H 05 VV-F 3x2,5 mm?.

OnekTpuyeckas cuctema 3faHuUA [OJDKHA 6bITb
obopynoBaHa avddepeHumanbHbiM
BblKJitoyaTtenem Ha 0,03 A.

Oywesble kabuHbl MYNIMA Jacuzzi® o6opyfoBaHbl KIeMMon,
pacnonoXXeHHOW B TO4YKe COoeAMHeHus 6anka-KonoHHa,
NOMeYeHHOoM CYMIMBOJIOM & ans BbIMOSTHEHNS
paBHOMOTEHUMANbHOro NoAKIIOYEeHNS OKpY>XatoLnx
MeTanIM4yecknx macc, kak npegycmoTtpeHo Hopmamu CEI EN
60335-2-105.

®dupma JACUZZI EUROPE S.p.A. He HeceT OTBETCTBEHHOCTH,
ecnu:

YcTaHOBKa BbIMOIHAETCSA HEKBaIUu@UUUpoBaHHbIM
MepcoHanoM U/Mmau HeynosHOMOYEHHbIM [J1s1 BbIMO/THEHUS
YCTaHOBKMY.

He cobrnitogatotcss HopMbl u TpeboBaHUsI 3aKOHO4aTe1bCTBa B
OTHOLLIEHUN S71EKTPUHECKMX CUCTEM 3[aHni, JEVCTBYIOLLME B
CTpaHe BbIMO/THEHUS] YCTaHOBKM.

He cobnrogatotcs TpeboBaHusi yCTaHOBKU M 06CIY)XNBaHUS,
rnpuBe[eHHbIe B JaHHOM PYKOBOA4CTBE.

Ans ycTaHOBKM UCMONb3YIOTCS HEMPUTOAHbIE U/UITN
HecepTUULMPOBaHHbIE MaTepuarbl.

AyweBble KabWHbI yCTaHOB/EHbl C HECObIO4EHNEM
BbILLEYyKa3aHHbIX HOPM.

BbIrnoiHeHb! HernpaBu IbHbIE 0Nepauymn, CHUXaloLMe CTENEeHb
3aLLUTbI d7IEKTPUHECKOr0 060PY[Z0BaHUs OT NonagaHunsi Bogbl,
WY XKe U3MEHSIIoLMEe 3aLNTyY OT KOPOTKOro 3aMbliKaHusl OT
MPSIMBIX MW HENPSIMbIX KOHTAKTOB, U1 XXe obecnedymsaroLyme
U300, YTEYKY TOKa M aHOMaJslbHbIN Neperpes.

3ameHsIITCSI Uu U3MEHSIFOTCS Hac Ty pubopa Mo CPaBHEHNIO
C COCTOSIHMEM MOCTaBKU, OTMEHSIS OTBETCTBEHHOCTh
MU3roToBUTESIS.

lMpnbop pemMOoHTUPYyeTCs HEeYyrnoSTHOMOYEHHbLIM epCcoHasroMm
WM XKe C NC0/Ib30BaHNEM 3arnacHbIX YacTel npon3Bo4CcTBa
He pupmbl Jacuzzi Europe S.p.A
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JACUZZI EUROPE S.p.A.

- Y E
Socio Unico TUVRheinland

CERT

1SO 9001

Direzione e Coordinamento
Jacuzzi Brands, Corp. (USA)

S.S. Pontebbana, km 97,200
33098 Valvasone (PN) ITALIA
Tel + 39 0434 859111« Fax + 39 0434 85278

www.jacuzzi.eu

info@jacuzzi.it

Jacuzzi Spa & Bath Ltd

Woodlands, Roydsdale Way, Euroway Trading Estate

Bradford, West Yorkshire - BD4 6ST

SALES

Hot Tubs - 0044 1274 471889 - hottubsales @jacuzziemea.com
Bathroom - 0044 1274 471888 - retailersales @jacuzziemea.com
AFTER SALES

Hot Tubs - 0044 1274 471887 - hottubsaftersales @jacuzziemea.com
Bathroom - 0044 1274 471886 - bathroomaftersales @jacuzziemea.com

Jacuzzi Whirlpool GmbH

A Company of Jacuzzi Brands, Corp. (USA)

Humboldtstr. 30/32

D-70771 Leinfelden-Echterdingen

Tel. 0049 (0)711 933247-20 Technik/Service/Kundendienst/Ersatzteile (After Sales)
Tel. 0049 (0)711 933247-40 Verkauf/Preise/Finish Products

Fax. 0049 (0)711 933247-50

www.jacuzzi.de

info-de@jacuzzi.it

Jacuzzi France s.a.s.

8 Route de Paris

03300 Cusset Cedex (FRANCE)

Tél: +33 (0)4 70 30 90 50 * Fax: +33 (0)4 70 97 41 90

info@jacuzzifrance.com

Jacuzzi Bathroom Espana, SL

Sociedad unip 1-A C of. i Brands, Corp. (USA)

Ausias Marc, 157-159

Graner, Local A

08013 Barcelona (Espafia)

Tel (93) 238 5031- (93) 238 4162 « Fax (93) 238 5032 - (93) 272 2149
www.jacuzzi.eu

info-es@jacuzzi.it

| dati e le caratteristiche non impegnano la Jacuzzi Europe S.p.A, che si riserva il diritto
di apportare tutte le modifiche ritenute opportune senza obbligo di preavviso o di sostituzione

The data and characteristics indicated do not oblige Jacuzzi Europe, who reserves the right
to make the necessary changes they feel opportune without forewarning or substitution

Les caractéristiques indiquées, n'engagent pas la Jacuzzi Europe, qui se réserve le droit d'apporter
toutes les modifications qu'elle jugera opportune sans obligation de préavis ou de remplacement

Die Angaben sind fiir Jacuzzi Europe nicht bindend. Anderungen, die dem Fortschritt dienen,
halten wir uns vor

Los datos y caracteristicas indicadas no comprometen a Jacuzzi Europe que se reserva el derecho
de aportar todas las modificaciones que considere oportunas sin obligacién de preaviso o de sustitucion

MpuBefeHHble AaHHble N XxapakTepucTuku aensalTca ana dupmbl Jacuzzi Europe S.p.A.
Heoba3aTeNbHbIMU. DYpMa OcTaBNSEeT 3a COOOI NPaBO BHECEHWUS BCEX TEX U3MEHEHWiA, KoTopble 6yayT
npu3HaHbl Heo6XxoAUMbIMM, 6e3 06s13aTeNbCTBA NPejBapPUTENLHONO YBEAOMNEHNS NN 3aMeHbI.

|H m"H"‘l”l”l”l”l”"" " |‘| JACUZZI EUROPE Sp.A. - al rights reserved - NOVEMBER 2009
220101110 c €

take care and live
RECYCLE !
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